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Diffondiamo gli inserti 
• MERCOLEDÌ' 2 giugno, nella ricorrenza del trentesimo della 

Repubblica, l'« Unità » pubblicherà un inserto di 4 pagine. 
• GIOVEDÌ' 3 giugno una pagina speciale sarà interamente dedi­

cata agli studenti universitari e medi. 
• DOMENICA 6 giugno un inserto di due pagine sul PCI, l'Eu­

ropa e gli Stati Uniti. 
PREPARIAMO DELLE GRANDI DIFFUSIONI ELETTORALI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Commossi funerali a Sezze del compagno Luigi Di Rosa, vittima dei criminali fascisti 

Il Paese esige la pronta punizione degli assassini 
Una immediata decisione per l'autorizzazione all'arresto di Saccucci chiesta dal PCI 

/ 
Una grande folla, composta nel dolore, ha dato nel momento dell'addio al giovane una risposta di civile e ferma partecipazione - Sul luogo dell'omicidio hanno parlato Borgna, Vignola 
e Berti - L'omaggio degli esponenti delle forze politiche democratiche e degli amministratori dei comuni della zona - Pietro Ingrao guidava la delegazione del PCI - Il feretro portato a 
braccia dai militanti comunisti - Il tocco della campana ha scandito il passaggio dell 'enorme corteo tra una selva di corone e di bandiere abbrunate - La sosta sul luogo dove è stato ucciso 

Non farlo 
scappare 

J . L PAESE ha reagito con 
fermezza, decisione, unità al­
l'infame delitto degli squadri­
sti missini. E' stata una nuo­
va prova di maturità: a Sez­
ze. obiettivo della sanguinosa 
provocazione, dove l'intera 
popolazione d'una zona di sal­
de tradizioni democratiche e 
•e rosse » si è stretta attorno 
ai genitori e ai parenti della 
giovanissima vittima, il com­
pagno Luigi Di Rosa; e in 
tutta Italia, dove il fascismo 
ha avuto la risposta che si 
merita e che può definitiva­
mente liquidarlo, la risposta 
dell'isolamento e del disprez­
zo. E* questa la via per scon­
figgere le forze conservatrici 
e reazionarie le quali si ser­
vono della violenza fascista 
come strumento per tentare 
di far degenerare il confron­
to elettorale e per impedire 
così che i cittadini possano 
serenamente esprimere la lo­
ro volontà di rinnovamento. 

Ma è chiaro che tutti i de­
mocratici. e i comunisti in 
primo luogo, pongono una se­
rie di questioni e di doman­
de drammaticamente urgenti. 

L'opinione pubblica non 
riesce a tollerare che il gol­
pista Sandro Saccucci. il qua­
le ha guidato la spedizione 
squadrìstica ed è stato visto 
da tutti i testimoni far fuo­
co personalmente, resti a pie­
de libero e possa persino dif­
fondere tracotanti dichiara­
zioni ' attraverso le agenzie. 
Le accuse elevate dal magi­
strato contro di lui sono e-
splicite: spari in luogo pub­
blico. concorso in omicidio. 
tentato omicidio, detenzione 
di armi. Saccucci — ci si di­
ce — gode ancora dell'immu­
nità perlamentare. e non lo 
.si è arrestato in flagranza di 
reato. Occorre dunque — ci 
.si dice — l'autorizzazione a 
procedere. E allora che que­
sta autorizzazione \enga su­
bito. con la procedura più ra­
pida. 1! PCI ha chiesto già 
ieri mattina la convocazione 
immediata dell'apposita Giun­
ta della Camera. Non si per­
da tempo. Non facciano per­
dere tempo i parlamentari de­
mocristiani che in due occa­
sioni. col loro voto massiccio, 
impedirono che Saccucci tor­
nasse in quella galera dalla 
quale non avrebbe mai dovu­
to uscire. E nel frattempo, 
ammaestrati da molti allar­
manti precedenti, bisogna e-
sigere che il golpista missi­
no sia attentamente sorve­
gliato e che non lo si faccia 
scappare. 

L'opinione pubblica non sa 
nemmeno darsi ragione del 
fatto che. a tutt'oggi. un solo 
mandato di cattura sia stato 
>piccato nei confronti degli 
squadristi, e che soltanto u-
no di costoro sia stato arre­
stato. I fascisti scesi a Sez­
ze erano diverse decine, e 
un vero e proprio corteo di 
macchine ha attraversato le 
vie della città dando luogo 
ad atti di teppismo e alla 
fatale sparatoria. 

L'opinione pubblica, infine. 
vuole capire come mai la pro­
vocazione nera di Sezze ab­
bia potuto scattare ed esse­
re portata a compimento sen­
za che le autorità prefetti­
zie e la pubblica sicurezza 
prendessero le necessarie. 
tempestive misure. Si sono 
già avuti troppi esempi di 
connivenze. A ogni interroga­
tivo va data adeguata e sod­
disfacente risposta. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
SEZZE, 30 maggio 

Tutta la gente di Sezze ha voluto recargli l'ultimo sa­
luto: i funerali di Luigi Di Rosa sono stati seguiti da 
una folla commossa, un mare di popolo composto, chiu­
so nel dolore, che anche al momento dell'addio ha 
saputo dare una risposta di civile e non rassegnata 
partecipazione. E' stata la protesta di tutta una città, 

di un piccolo ma orgoglio­
so centro contadino anti­
fascista da sempre, contro 
la violenza, l'aggressione 
criminale, l'odio antidemocra­
tico dei reazionari e dei fa­
scisti. Assieme agli abitanti 
di Sezze c'erano cittadini, mi­
gliaia e migliaia, giunti da 
tutta la provincia di Latina, 
da Frosinone, dagli altri cen­
tri del Lazio. Tutti insieme 
hanno accompagnato in cor­
teo il feretro di Luigi Di Ro­
sa nell'ultimo percorso attra­
verso la città, dall'ospedale 
civile alla chiesa di Santa 
Maria, dove è stato celebrato 
il rito funebre, al cimitero, 
dove la salma è stata tumu­
lata. 

Poco prima, a ferro di ca­
vallo, sul luogo dell'omicidio, 
c'era stata una breve orazio­
ne. Hanno parlato Mario Ber­
ti, Giuseppe Vignola, Gianni 
Borgna. Poi la folla ordinata­
mente si è diradata, restituen­
do la città al suo composto 
silenzio, verso le ore del tra­
monto. 

I funerali sono durati più 
di due ore. All'ospedale civile. 
nelle prime ore del pomerig­
gio, hanno cominciato ad es­
sere poste le innumerevoli co­
rone dei familiari, dell'Ammi­
nistrazione comunale, dei 
compagni dell'Istituto tecni­
co « Angelo Sani » di Latina 
nel quale Luigi studiava, del­
la Federazione del PCI di La­
tina, della FGCI provinciale 
e regionale, del PRI provincia­
le. della Regione Lazio, degli 
insegnanti delle scuole sezzesi, 
di tutti i consiglieri comunali 
antifascisti di Sezze. del grup­
po sportivo cui la vittima ap­
parteneva, dei Comuni dei 
Monti Lepini e della pianura 
Pontina, e tante, tante altre. 

II feretro è giunto appena 
terminata l'autopsia che ha 
stabilito che il giovane è stato 
raggiunto da due proiettili 
sparati da pistole diverse. Il 
corpo di Luigi Di Rosa è sta­
to esposto per qualche tempo 
all'ultimo saluto dei parenti 
e dei conoscenti. Man mano 
la zona ha cominciato ad af­
follarsi. Sono giunti i dirigen­
ti del PCI, con la delegazione 
ufficiale guidata dal compagno 
Pietro Ingrao, con Paolo Cio-
fl, segretario regionale, Aldo 
D'Alessio, Lelio Grassucci, se­
gretario provinciale del PCI, 
Mano Berti, assessore regiona­
le, Salvatore Giansiracusa, se­
gretario regionale della FGCI 
e Gianni Borgna della segrete­
ria nazionale della FGCI. 

Anche l'on. Galloni, della Di­
rezione democristiana, è venu­
to a rendere omaggio alla sal­
ma. Lo hanno seguito numero­
si consiglieri comunali e pro­
vinciali, amministratori della 
zona e tutti i sindaci della 
provincia di Latina. Verso le 
ore 16,30 il feretro si è mos­
so, seguito da diverse migliaia 
di persone. Il corteo si è an­
dato ingrossando via via che 
percorreva la città, via San 
Leonardo, via San Carlo: la 
gente usciva dai vicoli, don­
ne e uomini piangenti, madri 
con i figli tra le braccia; sa­
lutavano, qualcuno si segnava, 
altri levavano in alto i pugni 
chiusi. 

Davanti c'era la banda co­
munale. che intonava una mar­
cia funebre; il parroco, don 
Gino, seguiva il feretro, por­
tato a braccia dai compagni. 
Subito dopo, esausti e travol­
ti dal dolore. Guido Di Ro­
sa. Antonia Lucconi. i geni­
tori della vittima, la sorella 
Mirella; poi i sindaci dei Le­
pini. con i gonfaloni; gli espo­
nenti politici; e la gente, una 
folla immensa punteggiata da 
una selva di corone e di ban­
diere abbrunate. 

Il paese seguiva nel più as­
soluto silenzio. Ogni tanto un 
tocco della campana della 
chiesa di Santa Mana scan­
diva il passaggio dell'enorme 
corteo. Davanti a via Apollo. 
dov'è la casa della famiglia 
Lucconi. nella quale per tan­
ti anni abitò il nonno Costan­
tino. capolega. la banda ha in­
tonato l'Intemazionale. I pu­
gni chiusi si sono levati in 
aria. Nella basilica. la salma 
di Luigi Di Rosa ha ricevuto 
il rito liturgico. Una brevissi­
ma funzione, poi il corteo si 
è ricomposto, è tornato sui 
suoi passi, dirigendosi verso 
la località Ferro di Cavallo. 

Qui le migliaia e migliaia 
di persone che non avevano 
potuto entrare in chiesa ave­
vano già preso posto ordinata­
mente in attesa. Un altopar­
lante ha annunciato l'arrivo 
del feretro: * Cittadini di Sez-

Duccio Trombadori 

SEZZE ROMANO — I commossi funerali del compagno Luigi Di Rosa. 

SEGUE IN QUINTA 

E' STATO EMESSO CONTRO IL NOTO SQUADRISTA PIETRO ALLATTA 

FINORA UN SOLO ORDINE DI CATTURA 
PER I CRIMINALI FASCISTI DI SEZZE 

Il maggiore indiziato, che aveva fatto in tempo a fuggire, è stato catturato a Catania - Era al volante della «Simca» verde da cui sono stati 
sparati i colpi che hanno ucciso Di Rosa e ferito Antonio Spirito • Eseguita l'autopsia: il nostro compagno è stato colpito da due protettili, uno 
dei quali gli ha reciso l'arteria femorale dissanguandolo - Gravi indugi hanno permesso a Saccucci di sfuggire all'arresto per flagranza di reato 

Manifestazione 
elettorale 

del PCI a Pavia 
col compagno Longo 
Il compagno Luigi Longo ha partecipato ad una grande 
manifestazione elettorale del PCI a Pavia. All'incontro 
con i compagni e i simpatizzanti, hanno parlato anche 
Armando Cossutta. il segretario della Federazione del 
PCI, Maini, i candidati Armelino Milani e Renato Ce-
brelli. Longo ha illustrato le proposte dei comunisti per 
far uscire l'Italia dalla crisi e ha sottolineato come sia 
per ciò indispensabile che la direzione politica del Pae­
se sia esercitata democraticamente e con l'intesa di 
tutte le forze politiche e sociali, comprese quelle ope­
raie e popolari che fanno capo nella loro maggioranza 
al PCI. (A PAGINA 2) 

DA UNO DEGLI INVIATI 
LATINA. 30 maggio 

Un ordine di cattura nei 
confronti di Pietro Allatta, 
catturato a Catania, il guidato­
re della « Simca » verde, l'au­
to dalla quale sono stati spa­
rati i colpi che hanno ucciso 
il • giovane compagno della 
FGCI. Luigi Di Rosa, e ferito 
lo studente Antonio Spinto di 
• Lotta continua », è il primo 
atto giudiziario di un certo 
rilievo emesso dalla Procura 
di Latina, dopo la richiesta 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti del deputato 
missino Saccucci. Allatta è 
stato catturato a Catania da 
agenti della Mobile in casa 
della sorella. La polizia lo ha 
già fatto salire su un'auto 
partita subito per Latina do­
ve potrebbe giungere stanotte. 

Un altro elemento importan­
te ai fini dell'inchiesta giudi­
ziaria è stato il risultato del­
l'autopsia fatta prima della 
cerimonia funebre sul corpo 
di Luigi Di Rosa. 

Il prof. Marracino che era 
assistito dal consulente di par­
te dottor Faustino Durante, ha 
nievato che sono stati due i 
colpi a raggiungere il giova­
ne compagno. Infatti sono sta­
ti trovati due proiettili di cali­
bro diverso: uno ha procurato 
la recisione dell'arteria femo­
rale mentre un altro ha iag­
giunto la vittima alla mano 
sinistra. Questi particolari, co­
me hanno sostenuto gli avvo­
cati di parte civile, dimostra­
no che a sparare sono stati in 
due e da due automobili di­
verse. Inoltre dalla traiettoria 
dei colpi emerge inequivoca­
bilmente che i missini hanno 
sparato per uccidere, ad altez­
za d'uomo. Finora però sol­
tanto un ordine di cattura e 
stato emesso dal sostituto 
procuratore dottor De Paolis 
e riguarda l'autista della 
« Simca » verde. 

Pietro Allatta, di 44 anni. 
una guardia giurata in servi­
zio presso una vetreria di 
Aprilia. e un fanatico fascista. 
Non appena ha saputo che era 

stata rilevata la targa della 
« Simca ». intestata alla mo­
glie. di origine tedesca, si è 
reso latitante. La squadra mo­
bile di Latina è riuscita tutta­
via a fermare suo figlio Beni­
to, df 17 anni, che è stato in­
terrogato dal sostituto procu­
ratore dottor De Paohs fino 
alle prime ore dell'alba. 

E' stato accertato che il di­
ciassettenne era insieme al pa­
dre durante la sparatoria a 
Sezze Remano. Il magistrato 
dopo averlo interrogato lo ha 
fatto sottoporre alla prova del 
guanto di paraffina. La sua 
posizione è grave. Non viene 
escluso che nelle prossime ore 
sia definitivamente arrestato 
sotto l'accusa di « concorso 
in omicidio » 

Mentre la Procura di Lati­
na sembrerebbe oggi ben di­
sposta a trovare Rh sparatori 
che hanno ucciso Luigi Di Ro­
sa, tut tana nmangono alcu-

Franco Scottoni 
SEGUE IN QUINTA 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO BERLINGUER A COSENZA 

Zaccagnini e Moro alla coda di Fanfani 
La faziosità e l'intolleranza fanfaniana improntano la campagna de - I I permanere di una grossa DC 
impedisce ogni cambiamento e paralizza la dialettica politica - I l Moro di oggi contraddice il Moro di 
settembre - Presidente e segretario dello scudo crociato si ripetono - Sparate anticomuniste di Donat Cattin 

ROMA. 30 maggio 
Parlando a Cosenza, il segre­

tario generale del PCI Berlin­
guer — che ha ampiamente 
trattato i temi della dramma-
tic» situazione del Mezzogior­
no — ha espresso severi e 
preoccupati giudizi sul tono 
preso da questa campagna e-
lettorale cui fin dall'inizio Fan­
fani ha voluto dare una im­
pronta di rissa e di intolle­
ranza anticomunista. Il fatto 
più grave, però, ha aggiunto 
Berlinguer, è che sui toni e 

sugli argomenti fanfaniani — 
al di là di qualche imbarazzo 
iniziale — si sono oramai di 
fatto allineati anche Moro e 
Zaccagnini. 

Perchè questo allineamento 
sulle posizioni più faziose? Il 
fatto è, ha detto Berlinguer, 
che in assenza di una propria 
proposta politica credibile per 
quanto riguarda le prospettive 
del governo nazionale dopo le 
elezioni, tutto si riduce, per i 
dirigenti della DC, senza più 
distinzioni, alla difesa accani­

ta delle posizioni di potere. 
Solo nel settembre scorso 

parlando a Bari — ha ricor­
dato Berlinguer — Moro affer­
mò che era necessario trova­
re un qualche modo per as­
sociare il PCI a responsati-
lita di governo. Ora invece 
è tornato a fare suoi i toni 
del più esasperato allarmismo 
anticomunista, fino a lanciare 
la fantasiosa teoria che una 
associazione dei comunisti al 
governo provocherebbe, non si 
sa perchè, turbamenti negli e-

' quihbri intemazionali scaturi­
ti dalla conferenza di Helsinki. 
E quando mai a Helsinki, ha 
detto Berlinguer, si è stabilito 
che i governi firmatari debba­
no essere inamovibili nei se­
coli? 

Moro parla degli equilibri di 
Helsinki, ma ciò che gli inte­
ressa sono gli equilibri politici 
italiani, fondati da 30 anni sul 
monopolio della DC che lui e 
i suoi amici vogliono mantene­
re ad ogni costo. E con quale 
coerenza Moro fa oggi que­

ste affermazioni? Ha dimen­
ticato forse che quando a r«t-
tembre pronunciò a Bari l'al­
tro suo discorso, la conferenza 
di Helsinki si era già svolta? 
Questi non sono argomenti 
politici, ma trovate elettorali, 
perfino ridicole. 

Per parte sua Zaccagnini. 
ha detto Berlinguer, parla di 
• avvento al potere » del PCI e 
di • via senza ritorno ». Que­
sta è una patente falsificazione 

SEGUE IN ULTIMA 

NEI COMMENTI DELLA STAMPA 

Le responsabilità 
politiche delle 

violenze fasciste 
La stampa italiana ha con­

dannato con fermezza ed in­
dignazione il crimine fasci­
sta di Sezze Romano, l'assas­
sinio del nostro giovane com­
pagno Luigi Di Rosa, indivi­
duando talvolta con precisio­
ne le responsabilità, politiche 
e morali, che hanno reso pos­
sibile questo nuovo, gravissi­
mo episodio di violenza nera. 

Ha scritto, ieri, Giuseppe 
Columba nell'editoriale de II 
Messaggero, che « l'impresa 
squadrìstica e il brutale as­
sassinio di Sezze non posso­
no meravigliare, dal momen­
to che arrivano a dare con­
ferma di una verità già nota ». 
Tutti, infatti, fino dai tempi 
del « golpe » Borghese, sape­
vano che il deputato fascista 
Saccucci era « un pessimo ar­
nese ». « I giudici voleiano — 
— sottolinea il quotidiano ro­
mano — che andasse in gate-
ra ». ma Saccucci « rimase li­
bero perchè una maggioranza 
di deputati si oppose all'ese­
cuzione del mandato di arre­
sto ». Perciò, appare « sor­
prendente. e difficile da accet­
tare, l'indignazione di quei de 
che hanno saputo trovare pa­
role durissime per condanna­
re la violenza di Saccucci e 
il suo tentativo di far dege­
nerare nel sangue la campa­
gna elettorale. Saccucci, infat­
ti, è libero perchè parecchie 
decine di parlamentari della 
DC si unirono ai fascisti, pro­
tetti dal segreto dell'urna, 
quando si doveva decidere sul­
la richiesta della magistratu­
ra. L'ex paracadutista missi­
no, braccio destro di Borghe­
se nel folle tentatilo di "gol­
pe". era accusato di gravi 
reati contro la sicurezza dei-
In Stato Chi ha votato perche 
non fosse arrestato, chi ha 
voluto che rimanesse protetto 
dall'immunità parlamentare 
ha in parte la responsabilità 
morale di quanto è accaduto 
a Sezze Romano ». 

Da parte sua, // Giorno di 
Milano rileva che il ^rutc-le 
omicidio di Sezze Romano 
e ha contribuito a chiarire il 
divario fra la maschera e il 
volto dei missini » e sottoli­
nea che a non ci si proclama 
figli o nipoti della Repubbli­
ca di Salò senza ereditarne 
anche il marchio e il veleno ». 
Certo. « la violenza è sempre 
violenza, ma c'è una violenza 
che appartiene solo ai fasci­
sti- una violenza che ha con­
notati "storici" inconfondibi­
li e ben precisi, che si ripe­
te negli anni, spavalda come 
se nulla fosse mutato ». 

Analoghe considerazioni si 
leggono sul Corriere della Se­
ra. il quale ageiunge che. evi­
dentemente. c'è chi # intende 
innescare in questa campagna 
elettorale la spirale delti pro­
vocazione. giocare il tutto per 
tutto, portare al calar bianco 
lo scontro frontale proprio 
mentre la stragrande maagio-
ranza degli italiani respinge. 
con fermezza, la trasforma­
zione del dibattito politico in 
lotta armata Che le varianti 
della strategia della tensione 
stano infinite lo sappiamo fin 
troppo bene, ma sappiamo an­
che — come dimostrano le 
prime reazioni all'assassinio 
di Sezze — che i fautori di 
violenza saranno isolati, resi 
innocui, "puniti" come si con­
viene m una società democra­
tica con il disprezzo sotto il 
profilo morale, con l'abbando­
no del consenso sotto d pro­
filo politico, con ti rigore del­
la legge sotto il profilo giu­
ridico. 

« Detto questo è necessario 
però — conclude il quotidia­
no milanese — chiedere a chi 
ha il compito primario di ga­
rantire l'ordine pubblico di 
fare in modo che Sezze resti 
un pagina isolala, una tragi­
ca eccezione in questa campa­
gna elettorale ». 

Su La Stampa di Torino, 
Giovanni Trovati ricorda che 
«al comizio in piazza del Po­
polo a Roma, mercoledì 19. 
maggio, Saccucci comparve 
tra Almirante, Miceli e gli al­
tri capi e si ebbe gli applau­
si più continti della folla. Sac­
cucci rappresenta l'anima ve­
ra del fascismo che né il dop­
pio petto, né il cambio della 
sigla (da MSI a Destra nazio­
nale) servono a nascondere ». 

L'articolo si conclude, chia­
mando. sia pure cautamente. 
in causa le precise e gravi re­
sponsabilità della classe diri­
gente de, con alcuni inquie­
tanti interrogativi: come è 
possibile che. a trentun anni 
dalla Liberazione, il fascismo 
« ancora imperversi con la sua 
virulenza criminale? ». Come è 
possibile che, nel mezzo di 
una difficile campagna elet­
torale. « ancora ci troviamo 
con un Saccucci che in un pic­
colo paese del IMZÌO si impo­
ne con la pistola? ». E perché 
« ancora nulla si sa del pro­
cesso contro Almirante? ». 

La stampa di orientamento 

SEGUE IN ULTIMA 

11 sen. Church: 
«Gli italiani 

devono decidere 
da soli» 

Rispondendo a un giorna­
lista italiano, il senatore 
democratico USA Frank 
Church ha dichiarato che 
« gli italiani devono deci­
dere da soli » sul governo 
che intendono darsi e che 
gli USA dovranno accetta 
re il risultato delle elezio 
ni. qualunque esso sia 
Nell'ipotesi di una parteci 
pazione del PCI al gover 
no, ha aggiunto, « dovrem 
mo trovare un modo di 
intenderci. Questo sarebbe 
il mio principale interesse 
come Presidente ». 

(IN ULTIMA) 

Giornata 
trionfale 

per Panatta 
e Lauda 

• Adriano Panatta, dopo 
quattro sofferti set du­
rati oltre tre ore e 
mezzo, ha battuto l'ar­
gentino Vilas assicu­
randosi la vittoria ted 
ì 30.000 dollari in pre­
mio» degli Intemazio­
nali d'Italia. Che un 
italiano si aggiudicas­
se il torneo non acca­
deva da quindici anni. 
con Nicola Pietrangeli. 

Q Tranquillo successo di 
Niki Lauda nel Grand 
Pr:x di Monrecarlo. La 
sua Ferrari ha condot­
to ]a gara dall'inizio al­
la fine. Sfortunato in­
vece Regazzoni, uscito 
di pista a pochi giri 
dal finale. Dietro Lau­
da si sono piazzate le 
due Tyrrell «seiruote». 

• Giornata di «impasse» 
al Giro d'Italia. Ha vin­
to Sercu in una movi­
mentata volata sul tra­
guardo di Terni, ma in 
classifica generale nul­
la di cambiato: Gimon-
di resta in rosa. 

• Tre record del mondo 
nel week-end di atleti­
ca leggera. Sono crol­
lati quello della 4x100 
femminile, del p e s o 
femminile e dell'asta, 
portato dal giovane 
americano Bell a 5.67. 

• In serie B, vincendo a 
Pescara, il Genoa è tor­
nato solo in vetta alla 
classifica con 41 pun­
ti. seguito da un ter­
zetto composto da Ca­
tanzaro, Brescia e Fog­
gia a quota 40. 

• Si conclude stasera la 
tournée americana del­
la nazionale. Non an­
cora sopite le polemi­
che dopo la sconfitta 
inflitta dall'Inghilterra. 
agli azzurri tocca il 
Brasile. La partita — 
che si gioca a New Ha-
ven — sarà trasmessa 
in TV alle ore 21. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 
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Grande manifestazione elettorale a Pavia con Luigi Longo 

Per una nuova direzione politica 
necessario il contributo del PCI 

Grande entusiasmo attorno al presidente del Partito • Gli interventi del compagno 
Cossutta, del segretario della Federazione pavese e dei candidati .Milani e ('ehrelli 

Provocazioni firmate da sedicenti gruppi «di sinistra» 

Attentati alla Rai 
di Roma e a un 

giornale di Brescia 
ROMA, 30 maggio 

L'attentato che ieri notte 
ha devastato un archivio del­
la RAI-:©/ — in via Umberto 
Navaro, nei pressi di via Teu-
Jada — sarebbe collegato, se­
condo la polizia, all'arresto 
avvenuto solo poche ore pri­
ma di Nicola Abatangelo, 
considerato dall'Antiterrorismo 
uno dei capi dell'organizzazio­
ne criminale dei « NAP ». L'uo­
mo fra l'altro era cercato per 
gli attentati contro l'agente 
Tuzzolino, il presidente della 
Unione petrolifera Theodoh e 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Paolino 
Dell'Anno. 

Gli attentatori ieri notte 
hanno lasciato, su una parete 
del locale distrutto, la sigla 
FCA e una falce e martello 
disegnata alla rovescia. La 
sigla FCA (che starebbe a si­
gnificare « Fronte comunista 
armato »), venne usata per la 
prima volta il 14 aprile scor­
so, quando negli uffici fioren­
tini della Texaco vennero di­
strutti da un ordigno esplosi­
vo l'arredamento, l'archivio e 
numerose attrezzature. 

Gli autori del gesto crimi­
nale sono penetrati da una 
porta secondaria, dimostrando 
di conoscere perfettamente il 
percorso più sicuro (anche se 
più tortuoso). 

Oltre alla bomba ad alto 
potenziale che è esplosa (dan­
neggiando fra l'altro le strut­
ture di cemento armato dello 

stabile) era stata lasciata sul 
posto una tanica di plastica 
contenente dieci litri di ben­
zina collegata a una miccia a 
lenta combustione. L'ordigno 
rudimentale tuttavia non è 
scoppiato. 

• 
BRESCIA, 30 maggio 

(c.b.) Un vile attentato è 
stato compiuto la notte scor­
sa, poco prima di mezzanot­
te. contro gli ultici ammini­
strativi e la redazione del 
Giornale di Brescia. Un mat­
tone e due bottiglie incendia­
rie sono state scagliate contro 
una finestra dell'edifìcio. Una 
delle due bottiglie e esplosa 
sul davanzale mentre la se­
conda è ricaduta in strada 
incendiandosi sul marciapie­
de. Fortunatamente i danni 
sono limitati. 

Davanti all'ingresso del 
Giornale di Brescia è stato 
ritrovato poco dopo un car­
toncino con cui l'azione tep­
pistica viene rivendicata da 
un non meglio identificato 
« commando comunista ». Sul 
cartoncino erano anche scrit­
te frasi deliranti dell'usuale 
linguaggio, tipico di questi 
messaggi. 

Numerose attestazioni di 
solidarietà sono arrivate ai re­
dattori e ai tipografi del Gior­
nale di Brescia da parte della 
Federazione comunista, degli 
altri partiti democratici della 
città e delle organizzazioni 
sindacali. 

DAL CORRISPONDENTE 
PAVIA, 30 maggio 

Oltre cinquemila pavesi han­
no questo pomeriggio assie­
pato la piazza della Vittoria 
di Pavia per salutare ed a-
scoltare il comizio di Luigi 
Longo, capolista per il PCI 
nella circoscrizione Milano 
Pavia. Decine di bandiere ros­
se delle sezioni di tutta la 
provincia, molti giovani, don­
ne e anziani militanti comu­
nisti e antifascisti si sono 
stretti attorno al presidente 
del PCI il quale ha ricam­
biato ì tanti segni di affetto 
stringendo centinaia di mani. 
Non a caso il segretario della 
Federazione comunista pave­
se, compagno Giorgio Mai­
ni, aveva ricordato che la 
provincia rossa e antifasci­
sta di Pavia si riconosce in 
Longo come combattente del­
la libertà e della democra­
zia ed è quindi giusto che 
sia anche questa provincia 
rossa che lo porti alla Ca­
mera. 

Longo ha avviato il suo 
discorso sottolineando il va­
lore della presenza nelle no­
stre liste, come indipenden­
ti, « di uomini di sicura fede 
cattolica, ma anche noti uo-

Domenico Rosati 
nuovo presidente 

delle ACLI 
ROMA, 30 maggio 

Domenico Rosati è stato e-
letto per acclamazione dal 
Consiglio nazionale delle ACLI 
presidente nazionale del mo­
vimento. 

Rosati, che succede nella 
carica a Marino Carboni, il 
quale si è dimesso essendo­
si presentato candidato nelle 
liste della DC per le prossi­
me elezioni, è stato fino ad 
oggi vice presidente delle 
ACLI. 

DOMENICA DI TRATTATIVE 

Contratti: battuta d'arresto 
negli incontri per i braccianti 

Inaccettabili per la Federbraccianti le pretese padronali - Nuovo 
incontro il 7 e 8 giugno - Progressi per gli autoferrotranvieri 

ROMA, 30 maggio 
Le trattative per il nuovo 

contratto degli autoferro­
tranvieri e dei braccianti e 
salariati agricoli, hanno im­
pegnato le parti anche in que­
sta giornata domenicale. Ma 
mentre per gli autoferrotran­
vieri il negoziato è prosegui­
to per tutto il giorno con­
sentendo, pur fra numerose 
difficoltà, di registrare ulte­
riori passi in avanti verso 
la positiva conclusione della 
vertenza, per i braccianti si 
è entrati in una situazione di 
stallo e si è deciso di fissa­
re un nuovo incontro per il 
7 e 8 giugno. 

Lo scoglio che ha bloccato 
la trattativa per i braccianti 
è rappresentato dall'atteggia­
mento assunto dalla Confagri-
coltura sulla richiesta dei sin­
dacati di trasformare l'attuale 
« patto » in un vero e proprio 
contratto nazionale di lavoro. 
In sostanza la delegazione pa­
dronale pretende di fissare la 
disciplina della contrattazio­
ne ai vari livelli come atto 
preliminare e pregiudiziale al­
fa trasformazione del « patto » 
in « contratto ». 

Le organizzazioni sindacali 
— è detto in una dichiarazio­
ne congiunta dei segretari na­
zionali delle tre federazioni di 
categoria, Rossitto (CGIL». 
Sartori (CISLi e Bonino 
(UILì — «pur manifestando 
la loro disponibilità a con­
cordare la disciplina contrat­
tuale ai vari livelli, naziona­
le e provinciale, hanno chie­
sto che questa disciplina av­

venga contestualmente all'esa­
me di merito dei contenuti 
della piattaforma rivendicati­
va che già indica soluzioni 
di strutturazione delle sedi 
contrattuali ». A u s p i c a n o 
quindi che alla prossima ses­
sione, che sarà preceduta, il 
5 giugno, da una riunione con­
giunta delle segreterie della 
Federbraccianti — CGIL, Fi-
sba-CISL e Uisba-UIL — la 
controparte presenti proposte 
che consentano di superare la 
attuale fase di stallo. 

Dal canto suo il comitato 
centrale della Federbraccianti. 
riunitosi in mattinata, ha de­
finito « inaccettabile » la pre­
tesa padronale « di limitare 
l'area della contrattazione 
provinciale integrativa rele­
gandola entro spazi rigida­
mente predeterminati. 

Il Comitato centrale della 
Federbraccianti invita la ca­
tegoria a « dare una risposta 
di lotta » e i sindacati brac­
ciantili, « superando difficoltà 
al loro interno ». a preparare 
ì lavoratori ad una azione pe­
riferica e nazionale entro il 
mese di giugno, accogliendo 
« tutte le proposte di inizia­
tive di lotta comune già a-
vanzate dai sindacati dell'in­
dustria ». 

Per il contratto degli auto­
ferrotranvieri, come diceva­
mo. le trattative sono con­
tinuate per tutta la giornata. 
Il principale nodo da scio­
gliere. ma anche in questo 
campo notevoli passi in a-
vanti sono stati fatti, e quel­
lo dell'inquadramento e del­

la relativa unificazione delle 
tabelle salariali- Non è da 
escludersi che alla assemblea 
nazionale dei quadri e dei 
dirigenti sindacali della cate­
goria che si tiene domani, lu­
nedi. nell'Aula magna del Pa­
lazzo dei congressi dell'Eur a 
Roma, la delegazione che con­
duce il negoziato possa an­
nunciare il raggiungimento di 
una intesa di massima. 

La giornata odierna non è 
stata però contrassegnata so­
lo dalle trattative per i con­
tratti degli autoferrotranvie­
ri e dei braccianti. Sono in­
fatti scesi in sciopero i lavo­
ratori dipendenti degli eser­
cizi pubblici (bar. ristoranti. 
tavole caldei e degli alber­
ghi. Quest'ultimi si asterran­
no dal lavoro fino alla mez­
zanotte di domani. 

Lo sciopero, che non ha 
coinvolto gli esercizi a con­
duzione familiare, è stato 
proclamato dai sindacati di 
categoria aderenti a CGIL. 
CISL e UIL per protestare 
contro la mancata definizione 
del nuovo contratto di la­
voro dei circa 600 mila ad­
detti del settore. Un'intesa di 
massima era stata raggiunta 
fra le parti nell'agosto scor­
so. ma al momento della ste­
sura la controparte padrona­
le. ha rimesso in discussio­
ne i criteri di applicazione. 
provocando una rottura del 
negoziato. Un incontro delle 
parti è fissato per il 3 giu­
gno al ministero del Lavoro. 

i. 9 

mini di cultura e di scien­
ze, di chiara personalità poli­
tica e morale ». Ha pertanto 
rilevato che chi vota « per 
i candidati comunisti e per gli 
indipendenti associati nelle li­
ste del PCI, sa per chi vota. 
Vota per candidati di gran­
de probità pubblica e privata, 
per personalità di grande ri­
levanza nel campo della cul­
tura, dell'arte, della scienza. 
Sa per quale programma di 
libertà e di progresso, di uni­
tà e di dignità nazionale vo­
ta; per un programma di di­
stensione internazionale, nel­
la pace e nella collaborazio­
ne fra tutti i popoli. Non 
così si può dire — ha pro­
seguito Longo — per chi vo­
ta per la DC. perchè in real­
ta non sa se vota per la li­
sta di Zaccugnini o di Fanfu-
ni, non sa se vota per ì bi­
sogni delle grandi masse la­
voratrici e popolari o per gli 
interessi degli Agnelli ». 

A questo proposito il com­
pagno Longo ha precisato: 
« Nei mesi scorsi era pro­
clamata da tutti, da amici 
e da avversari, la necessità 
che la DC si rinnovasse. A-
gnelli è la faccia nuova con 
cui la DC si presenta agli 
elettori e ne sollecita i voti ». 

Avviandosi alla conclusione, 
il compagno Longo ha affer­
mato che « di fronte alle gra­
vi difficoltà della situazione 
a cui la DC ha portato l'Ita­
lia, il suo segretario onorevo­
le Zaccagnini in questa cam­
pagna elettorale se ne esce 
candidamente chiedendo agli 
elettori di aiutare la DC ad 
andare avanti ». Ma in qua­
le direzione e con quali obiet­
tivi, si è chiesto Longo. Per 
andare avanti — ha concluso 
il presidente del PCI — « bi­
sogna in primo luogo cam­
biare, bisogna smontare il si­
stema di gestione del potere 
messo in piedi da trenta an­
ni di governo, e di gestione 
esclusiva, altezzosa ed arro­
gante della DC. Bisogna che 
la direzione politica del Pae­
se sia ora esercitata demo­
craticamente con l'intesa e la 
collaborazione di tutte le for­
ze politiche e sociali, com­
prese quelle operaie e popo­
lari, naturalmente, che fanno 
capo nella loro grande mag­
gioranza al PCI ». 

Dopo Longo hanno preso 
la parola il compagno Arme-
lino Milani, candidato alla 
Camera, il quale ha sottoli­
neato che è la DC respon­
sabile se oggi si è chiamati 
alle elezioni anticipate, ed il 
compagno Renato Cebrelli, 
candidato al Senato nel col­
legio di Pavia. 

La grande manifestazione e-
lettorale del PCI è stata con­
clusa dal compagno Armando 
Cossutta. membro della dire­
zione del partito e candidato 
al Senato nel collegio di Vi­
gevano. 

Dopo aver ricordato come 
in Longo si rispecchia tutta 
la storia del nostro Partito. 
le lotte del nostro popolo 
per la democrazia e la liber­
tà. il compagno Cossutta ha 
esortato tutti i compagni a 
portare in ogni famiglia le 
proposte del PCI per un go­
verno unitario e democratico; 
discuterne con la gente per­
chè si renda conto che i co­
munisti sono • soli che sap­
piano dare una prospettiva 
valida e concreta al futuro 
del nostro Paese. 

La DC, non ha nulla da 
proporre, ha detto ancora 
Cossutta. Essa punta sullo 
scontro frontale, sulla spac­
catura fra le masse, sulla 
rissa politica alimentando un 
clima di tensione che porta 
a tragedie come quella di 
Sezze. dove il caporione fa­
scista Saccucci — al quale 
la DC non ha voluto togliere 
l'immunità parlamentare — 
terrorizza un intero paese e 
inscena una scorribanda di 
teppisti fascisti che culmina 
con l'assassinio del compa­
gno Luigi Di Rosa e il fe­
rimento di un altro giovane. 

n Noi dobbiamo respingere 
queste tendenze — ha affer­
mato Cossutta — e portare 
avanti con forza e coerenza 
la nostra azione unitaria. U-
na nuova forte avanzata del 
PCI — ha concluso Cossut­
ta — non sarà solo la vit­
toria dei comunisti, ma sarà 
la vittoria della nostra linea 
unitaria, la vittoria della de­
mocrazia e delia reale li­
ber tà» . 

Claudio Greppi 

PAVIA — Una Immagina di piazza della Vittoria duranta la manlfestazlona. 

Dietro le polemiche sui 25 mila miliardi di deficit delle Stato 

Il denaro pubblico è stato 
usato per elargizioni e non 
per sviluppare l'economia 

Oggi la relazione del governatore della Banca d'Italia - La nuova ondata infla­
zionistica ha riacceso il dibattito sulla natura e il ruolo della spesa pubblica 

Dalla relazione che questa 
mattina il governatore Paolo 
Baffi illustrerà ai 1.500 ospi­
ti che siederanno nel salone 
del secondo piano del palaz­
zo della. Banca d'Italia ver­
ranno, anche se indirettamen­
te, elementi a conferma dei 
dati, di cui si sta parlando 
in questi giorni, sul deficit 
di cassa del Tesoro per il 
77? La relazione, si sa, è la 
illustrazione di quanto è già 
successo e dello stato della 
nostra economia; ma non è 
affatto escluso che proprio 
dalla analisi delle più recenti 
vicende monetarie e finanzia­
n e possano venire elementi 
per poter calcolare quanto ac­
cadrà — ammesso che non 
vi siano misure di segno nuo­
vo e diverso — anche nel 
prossimo futuro. Del resto e 
stato un funzionario della 
Banca d'Italia, Barattieri, de­
finito collaboratore del diret­
tore generale Ossola a rende­
re nota la cifra preoccupante 
prevista per il deficit di cas­
sa del Tesoro per il prossi­
mo anno: 25 mila miliardi 
di lire. 

La Banca d'Italia si è af­
frettata a precisare di non es­
sere a conoscenza di questo 
dato, mentre da parte del mi­
nistero del Tesoro è arrivata 
una « smentita » che ha rin­
viato tutto alla presentazio­
ne del bilancio di competen­
za che deve essere consegna­
to al Parlamento entro il 31 

luglio. Ma. a parte le rivela­
zioni anticipatrici, la questio­
ne della spesa pubblica è ri­
tornata proprio in questi 
giorni, nuovamente e massi­
mamente al centro dell'atten­
zione, anche per effetto del­
la nuova ondata inflazionisti­
ca che si sta abbattendo sul 
nostro Paese. 

In verità, le premesse per 
un così grande balzo in avan­
ti del deficit pubblico (10 mi­
la miliardi in più di quel­
lo già previsto per quest'an­
no) sono state poste, irre­
sponsabilmente, proprio da 
alcune delle ultime decisio­
ni legislative di questo gover­
no. Lo ricordava anche il pro­
fessor Spaventa, l'altro gior­
no al convegno del PCI: nelle 
settimane che hanno precedu­
to la crisi, nello stesso mo­
mento in cui manteneva inal­
terata la stretta creditizia, il 
governo non solo ha varato 
una serie di leggi di spesa 
le più diverse e le meno mo­
tivate (che graveranno per al­
cuni miliardi sulle casse del­
lo Stato) ma ha anche prov­
veduto a rifinanziare le vec­
chie leggi di incentivazione. 
che regalano soldi alle im­
prese senza alcuna garanzia 
produttiva. 

Gli accenti avuti nel com­
mentare la previsione di 25 
mila miliardi di deficit in bi­
lancio pubblico sono stati, 
generalmente, molto allarma­
ti: si e prospettato il rischio 

Contro i l fallimento della vecchia classe dirigente 

Da Torino un appello 
di oltre 200 docenti 
per il voto al PCI 

TORINO. 30 maggio 
Duecentootto docenti dell'università di Tonno hanno sotto-

scnt to un appello nel quale motivano la loro decisione dr 
votare per le liste del PCI il 20 giugno. 

L'appello ricorda * il fallimento di un'intera classe dirigente. 
incapace d: garantire lo sviluppo delle forze produttive, della 
ricerca scientifica e intellettuale, di salvaguardare la dignità 
nazionale, ai stabilire un rapporto di fiducia tra governati e 
governanti ». fallimento che si e basato sulla « mortificazione 
della cultura e sulla conservazione di odiosi privilegi » L'ap­
pello e rivolto affinchè « venga rafforzato il partito della classe 
operaia, degli strati produttivi, di coloro che vivono del pro­
prio lavoro, il partito che ha da sempre con sé le forze vitali 
della cultura ». 

di cadere in una situazione 
« sudamericana » < con una in­
flazione, cioè, praticamente 
incontrollabile) e si è detto 
che lo stato delle finanze pub­
bliche italiane è identico a 
quello di un Paese appena 
uscito da una guerra, con la 
differenza, però, che questa 
g u e r r ^ n o n c'è stata. C'è sta­
ta invece — ed è questa la 
prima radice strutturale del­
l'enorme dilatarsi della spe­
sa pubblica in Italia, nel '75 
è arrivata al 45 per cento del 
prodotto nazionale — la so­
stituzione di questa spesa al­
lo sviluppo industriale. In so­
stanza non sono stati fatti in­
vestimenti. non si sono crea­
ti posti di lavoro, servizi so­
ciali. bensì si è speso per 
sussidi ed elargizioni (soprat­
tutto ai grandi gruppi). 

Un discorso di spesa pub­
blica pone dunque in primo 
luogo problemi di reale svi­
luppo produttivo. Su queste» 
sfondo, e possibile poi agire 
per una diversa struttura e 
qualificazione della spesa stes­
sa. Ugo La Malfa, al conve­
gno economico del PRI, ha 
riproposto la vecchia tesi, tan­
to cara a questo partito: ri­
sanare la situazione finanzia­
ria del Paese attraverso la po­
litica dei redditi. Una propo­
sta. oltre che inaccettabile po­
liticamente. anche limitata 
tecnicamente, perchè indivi­
dua solo nell'andamento del­
le retribuzioni, e dei salari, 
la principale fonte di infla­
zione. II che non è. 

La strade per risanare la 
spesa pubblica e ridurne la 
pericolosa portata inflazioni­
stica. sono state ripetutamen­
te indicate dai comunisti (e 
sono state riproposte anche 
nel convegno dell'altro gior­
no): una diversa politica fi­
scale: una esatta conoscen­
za delle entrate e delle usci­
te cui lo Stato è effettivamen­
te tenuto m modo che il 
Parlamento possa esercitare 
una reale funzione di control­
lo; una definizione precisa 
della quota di spesa pubbi-
ca che deve andare agli inve­
stimenti pubblici nei settori 
considerati p n o n t a n e l'asse­
gnazione di questa quota di­
rettamente alle Regioni ed 
agli Enti locali; misure di ri­
sanamento che vanno dalla 
eliminazione di tutte le fonti 
di spreco ad una diversa so­
luzione dei problemi della 
mobilità e delle retribuzioni 
nel settore pubblico. 

I. t. 

L'annosa vicenda del «Salumificio Riminese» 

Azienda non paga 
le tasse: accusati 
amministratori 

comunali a Rimini 
Domani compariranno in Tribunale il sindaco e l'as­
sessore ai Tributi della città, per la mancata riscos­
sione di parecchi milioni • Le responsabilità delle 
lentezze della macchina giudiziaria all'origine del caso 

DALL'INVIATO 
RIMINI. 30 maggio 

Ancora una notizia per ì 
rabdomanti dei cosiddetti 
« scandali rosai »: il sindaco 
di Rimini, compagno on. Ni­
cola Paglrirani e l'assessore 
ai Tributi, compagno Gio­
vanni Baldinim, compariranno 
martedì davanti al pretore 
per rispondere di un presun­
to reato di omissione di at­
ti d'ufficio, relativo alla man­
cata riscossione dei tributi 
dovuti da un'azienda locale 
che in passato aveva evaso il 
fisco per diverso centinaia di 
milioni. 

La vicenda, in realtà, e più 
complessa che « scandalosa ». 
almeno per quanto riguarda il 
comportamento degli ammini­
stratori riminosi. Se qualche 
elemento di irregolarità può 
saltar fuori dal dibattimento 
(che a quanto si apprende ne­
gli ambienti della pretura n-
minese, dopo l'avvio di que­
sta seconda fase procedurale, 
sarà rinviato a fine mese» 
questo potrà semmai riguar­
dare taluni uffici giudiziari 
locali e non certo il Comu­
ne. Perchè il comportamento 
degli amministratori — da 
cui il ritardo loro imputato 
nella riscossione dei tributi 
— è stato diretta conseguen­
za alle comunicazioni ufficia­
li e agli atti formali della 
stessa magistratura. 

Tali atti e le relative date 
sono nero su bianco e quin­
di incontrovertibili: il 14 lu­
glio 71 un'ispezione della Fi­
nanza al Salumificio Rimine-
se «un'azienda privata di la­
vorazione delle carni suine al­
la periferia della città» stabi­
lì l'esistenza di una « doppia 
contabilità », da cui risultava 
un'evasione fiscale di quasi 
700 milioni di lire; furono al­
lora avviati due procedimen­
ti, uno giudiziario dalla Pre­
tura e uno fiscale dall'Inten­
denza di Finanza; la senten­
za istruttoria del pretore fu 
definita il Iti gennaio '7:t. quel­
la dibattimentale fu espressa 
1*8 marzo dello stesso anno. 

Nel frat*empo l'ufficio Im­
poste di Consumo e l'Ammi­
nistrazione l'omiuiale erano 
stati tenuti al di fuori delle 
operazioni giudiziarie, nono­
stante le loro precise richie­
ste. La comunicazione dello 
avvenuto pronunciamento del­
la magistratura viene fatta 
pervenire al Comune solo alla 
fine del marzo '73. In essa si 
da notizia che i verbali della 
Guardia di Finanza e i fa­
scicoli processuali « non so­
no più coperti dal segreto i-
s tn i t tono », e niPnte più. 

Solo più tardi, dietro ri­
chiesta dell'ufficio comunale 
delle Imposte. ì verbali fi­
nalmente arrivano in Comu­
ne. Siamo già nel marzo del 
'75 e appena un me.se dopo 
il sindaco dispone l'emissio­
ne delle ingiunzioni di paga­
mento dei tributi nei confron­
ti del salumificio fraudolen­
to. Dove può. dunque, sussi­
stere il reato d'omissione di 
atti di ufficio per gli ammi­
nistratori"' Molto probabil­
mente l'appiglio del magistra­
to. che ha convocato in giu­
dizio il sindaco e l'assesso­
re ai Tributi, consiste nel fat­
to che la riscossione delle 
somme relative all'evasione 
fiscale dei salumieri sarebbe 
caduta in Drescrizione, essen­
do passati tre anni dal mo­
mento in cu: il reato e stato 
giuridicamente appurato. Per 
cui il Comune non potrebbe 
piii rivendicate tale riscossio­
ne: di qui il danno per l'Am-
nistrazione pubblica e quin­
di il reato ascritto agli am­
ministratori. 

« Se di prescrizione si può 
parlare — sostiene comun­
que un legale del Comune d: 
Rimim — bisogna prima di 
tutto dire che quando c'è. 
come in questo ra-o. una cau 
sa pendente, i termini di tre 
anni previsti dal testo unirò 
legislativo non hanno effica­
cia. poiché restano aperte fi­
no alla conclusione della cau 
sa stessa In secondo luogo. 
nel caso la prescrizione pò 
tesse sussistere. la responsa­
bilità deve essere attribuita 
anche al pretore, che solo il 
23 marzo 7.1 ha notificato al­
l'Ufficio Imposte comunale la 
sentenza e quindi la faroita 
di iniziare il procedimento ». 

Ma a parte : risvolti giuri­
dici. complessi quanto si vuo­

le, non si può certo sottace­
re il lato « politico » della vi­
cenda, quello cioè elettorali­
stico, che ha visto una parto 
della stampa lormulare illa­
zioni allarmistiche e scanda­
listiche fuori misura, conio 
quelle « inventate » delle di­
missioni del sindaco, dell'Am­
ministrazione e della maggio­
ranza sotto accusa, del PCI 
« colpevole » nel suo comples­
so. come ha .scritto il quoti­
diano della DC. ormai tutto 
proteso a tentare di scoprirò 
anche in casa d'altri ciò elio 
e pratica trentennale in buo­
na parte dei .suoi ricettacoli 
di governo locale e centrale. 
11 PCI di Rnnini MI questa vi­
cenda, come su altre del pas­
sato (montate dagli opposi-
tori pieconoetti e poi sgonfia­
te puntualmente alla prova dei 
fatti» ha parlato chiaro, pro­
pini nel comizio con cui ha 
aperto la campagna elettorale 
qualche sera fa, davanti u mi­
gliaia di cittadini. 

« Si tenta ancora una volta 
a Rimini di creare una spe 
culazione politica contro am­
ministratori comunisti in cam­
pagna elettorale — ha «ietto il 
compagno Alici, candidato al­
la Camera dei deputati, apren­
do la manifestazione — ma lo 
accuse sono del tutto infon­
date ». Rispondendo alle pole­
miche di stampa, il compagno 
Alici ha così proseguito: « So 
i dirigenti della IX* .sperano 
di farci cadere sul terreno 
della rissa e dello sc.uidah-
smo si sbagliano. Sarebbe 
troppo comodo per loro che 
la gente faccia di ogni erba 
un fascio. Noi non abbiamo 
difficolta a riconoscere che 
quando si amministra la cosa 
pubblica si possono compiere 
degli errori - ma non accette­
remo mai di confondere chi 
sbaglia in buona fede con chi 
ruba o si fa corrompere. Ai 
nostri amministratori si rim­
provera oggi di aver tardato 
nel recupero delle imposte e-
vase provocando una perdita 
e un danno per il Comune. 
Ma il Comune, quando ha 
avuto in mano i verbali del 
procedimento giudiziario, cioè 
lo scorso anno, ha iniziato su­
bito le procedure e se queste 
non sono ancora state com­
piute è solo perchè, m base 
alle leggi esistenti, gli evaso­
ri hanno interposto opposizio­
ne e rinviato il pagamento. 

«Se c'è qualcuno colpevole di 
ritardi — ha sottolineato il 
compagno Alici — non sono 
certamente 1 nostri ammini­
stratori: su questo elemento. 
estremamente importante, si 
basa il nostro forte dubbio 
sulla procedura avviata dal 
pretore e quindi la nostra 
chiara presa di posizione che 
non teme il giudizio, ma an­
zi pretende che si appunno 
tutti i fatti che sono all'ori­
gine del processo ». 

Florio Amadori 

Il ministero 
della Difesa sugli 

aerei MRCA 
ROMA. .30 maggio 

Nuova precisazione del mi­
nistero della Difesa sugli im­
pegni dell'Italia per il velivo­
lo MRCA. In un comunicato 
si afferma che, « in prepara­
zione dell'assunzione formale 
del definitilo impegno da par­
te dell'Italia, sono stati mes­
si a punto con partner tede­
schi e ingtest alcuni aspetti e-
canonia t del programma, in­
tesi ad ci itare che l'attuale 
rapporto tra la lira e il mar­
co tedesco potesse compor 
tare maggiori tosti al nostro 
Pac>c h stato inoltre rag­
giunto un accordo — dice poi 
il < ornimi» ato — ir: base al 
quilc rimane impregiudicata 
la possibilità di confermare n 
meno, per la jtarte italiana. 
entro un periodo di tempo 
coni ordato con gli stessi part­
ner «si parla del 31 dicembre 
prossimo - n d r ». la partcci-
pazioic alla produzione e al-
l acquisto di icluoli». senza 
subire gli oner. previsti per il 
caso di recessione dagli impi­
grii di partecipazione a que­
st'ultima fase del programma. 

QUALI AUTOMOBILI DI SOLI 850 ce SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 

Renault 4 (850 ce) Renault 5L (850 ce) Renault 6L (850 ce) 

Renault 4 - Renault 5 - Renault 6 
Motore a 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, ottime presta­
zioni su ogni tipo di percorso. Se un'automobile 
ha tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
vera automobile. Renault lo dimostra. Chi può fare 
altrettanto? 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 

Gamma Renault,trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 

http://me.se
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Le indagini sociologiche sulla periferia di Roma 

Profilo 
delle borgate 

Un libro di Giovanni Berlinguer e Piero Della Seta - Dalle prime ricer­
che di Domenico Orano agli ultimi studi • Una popolazione protagonista 

Sta per uscire presso gli 
« Editori Riuniti » il volu­
me di Giovanni Berlinguer 
e Piero Della Seta sulle 
« Borgate di Roma ». Si 
tratta di un completo rifa­
cimento — in effetti una 
nuova opera — dell'edizio­
ne del 1960. Ne pubblichia­
mo la parte finale che fa 
il punto sui più recenti 
orientamenti delle indagi­
ni sociologiche sulle bor­
gate. 

La storia delle indagini so­
ciologiche sulle borgate e sul­
la periferia di Roma ha iier-
corso diversi itinerari. Sul pia­
no del metodo, non vi è stata 
1 inora una sola indagine cosi 
approfondita come quella che 
lu pubblicata in quasi nulle 
pagine, nel 1912. da Domenico 
Orano, sul (maniere Testac­
elo: la moltiplicazione dei ti­
toli ha corrisposto spesso, ne­
gli ultimi anni, alla sottra/io­
ne di competezza. obiettività 
e scientificità dei dati. Sul pia­
no del contenuto, vi sono sta­
ti — dopo il silenzio del fa­
scismo — due diversi periodi. 

Il primo è quello che giun­
ge dal dopoguerra (ino agli 
anni Sessanta; sulla prima 
ondata di importazione della 
sociologia americana e sulle 
ipotesi del riformismo, alcuni 
giovani (ma (lochi) studiano 
k* borgate di Roma come un 
male occasionale, una distor­
sione accidentale dell'armoni­
co sviluppo urbano e sociale, 
che il capitalismo va prepa­
rando sulla base del « mira­
colo economico ». L'inchiesta 
sulla borgata Labaro di Ubal­
do Scassettati (che poi dove­
va esser chiamato a dirigere 
la Fondazione Agnelli) è uno 
degli esempi di questo orien­
tamento. Quando pubblicammo 
nel 1960 la prima edizione di 
Borgate di Roma, trovammo 
tuttavia ben pochi titoli che 
riflettessero questo orienta­
mento. Prevaleva il tacere. 
Era l'epoca in cui Lauro fa­
ceva erigere un immenso mu­
ro per nascondere le catapec­
chie ai turisti, in cui Tam-
broni cercava di respingere 
le forze operaie ai margini 
della società. Notammo anche, 
da parte marxista, quello scar­
to che ancora perdura t ra il 
movimento di lotta, che riesce 
spesso a unificare proletari e 
sottoproletari e ceti medi e 
intellettuali, e la capacità di 
studio e di ricerca su que­
sta esperienza: il divario t ra 
la forza di intervento sociale 
e la volontà di analisi scienti­
fica della realtà. 

Con il calo dell'influenza 
culturale americana, con il 
crollo delle ipotesi riformisti­
che. con la crescita dell'inte­
resse dei giovani verso le con­
traddizioni del capitalismo, si 
sviluppa un secondo periodo 
di ricerche; più ampie e me­
glio orientate. Questo interes­
se si accentua a partire dal 
1967-1969: il movimento deeli 
studenti. l'allargamento delle 
lotte per la casa, e sul piano 
universitario la nascita a Ro­
ma di un corso di laurea in 
sociologia (in cui Franco Fer-
rarotti opera con particolare 
attenzione verso la città e le 
borgate), spingono ad accre­
scere il numero delle ricerche: 
studenti e laureandi si tuffano 
nelle borgate, si nutrono ab-
iMindantemente di questo pabu­
lum, scrivono innumerevoli do 
cimenti e tesi di laurea. Il 
contributo scientifico e politico 
dato da questi lavori, per una 
migliore conoscenza delle lar­
gate e por una più efficace in­
terpretazione del rapporto vìi 
tà periferia, è indubbio: anche 
••e di valore diverso (da 7cro 
a molto), il complesso di que­
ste ricerche costituisce un pa­
trimonio culturale nuovo per 
Roma: e stimolante, proprio 
perché accumulato nel vivo di 
acuti conflitti sociali, per al­
tre realtà. 

Non è questa la sede idonea 
per compiere un'analisi appro­
fondita di questi studi. Vi e 
però un orientamento preva­
lente. che merita di essere di­
scusso perché rischia di far 
compiere a molti r.cercatori 
un salto culturalmente peri-
toloMi: d;il disprezzo aristo 
cratico. all'esaltazione acnti-
t a del borgataro come model 
lo di libero comportamento: 
dal silenzio Mii ghetti urbani. 
.ilio trombe che amplificano 
la lotta degli esclusi come 
avanguardia rivoluzionaria. 

Questi orientamenti, recen­
temente declinanti, si sono 
riallacciati alle concezioni dif­
fuse nella sociologia fra il 
1965 ed il 1970. e teorizzate 
con diversi intendimenti da 
Marcuse in occidente e da Lin 
Piao in oriente (la lotta delle 
campagne del mondo contro le 
città del mondo), sulla per­
dita di capacità trasformatri­
ce della società da parte del 
proletariato e sul trasferimen­
to di tale capacità verso grup­
pi sociali < non integrati ». E 
così, per Roma, gli abitanti 
delle borgate vengono assimi­
lati alle « condizioni della co­
lonizzazione •> perché sogget­
ti a e un processo di Irasfor-

Fidene: una borgata alla periferia di Roma. 

inazione in dannati della ter­
ra », e poi collocati, nei con­
fronti della classe operaia, 
« come il negro di fronte ai 
radicali bianchi ». 

Vengono giudicati analfa­
beti politici, poiché « il ba­
raccato non sa chi è il pre­
sidente della Repubblica, non 
va mai alla riunione di par­
tito, magari il 13 giugno si 
scopre una strana vocazione 
a votare a destra, ed è iso­
lato. un apolitico »: ma dopo 
questa disperata diagnosi (il 
voto del 13 giugno 1971. con 
il temporaneo e parziale 
sbandamento a destra, rap­
presentava l'eccezione, come 
dimostrò il referendum del 
1974 e poi le elezioni del 15 
giugno 1975). si scopre che 
le occupazioni delle case, an­
che di quelle assegnate ad 
altri lavoratori e disoccupati, 
fanno « ricomparire come 
gruppo sociale che lotta in 
positivo • proprio l'aggrega­
zione dispersiva degli esclu­
si ». che queste lotte sono 
esemplari « per forma e per 
contenuto ». che nelle comu­
nità derivate dalle occupazio­
ni ss crea finalmente « un ti­
po di rapporto interpersona­
le diverso, egualitario ». Sal­
vo poi a testimoniare che sul 
piano dei fatti queste espe­
rienze « sono durate poco ». 
e che sul piano della teoria 
è stata alimentata « l'illusio­
ne del socialismo in un bor-
ghetto solo, che viene porta­
ta avanti da molti, troppi, 
gruppi extraparlamentari #. 

Sul piano politico, purtrop­
po. queste elaborazioni han­
no creato pericolose fratture 
tra sottoproletari e proletari. 
hanno suscitato episodi di 
«guerra tra poveri». ed han­
no rischiato di contrapporre 
la periferia all'insieme della 
città. Uno degli episodi più 
tipici è stato l'appello rivolto 
il 10 novembre 1975 dal grup­
po Isotta continua, dopo il 
delitto del Circeo compiuto 
da un gruppo di giovani fa­
scisti dei Parioli. a « far con­
vergere i proletari romani sui 
quartieri alti nel nome di Ro 
saria contro gli assassini e i 
loro protettori ». in una sor­
ta di spedizione punitiva con­
tro un quartiere. L'appello. 
fortunatamente. non ebbe 
alcun seguito: proletari e sot 
toproletan si dimostrarono 
più maturi di coloro che li 
avevano ritenuti analfabeti 
politici, o che intendevano 
sottoporli ad equivoci esperi­
menti sociologici. 

Su basi un poco più serie 
si sono mossi, in questi ulti 
mi a noi. coloro che hanno 
colto i caratteri nuovi e dia­
lettici (positivi e negativi) 
della città e dei suoi con­
flitti. 

In questi casi si afferma 
inizialmente che « il capitali­
smo odierno ha penetrato e 
permeato della sua logica tut­
ti gli .ispctti della vita, e la 
città si è frantumata, come 
forma estetica conchiusa, co­
stretta a trasformarsi nell'a­
morfa dilagante regione me 
tropolit.inu. La bipolarità di 
un tempo fra citta e campa­
gna si è tra.sformata nel con-

| itnuum urbano rurale per ap-
i prodare infine alla pura e 

semplice soppressione dei ter­
mini del problema e alla sus­
sunzione di essi nello schema 
produzione consumo profitto*. 

Si avrebbe cosi *. il man­
tenimento di una parte no­
tevole. e crescente, della po­
polazione in una posizione di 
segregazione sociale e quindi 
di impotenza politica. In un 
certo senso, analogico ma 
molto preciso, avviene qui u-
na sorta di "restrizione del 
commercio" politico, il con­
solidarsi di rendite (politiche) 
parassitarie, il definirsi e lo 
assestarsi di monopoli politi­
ci che riducono la rappresen­
tanza "democratica" ad una 
finzione, cioè ad un rituali­

smo di facciata, che svuota­
no lo stesso processo eletto­
rale togliendo alla popolazio­
ne sottostante e segregata o-
gni possibilità di rappresaglia 
politicamente efficace ». 

Non si comprende, tuttavia, 
come possano essere spiega­
ti in base a* questa ipotesi 
« totalizzante » i fenomeni 
politici più recenti (ma a lun­
go maturati) che sono avve­
nuti nelle periferie urbane e 
soprattutto nell'insieme delle 
città italiane: i risultati, per 
restare alla democrazia come 
« ritualismo di facciata », del 
referendum sul divorzio o 
delle elezioni del 15-16 giu­
gno 1975. quando il voto dei 
centri urbani è stato deter­
minante: oppure l'aggrega­
zione di forze sociali e cul­
turali che procede, sia pure 
a fatica, nei quartieri e nel­
le borgate in antitesi alla se­
gregazione individuale ed al­
l'impotenza politica. La ve­
rità è che la popolazione del­
le città reagisce, lotta, di­
viene protagonista del pro­
cesso storico in atto; che Ro­
ma tende a divenire, t ra mol­
te oscillazioni e sbandamen­
ti. la vera capitale del Pae­
se : e che la periferia e la 
borgata sono al centro di 
queste trasformazioni. 

Giovanni Berlinguer 
Piero Della Seta 

Trentanni fa i'Italia sceglieva tra monarchia e Repubblica' 

IL DILEMMA ISTITUZIONALE 
La svolta di Salerno e la discussione* tra i partiti antifascisti • Umberto luogotenente dopo il ritiro di Vittorio Ema­
nuele III • Confronto tra Togliatti e Croce - Il movimento operaio entra sulla scena come forza dirigente nazionale 
Il peso delle masse cattoliche - De Gasperi espressione della ambiguità democristiana - Verso il referendum del 2 giugno 

Fa parte del destino di gran­
dezza e miseria della citta di 
Napoli, l'essere collegata alle 
fortune della monarchia. Uni­
va città italiana con un lun­
go e ininterrotto passato di 
capitale, la più popolata d'I­
talia al momento dell'unifica-
zione, aveva subito tutti i con­
traccolpi della gestione colo-
male di quest'ultima da jmrtc 
di casa Savoia- aveva perduto 
rapidamente il ruolo di me­
tropoli di rango europeo, ol­
tre a veder soffocati i germi 
di uno sviluppo moderno die, 
nonostante ti regime borboni­
co. la sua collocazione geo­
grafica, il suo porto e il suo 
retroterra agricolo potenzial­
mente ricco, le avevano per­
messo di far germogliare. I 
Savoia si erano però immedia­
tamente innestati nella tradi­
zione borbonica, facendo di 
Napoli uno dei maggiori tito­
li principeschi della casata e 
scegliendola come una delle 
sedi preferite per le nascite e 
i matrimoni di famiglia, con­
tando sull'entusiasmo affet­
tuoso di quel « popolino ». Lo 
stesso Vittorio Emanuele III 
era stato fatto nascere a Na­
poli e, a scanso di altri equi­
voci. la lunga sequela dei suoi 
nomi di battesimo era chiu­
sa da Gennaro. Umbertino, 
poi, a Napoli si era sposato. 

Ma soprattutto, verso Napo­
li convergevano interessi eco­
nomici ed anche intellettuali 
di tutta la vasta area meri­
dionale. ed è questo ruolo di 
capitale del Mezzogiorno che 
pesa nell'oggettivo coagulo, a 
Napoli, degli interessi più 
corrivi dei baroni agrari del 
sud con gli attardati tentati­
vi di Benedetto Croce di far 
rispondere la storia agli sche­
mi idealistici che egli stesso 
le aveva imposto. 

Anche questo va tenuto in 
considerazione: per quanto og­
gi sembri impossibile, non v'è 
dubbio che il vero dirimpet­
taio di Togliatti, in quella 
primavera napoletana del '44, 
fu il vecchio filosofo meridio­
nale. Il dirigente comunista 
propone di accantonare per il 
dopoguerra la questione isti­
tuzionale su cui si era impan­
tanata l'iniziativa dei partiti 
antifascisti col congresso di 
Bari di fine gennaio, e di for­
mare undfjoverno di unità an­
tifascista, anche sotto la gui­
da dello stesso Badoglio, con 
lo scopo primario di condur* 
re a fianco degli Alleati la 
guerra ai nazifascisti. Il più 
preoccupato da questa inizia­
tiva è proprio Croce, che non 
solo vi vede, come tanti altri 
(ed è una solfa dura a mori­
re), <t lo zampino di Mosca », 
ma soprattutto avverte come 
in questo modo le forze libe­
rali e moderate rischino di 
essere messe fuori gioco. Ep­
pure, l'iniziativa togliattiana 
consente, sul piano istituzio­
nale, di attuare il progetto 
ripetutamente avanzato in 
quelle settimane da Croce 
(che lo considera idoneo a sai-

lina seduta del governo Bonomi nel 1944. 

vare la monarchia) e non ac­
colto fino ad allora dai Sa­
voia e dagli Alleati: il ritiro a 
vita privata di re Vittorio, 
troppo compromesso coi disa­
stri fascisti, e l'assunzione, a 
partire dalla liberazione di Ro­
ma, della luogotenenza del re­
gno da parte del figlio Um­
berto. C'è in questo incontro-
scontro fra Togliatti e Croce 
tutto il senso del tramonto 
di un'epoca e di un mondo. 
Chi tra i due vede più lonta­
no? Non v'è dubbio: colui che 
ha dalla sua la forza dell'av­
venire, ma conserva piena 
consapevolezza del passato e 
del presente. 

Anche i più benevoli e ac­
corti fra i critici della ti svol­
ta di Salerno» (così detta 
dalla città che fu capitale 
provvisoria, fino alla libera­
zione di Roma, del nuovo go­
verno Badoglio formato dalle 
forze antifasciste) non rinun­
ciano a sostenere che essa, 
pur avendo effetti positivi, 
« avalla anche l'ipoteca conser­
vatrice sul nuovo Stato». La 
polemica sulla « svolta » si sta 
trasformando in questi ultimi 
anni in un proficuo ed ap­
profondito dibattito storiogra­
fico, che non è certo il caso 
di affrontare superficialmen­
te qui. Tuttavia un elemento 

vorremmo sottolineare, nei li­
miti di questa rievocazione. 
Da dove proviene a Togliatti 
l'autorità per far passare la 
sua proposta? Certo, in gran 
parte dal peso internazionale 
dell'URSS e dal passato, del­
lo stesso Togliatti quale e-
minente dirigente dell'Inter­
nazionale comunista appena 
disciolta. 

In ogni caso la motivazio­
ne internazionale, anche se 
necessaria, non è sufficiente. 

Togliatti porta, infatti, sul 
tappeto delle trattative con 
le altre forze politiche il pe­
so delle grandi lotte operaie 
del nord: non solo la forza 
organizzativa, politica e mili­
tare incontestabilmente dimo­
strata dal partito nella lotta 
al nazifascismo, ma soprattut­
to il ruolo completamente 
nuovo, rispetto a tutta la 
storia passata degli scontri di 
classe, svolto dai lavoratori. 

Altro che ipoteche conser­
vatrici sullo Stato. In uno 
Stato che monarchia e fasci­
smo, agrari, capitalismo mo­
nopolistico e caste burocrati­
che e militari hanno retto per 
ottant'anni in funzione anti­
popolare, irrompe per la pri-

Concluso a Trieste il seminario dei rettori di 49 università europee dell'Est e dell'Ovest 

Gli atenei e lo spirito di Helsinki 
Concreto passo sulla via della coopcrazione culturale e scientìfica - L'iniziati­
va è nata al di fuori della fliplomazìa ufficiale - I lavori delle tre commissioni 

DALL'INVIATO 
TRIESTE. 30 maggio 

I rettori ed 1 rappresentan­
ti di quarantanove università 
provenienti da oltre venti Sta­
ti europei, si sono trovati una­
nimemente d'accordo nella de­
cisione di rafforzare ed allar­
gare 1 contatti scientifici e cul-
uirali. secondo lo spinto de­
sìi accordi di Helsinki sulla 
sicurezza e la cooperazione m 
Europa. Cosi, quasi letteral­
mente. dice la dichiarazione 
conclusiva del seminano dei 
rettori europei, svoltosi al 
l'università di Trieste dal 27 
al '?.* maggio 

Può sembrare un po' poco. 
a chiusura di t re giorni di di­
battito. Vedremo che non e 
co*i. Trieste, infatti, segna un 
passo avanti significativo, un 
rilancio verso la concreta 
messa in atto della dichiara 
zione solennemente sottoscrit­
ta un anno fa nella capitale fin 
landese L'intera quarta p a n e 
di quella dichiarazione e de 
dicala appunto allo sviluppo 
delia coperazione nel campo 
educativo, culturale. scienr.fi 
co 

Risultati positivi 
I-a riunione tr.es:ina costi­

tuisce. a quanto ci risulta. la 
prima iniziativa rivolta ad 
esplorare le forme ed 1 modi 
per at tuare questa parte deali 
accordi. I*. seminano dei ret­
tori è nato m modo autono­
mo. al di fuori delle diploma­
zie dei governi. Ciò significa. 
dunque, che lo « spinto » di 
Helsinki « funziona ». e in gra­
do di produrre frutti concre­
ti. risultati positivi. 

« Funziona » nella comples­
siva dimensione europea. Il 
semmaro è stato promosso 
dalla conferenza dei rettori 
italiani, presieduta dal profes­
sor Tito Camacmi, dell'ate­
neo bolognese. Ad esso Trie­
ste ha offerto una sede tra­
dizionalmente felice come pun­
to di incontro di Paesi e cul­

ture diverse. Non a caso han­
no accolto con calore l'invito 
del rettore dell'Università trie­
stina. prof. Giampaolo de Fer­
ra, i rappresentanti delle mag­
giori università sovietiche e 
dei Paesi socialisti, ancor pri­
ma — se possibile — degli 
atenei dell'Europa occidenta­
le e dei Paesi nordici e scan­
dinavi. Unica eccezione, il Bel­
gio. Stati Uniti e Canada — 
cofirmatari degli accordi di 
Helsinki — hanno presenziato 
come osservatori 

Certo, tutto questo non "OJ-
sta ancora a chianre il vaio 
re ed il significato della breve 
dichiarazione conclusiva E* 
sa va « Ietta » innanzitutto ai 
la luce del dibattito svoltoci 
m assemblea plenaria nel «-or­
so dell'ultima giornata ri: la 
von Xet due giorni preceden 
ti. il Seminano aveva proce 
duro per commissioni. Tre per 
i"esattez2a. La prima, dedira 
la alla e>tensione delle rela­
zioni inter - universitane < re­
latore il nostro prof Labri-
na. rettore a Camerino», pre 
s-.eduta dal finlandese Man 
nerkoski La seconda, previe 
duta dallo svizzero Rivier i re 
latore il polacco Biemacki » te 
ma. lo sviluppo della collabo 
razione scientifica La ter/a. 
sullo studio delle lingue e cul­
ture straniere, con Io jugosla­
vo Milcmski come precidente 
e l'irlandese ODohèrty come 
relatore. 

Nell'assemblea plenaria si 
dovevano discutere, dunque. 
le relazioni di sintesi sui la­
vori delie commissioni. E qui 
sono emerse alcune differen 
ziazioni. alcune divergenze 
infine superate dalla volontà 
unitaria dell'assemblea. Dietro 
ad esse si profilavano, tutta­
via. opposizioni e resistenze 
venute in luce ancor prima 
della convocazione del semina­
rio. Si t rat ta, per dirlo chia­
ro. di forze presenti m alcu­
ni set ton del mondo universi­
tario tedesco, austriaco, sviz­
zero (il Belgio, come abbiamo 
detto, si è autoescluso » ostili 
all 'apertura di rapporti con 
l 'Europa socialista ed in defi­

nitiva allo sviluppo della « li­
nea di Helsinki ». 

Le relazioni di sintesi delle 
commissioni hanno invece de­
cisamente puntato sullo svi­
luppo di tale linea. Labmna. 
che nferiva sui lavori della 
p n m a commissione, ha soste­
nuto che occorre andare verso 
forme nuove, non più solo bi­
laterali bensì multilaterali, nei 
rapporti di collaborazione cul­
turale e scientifica fra tutte 
le università europee. Inizia­
tive autonome, che non atten­
dano gli accordi culturali fra 1 
governi, ma svolgano anzi un 
ruolo tramante degli stessi. 

A questo punto, l'austriaco 
Matscher rilevava che non c e | 
bisogno, a suo parere, di for­
me di collaboraz.one mter -
univer^itana diverse da quel-
ie già esistenti da anni. Eppu­
re. gli fanno notare al"ri in 
terventi. come quello del so- i 
v.etico Seraueev. g'.a ;i semi 
nano di Trieste costituisce di 
per <*e una di queste forme i 
nuove e multilaterali di dialo- I 
20 fra gli atenei di tutta Eu- j 
ropa ; 

Andare oltre 
Anche la seconda re'.az.one 

ri: "untesi. del polacco Biemac-
ki. e per una più organica in 
te^a B.sogna superare le dif 
ficolta e gli ostacoli nello 
M'ambio e nella collaborano 
ne scientifica fra università 
occorrono autonomia finanzia­
ria. centn intemazionali di ri 
cerca, liben contatti scientifi­
ci. incontri su problemi spe 
citici che vadano oltre il gran­
de « fonim » scientifico pro­
posto nella dichiarazione di 
Helsinki 

Un grosso contnbuto al su 
peramento di obiezioni e re­
sistenze viene su questo pun­
to estremamente importante 
dal tedesco occidentale profes­
sor Kaiser, presidente della 
conferenza dei Retton delle 
università dell'Europa occiden- I 
tale. Abbiamo davvero biso- I 
gno — egli afferma — non di { 

fermarci allo stadio dei rap­
porti esistenti, ma di svilup­
parne di nuovi e più avanzati. 
Ed ha proposto - fra l'altro 
l'avvio di una organica colla­
borazione fra l'Accademia del­
le scienze dell'URSS e il Con­
siglio delle ricerche compa­
rate dell'Europa occidentale 

Il polacco prof. Rodevvald. 
dal canto suo. ha invitato uf­
ficialmente tutte le università 
presenti, ed anche quelle ame­
ricane e di a'.tn Paesi, ad in­
tervenire al Seminano indet­
to dall'ateneo di Varsavia per 
il 1977 sul molo delle univer­
sità nella protezione dell'am­
biente naturale 

Nessuna riserva sulla terza 
relazione di smte>i. presenta­
ta dal prof. OTJoherty biso­
gna estendere lo studio delle 
lingue straniere m tutti i Pae-
s.." ma c:o deve significare 
conoscere la cultura, la civil-
"a dei popoli di cui si impa 
ra la lingua Da qui '."esigenza 
di scambi anche prolungati d: 
docenti e s-udenti da un Pae­
se all'altro 

Siamo orinai alle battute h 
na'.i I". -ovienco prof Sikor 
ki. rettore a Minsk, dichiara 
che Trieste ha offerto per '.a 
prima volta nel mondo la pos-
sibilila di un incontro fra 1 
rettori di tutta Europa li prò 
feseor Raiser invita anche ; 
colleghi dell'Est alla riunione 
di ottobre ad Atene deila con­
ferenza dei Rfttnri dell'Euro­
pa occidentale 

Ne", suo discordo conclusivo, 
1". prof. Camacmi può giusta­
mente affermare che > uni 
versita europee sono state le 
p n m e a prendere in mano gli 
accordi di Helsinki ed a venfi 
car'.i sotto il profilo culturale 
e scientifico. Un seme e stato 
gettato così per creare — se­
condo lo « spinto di Helsin­
ki » — un nuovo sistema in­
ternazionale in Europa fonda 
to sulla collaborazione e la si­
curezza. 

Mario Passi 

ma volta con la forza di clas­
se dirigente la classe operaia. 

Scriverà qualche giorno do­
po Altiero Spinelli a Leo Va­
llarli (entrambi ex comunisti 
divenuti dirigenti del partito 
d'azione), criticando la posi­
zione ultragiacobina tenuta dal 
suo partito nella questione i-
stituzionale: « Questa volta (a 
differenza del 1917-'18) tutto 
lo sviluppo sarà controllato 
e raffrenato dalla forza delle 
tre grandi potenze. Per que­
sto e necessario non tener­
si sull'Aventino in attesa 
di scoppi insurrezionali che 
non ci saranno o saranno con­
dannati alla disfatta (...) Il 
nostro modello deve diven­
tare.ogni giorno di più — mu­
tati* mutandis — Cavour e 
ogni giorno di meno Lenin. 
che è invece l'incubo di tutti 
i rivoluzionari d'oggi». Togliat­
ti forse non avrebbe condivi­
so appieno quest'ultima esor­
tazione. ma non ci dispiace 
immaginarlo (fatte le debite 
differenze, appunto) come un 
Cavour di parte operaia. Da 
questo momento, nella storia 
italiana la classe operaia e le 
masse popolari subiranno an­
che dure sconfitte, ma esse 
non saranno mai più messe 
fuori gioco e con loro do­
vranno sempre fare i conti. 
al livello delta conduzione del­
lo Stato, le forze padronali e 
i governi che se ne fanno e-
sprcss'tone. 

Se si dovesse ripercorrere 
la pubblicistica politica dei 
mesi seauenti alla « svolta », 
ci sarebbe da stupirsi di co­
me la preoccupazione per la 
presenza della monarchia che 
tanto aveva travagliato le for­
ze della sinistra fino ad allo­
ra. lasci il posto alla coscien­
za della sua fine quando verrà 
conrocata la Costituente previ­
sta dall'accordo di aprile tra 
1 partiti e casa Savoia. Nel 
momento in cui riemerge la 
pienezza dei problemi concrc 
ti dell'ora (la guerra, la ri­
costruzione del sud. il rappor­
to con gli alleati, e vosi ila). 
e in cui 1 partiti popolari, tut­
ti t partiti popolari, assumo­
no di fronte a tal: problemi 
responsabilità reali di goicr-
no. la prospettila della con­
servazione dell'istituto monar­
chico appare sempre meno 
credibile II nocciolo della 
questione dn cnta allora il rap­
porto tra il gorerno e 1 CLX. 
e il ruolo riscriato a questi 
ultimi nel dopoguerra 

Anche questo e tema di ar­
ticolato dibattito storiografi-
co. non esauribile in poche ri­
ghe. ma che dobbiamo marai-
nalmcnte toccare, se ioalia 
mo dar conto di come <-i qm 
co anche la partita istituzio­
nale Certo. 1 CLS sono ;.' 
«r lento del nord » in tirsi 
.sterna armata !c '.otte <>!>•' 
rate. Ir istanze d: immediata 
democratizzazione '.e ta'i del 
la rilascila del Paese Epp'i 
re quando ;.' vento de', nord 
entra con Ferrite: ;o Porr: ni 
\ murale al! indomani dei a 
Liberazione non nesie a <-pcz 
zar i:a il concerto di mter?\ 
<• r di forze vonseri atrici raa 
grunato dentro e intorno alle 
strutture dello Stato .Voi a 
riesce parchi- non -.e ha la 
forza' per motti: che riguar­
dano il quadro internazionale 
innanzi tutto, ma in secondo 
luooo. anche per l insufficien­
za delle sue basi di consen­
so rispetto ali intero panora­
ma nazionale Spira già di 
nuoi n quasi altrettanto for­
te un rento del sud che può 
solleiare consensi da un de-
jx.stto accumulato da decen­
ni e riniificato nei lunghi 
mesi dell'occupazione alleata 
De Gasperi. primo cattolico 
nella storia d'Italia che divie­
ne presidente del Consiglio 
ton la crisi de! governo Por­
ri e il rappresentante di 
questa ambiguità 

Emerge infatti ir. questi 

mesi ti partito della Demo­
crazia cristiana che. con il 
PCI e il Partito socialista, m 
quanto partito di massa si 
affaccia alla gestione unitaria 
del governo dopo la svolta 
di Salerno. Emergono i cat­
tolici organizzati in partito 
al livello dello Stato, carichi 
del loro fardello interclassi­
sta e alla ricerca di un se­
gno di classe m positivo, in 
nome del quale presentarsi 
nuovamente — dopo l'offerta 
geddiana dell'agosto '43 — co­
me ceto dirigente nazionale. 

Chi tende a giudicare la De­
mocrazia cristiana dell'imme­
diato dopoguerra da! ruolo. 
innegabilmente subalterno e 
abbastanza marginale ima a-
fettivo. checche ne sbraitino 
certi slogan faciloni) svolto 
nella Resistenza armata, pei -
de di vista, fra le tante cose. 
la presenza e l'organizzazione 
dei cattolici al di fuori degli 
organismi della Resistenza e 
delle regioni dove la Resisten­
za armata non si ebbe 

Pietro Scoppola, in un re­
cente convegno storico, ha ri­
vendicato per De Gasperi il 
merito — da condividere con 
Togliatti — di aver dato voce 
autentica alle masse italiane 
proprio mentre, nella crisi 
del novembre '-!.>, si erigeva­
no a paladini contrapposti del­
l'intero popolo italiano :! 
Pd'A. che poi si sarebbe di-
sciolto, e il PLI, la cui storica 
funzione dirigente era gin di 
fatto tramontata con la resa 
al fascismo nel '22 L'affer­
mazione e piovocatana ina 
non manca di appigli. Resta 
tuttavia innegabile che nel 
suo pragmatismo e nel suo 
agnosticismo istituzionale, il 
gruppo dirigente deniocristtu 
no 1 guali che fossero poi le 
pressioni straniere e del 
Vaticano, tutt'altro che tra 
scurabili) e orientato a riem 
pire ti vuoto di direzione 
politica lasciato dal ceto mo 
derato e conservatore di 
governo prefascista, racco­
gliendo il segno di classe. 

Subalterno agli alleati, su­
balterno al Vattcano, il grup­
po dirigente de, in questa ten­
sione per dare bust dt massa 
popolari ad una visione con­
servatrice dello Stato, rischia 
di fatto dt diventare subal­
terno perfino ai Savoia: di 
lasciare spazio a un rilancio, 
ormai creduto impossibile. 
dell'istituto monarchico e di 
rtspaccare in due il Paese 
appena riunificato dalla lotta 
di liberazione. Lo si vedrà 
nella vicenda che porta alla 
convocazione del referendum 
istituzionale e nella divarica­
zione che su questo tema vie­
ne a verificarsi fra i risulta­
ti del congresso de dell'aprile 
'4(ì e l'orientamento del voto 
cattolico alle elezioni del 2 
giugno. 

Gianfranco Petrillo 

Ina grande opera 
alluale e classica 

ora in ed i/ione economica 

Storia 
della 

Letteratura 
Italiana 

ili ivi Imi l . tnil io O r d i i r Yilal i i io Sn|M*};iii> 

I•". una .«(oria della letteratura rhe rajnriunse 
una unità idea!»* at l rawr.-ouna serie,( l imo 
nojirauV. r r i l i t t i n i rn le r fi lo Ionicamente iner 
<i>|Hhili. firmai»* dalle p iù autorevoli perso 
naii là rlolla \ i l a letteraria. 
I a Mraordii iaria amnirzza della trattazione. 
la r in ln-z/a «li dati .-torir i . la rivalutazione 
di interi .-rttori della no-tra - lor ia letteraria 
a l u t i l o ignoraii . i l tono piano e \" i \o dH 
I e-po- i / iune «r i tmi consentono I impiego 
«li r|iie~ia - lor ia mine clfiVan' strumento d i 
- Ind io ;i tu t t i i l ixe l l i . dal l ' in formazione 
generale ali 'approfondimento della ricerca 
n i l lu ra le . 

Già in libreria 6 volumi; 
l'opera, in 9 volumi, 

sarà completa entro metà giugno. 

Garzanti 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

La tutela della professionalità 
e della carriera del lavoratore 
nella disciplina dello Statuto 
Cara Unità, 

dopo una strenua e lunga lotta (5 mesi, con 140 ore di 
sciopero), nonostante i tempi grigi che corriamo, abbiamo 
concluso una vertenza aziendale con punti assai qualificanti. 
Fra questi punti, quello che mi preme riferire riguarda il 
controllo della mobilità: nel caso di spostamento di personale 
avente carattere collettivo nell'ambito dello stesso stabilimen­
to e nei vari reparti, oppure dì spostamenti che comportano 
modifiche strutturali dei reparti stessi dell'azienda. Si è cre­
duto e convenuto di stipularlo in tale modo, salvaguardando 
innanzitutto la mobilità collettiva e strutturale, tralasciando 
gli spostamenti individuali, sporadici e saltuari per non creare 
eccessi di controllo e verifiche, tra delegati di reparto e di­
rezione. I lavoratori sono stati però « rassicurati » sul fatto 
che, a difesa degli spostamenti individuali quando questi do­
vessero diventare persistenti, troppo frequenti, arrecando dan­
no e disagio al lavoratore, si possa intervenire in base allo 
Statuto dei lavoratori con particolare riferimento all'art. 13 
(mansione dei lavoratori). « Egli non può essere trasferito 
ecc. ecc. ». Sull'interpretazione dell'art. 13 sono però sorte 
discussioni lasciando dubbi e perplessità sulta validità che 
esso può avere per la difesa e il controllo dello spostamento 
individuale del lavoratore. 

Concludendo, sarei, anzi saremmo grati, se ci fosse dato 
sulla rubrica « Leggi e contratti » una interpretazione piutto­
sto esatta dell'art. 13 (mansione dei lavoratori) dello Statuto 
dei lavoratori. 
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Non è certo facile, nel bre­
ve spazio a nostra disposi­
zione, dare un'interpretazione, 
che tu giustamente pretendi 
« piuttosto esatta », dell'art. 
13 dello Statuto. Si può dire, 
in sintesi, che tale norma di 
legge contiene due garanzie 
principali: garantisce in pri­
mo luogo la professionalità 
del lavoratore e l'irreversibi-
lita della sua carriera, e li­
mita in secondo luogo la pos­
sibilità del suo trasferimento 
da un luogo di lavoro ad un 
altro. 

Per quanto riguarda il pri­
mo punto, osserviamo che lo 
art. 13 stabilisce alcune rigi­
dità nell'uso della forza-lavoro 
da parte dell' imprenditore. 
stabilendo anzitutto che il la­
voratore non può essere adi­
bito a mansioni inferiori a 
quelle di assimzione, e che il 
mutamento delle mansioni è 
possibile solo quando vi sia 
adibizione a mansioni supe­
riori o perlomeno « equiva­
lenti » alle ultime effettiva­
mente svolte. In caso di svol­
gimento di mansioni superiori 
per più di tre mesi, il lavo-
rc-tore è definitivamente asse­
gnato alla categoria e qualifi­
ca corrispondenti alle man­
sioni. 

I problemi interpretativi po­
sti dall'art. Ki riguardano so­
prattutto il rapporto tra qua­
lifica contrattuale e mansio­
ni, ed in particolare il caso 
di spostamento a mansioni 
che non siano né inferiori co­
me qualifica di appartenenza 
(ciò è vietato, come si e det­
to» ne superiori (ciò per so­
lito non suscita problemi) ma 
semplicemente diverse e ri-
comprese nella stessa qualifi­
ca: si parla al proposito di 
« cambiamento di mansioni in­
terne alla qualifica ». Il pun­
to e delicato pei che oggi la 
qualifica non basta più ad 
individuare valore e signifi­
cato professionale di una man­
sione. e quindi non sarebbe 
sufficiente assicurare al lavo­
ratore solo il mantenimento 
del trattamento retributivo 
proprio della qualifica. Per 
fare un facile esempio, che 
non deve tuttavia esser pre­
so alla lettera, possiamo ri­
cordare che al 3 1:vello del 
contratto metalmeccanico tro­
viamo tanto il « collaudatore » 
che l'« imballatore » che so­
no tuttavia figure professio­
nali assai diverge, tanto che 
quella del colIaud;:!ore è ar­
ticolata su più livelli (fino 
al 5 superiore», in previsione 
di successivi accrescimenti di 
professionalità. Sorge cosi il 
problema se sia lecito, ad 
esempio, lo spostamento di 
un lavoratore collaudatoré di 
3* livello a mansioni di im­
ballatore: le aziende dicono 
senz'altro di sì, perchè si re- ' 
sta nell'ambito della qualifi­
ca di terzo livello e il lavo­
ratore non ne risente dunque 
alcun danno economico e nor­
mativo; le organizzazioni sin­
dacali dicono di no, perchè 
le mansioni di imballatore To­
no più povere di contenuto 
professionale e prive di pos­
sibilità di naturale sviluppo: 
tra le due mansioni non vi 
è. insomma, «equivalenza pro­
fessionale ». 

L'interpretazione data dalle 
orgamzzaz.ont vir.dc-ali si sta 
sempre più affermando an­
che in giurisprudenza, ed es­
sa comporta dunque il divie 
to di spostare il lavoratore 
ad una mansione dequalifi­
cante. dove l'aggettivo « de 
qualificante » non significa 
solo k appartenente ad una 
quahfl -a più bassa « ma «d<v 
tata di minor contenuto pro­
fessionale». L 'ar t . 13 dello 
Statuto pone così un argine 
al massiccio prò;esso d: de 
qualificazione ricl'a mass.-* d-M 
lavoratori po*to in atto da'.Ia 
grande industria, lanciando 
poi z'.'.n con: rat lezione collet­
tiva di costruire o organizza­
re in positivo, attraverso pro­
cedure che ti sono certo ben 
note, la possibilità di came­
ra d?I lavoratore, program­
mando jl suo passaggio a li­
velli superiori. 

Inteso in questo senso, l'art. 
13 dello Statino vieta anche 
la sottrazione « strisciante * di 
mansioni, quale <•; ha. ad e-
semp;o. nel ca>o che il lavo­
ratore continui a svolgere for­
malmente una certa mansio­
ne. ma sia man mano esclu­
so da certe operazioni pro­
fessionalmente importanti: è 
il caso di molti impiegati di 
concetto che. per una sene 
di motivi, tra cu: talvolta rien­
tra anche la discriminazione 
sindacale, si vedono alla fine 
ridotti a fare solo da passa-
carte. 

Fino ad ora si è parlato 

ELLO FERRETTI 
(Correggio - Reggio Emilia) 

di cambiamento o spostamen­
to o trasferimento di man­
sioni, il che non comporta 
necessariamente lo spostamen­
to fisico del lavoratore da un 
luogo di lavoro ad un altro. 
Questo è invece il contenuto 
specifico della seconda garan­
zia introdotta dall'art. 13, che 
limita il potere del datore di 
lavoro di trasferire il dipen­
dente non da una mansione ad 
un'altra ma da un luogo al­
l'altro. Pensiamo al caso di 
un lavoratore contabile di 
un'azienda di Torino che vie­
ne trasferito, sempre per fa­
re il contabile, alla filiale di 
Catania: trasferimenti di que­
sto tipo erano il mezzo più 
sicuro per sbarazzarsi di un 
dipendente obbligandolo, in 
pratica, alle dimissioni. Con 
l'art. 13 dello Statuto, inve­
ce, il datore di lavoro per 
trasferire il dipendente da 
un'unità produttiva (stabili­
mento. filiale, officina, nego­
zio, ecc> ad un'altra deve 
comprovare le serie esigenze 
aziendali che Io obbligano a 
far questo. E naturalmente 
il lavoratore, se ritiene che 
le ragioni addotte siano pre­
testuose potrà impugnare il 
trasferimento arbitrario, o an­
che solo non necessario. 

Deriva da quanto detto che 
mentre lo spostamento a 
mansione dequalificante è 
sempre e comunque vietato, 
il trasferimento fisico del la­
voratore a parità di mansioni 
e limitato solo se vi è cam­
biamento del posto di lavoro 
da un'unità produttiva ad una 
altra. 

Occorre però precisare che 
anche uno spostamento fisico 
all'interno ui uno stesso sta­
bilimento o un'unità produt­
tiva può essere illecito quan­
do esso comporti di per se 
un impoverimento professio­
nale: pensiamo al caso di un 
lavoratore membro di una 
equipe di lavoro che venga 
messo a lavorare da solo, e 
cosi tagliato fuori dalla pos­
sibilità di accrescimento pro­
fessionale derivante dal lavo­
ro in gruppo. O. appunto, al­
l'ipotesi di una serie di spo­
stamenti da un reparto all'al­
tro. con adibizione a mansio­
ni anche molto simili, che si 
risolvano però, in concreto, 
in un danno per la profes­
sionalità del lavoratore. 

Va altresì precisato che se 
gli spostamenti o trasferimen­
ti di mansioni o di posto di 
lavoro sono aituati per fine 
antisindacale sono allora sem­
pre illeciti e contestabili non 
sulla sola base dell 'art . 13 
dello Statuto, ma addirittura 
su quella dell'art. 28 dello Sta­
tuto stesso, che reprime qual­
siasi tipo di comportamento 
antisindacale. 

Ci preme fare infine una 
ultima avvertenza: le garan­
zie dell'art. 13 riguardano i 
lavoratori dipendenti da da­
tori di lavori privati, quali 
indubbiamente voi siete: per 
i dipendenti pubblici il di­
scorso è invece un po' più 
complicato, anche perchè in 
quest'ultimo settore la norma 
può essere distorta a fini 
clientelar!. Ma su quest'ulti­
mo tema, che non ti riguar­
da direttamente, avremo mo­
do di ritornare. 

Trasferimento 
di azienda 
e rapporto 
di lavoro 

Una recente sentenza del 
Tribunale di Milano del 10 di 
cembre 1974. medita, ha r.ba 
dito il principio per cui il 
t rasferin-.cn; o del. "azienda a 
un nuovo imprenditore non 
costituisce di per se giustifi­
cato mo:i\o di licenziamento 
dei dipendenti. L'articolo 
'2112 Codice civile stabilisce 
la possibilità del datore di 
lavoro che cede l'azienda, di 
dare la disdetta dei contratti 
di lavoro :n tempo utile. Nel­
la sentenza sopra ricordata è 
detto invece che. con l'en­
trata in vigore della legge 
n. 604 1966. tale facoltà deve 
intendersi soppressa. Finché 
l'azienda rimane integra nei 
suoi elementi e nella sua or­
ganizzazione, le vicende dello 
imprenditore (passaggio di 
proprietà, fallimento, concor­
dato preventivo ecc.) non pos­
sono produrre direttamente 
alcun effetto sui rapporti di 
lavoro. 

paese toscano furono trucidati dai nazisti otto graduati e guardie di PS 

32 anni fa l'eccidio di Terricciola 
Catturati mentre andavano ad unirsi ai partigiani - Commosse manifestazioni presenti rappresentanti delle orga­
nizzazioni partigiane, della Regione, degli Enti locali e autorità militari - 11 discorso del compagno Boldrini 

SERVIZIO 
PISA, 30 maggio 

Sottotenente di PS Vittorio 
Labate, brigadiere Nicola Buc­
ci, guardie Orlando Marinai, 
Giovanni Cannata, Orlando To-
mietto, Francesco Citro, Um­
berto Petrucci, Washington 
Copernico: catturati mentre 
andavano ad unirsi alle for­
mazioni partigiane, gli otto uo­
mini del nucleo della pubbli­
ca sicurezza di Livorno ven­
nero fucilati il 23 giugno di 
32 anni fa a Terricciola. 

Il loro sacrificio è stato so­
lennemente ricordato oggi nel 
piccolo comune delle colline 
pisane, con manifestazioni e 
cerimonie alle quali, oltre ad 
una gran folla di giovani de­
mocratici, ex-partigiani pro­
venienti da tutta la Toscana, 
hanno partecipato rappresen­
tanti delle organizzazioni par­
tigiane insieme ad alti coman­
danti del corpo delle guar­
die di PS, rappresentanti del­
la Regione Toscana e di enti 
locali. Fra gli altri c'erano il 
vice presidente della Camera, 

il comandante partigiano Ar­
rigo Boldrini (Bulow), l'asses­
sore regionale Giacomo Mac­
cheroni, il sottosegretario agli 
Interni Scardaccione, i prefet­
ti ed i questori di Pesaro e Li­
vorno, il tenente generale 1* 
spettore della PS Rocco Set-
tanni, il sottufficiale Raffuz* 
zi del Comitato nazionale per 
la smilitarizzazione e il sin­
dacato di polizia, l'ispettore di 
zona colonnello Luigi Sapori­
to, il comandante della scuola 
paracadutisti di Pisa, il ge­
nerale comandante della zona 
militare di Livorno. 

Le manifestazioni sono state 
organizzate dalla provincia di 
Pisa, dalla Federazione del­
le associazioni antifasciste e 
della Resistenza, dall'Associa­
zione nazionale combattenti e 
reduci e dall'Amministrazione 
comunale di Terricciola. 

I fatti che si sono ricordati 
oggi risalgono al giugno del 
'44. In quel periodo la tenenza 
al completo degli agenti di PS 
dell'Ardenza di Livorno decise 
di urJaQj ai partigiani operan­
ti nel livornese. Alle 5 della 

mattina del 20 giugno partiro­
no da Livorno su due camions 
una ventina di guardie e gra­
duati di PS. La destinazione 
era la formazione partigiana 
« Santo » della terza brigata 
Garibaldi. Dei due camions 
solo uno riuscì ad eludere la 
sorveglianza tedesca e ad ar­
rivare a destinazione: l'altro, 
su cui si trovavano una deci­
na di uomini, fu fermato dalle 
SS. Orlando Marinai e un mi­
litare che rimarrà ignoto, fu­
rono immediatamente passati 
per le armi, gli altri prima di 
essere fucilati furono sotto­
posti a sevizie e torture di o-
gni genere. L'esecuzione av­
venne a Terricciola. 

Solo la pietà dei terricciole-
si e del prete del paese permi­
se ai trucidati una tumulazio­
ne nel cimitero. E' stato pro­
prio quel sacerdote don Ot­
torino Dani, ad officiare oggi 
sul luogo dell'eccidio (dove è 
stato eretto anche un monu­
mento) una funzione religio­
sa. 

I discorsi ufficiali sono sta­
ti preceduti da un corteo. 

Dopo i brevi interventi del 
sindaco di Terricciola, di un 
consigliere comunale de. e 
dell'assessore regionale Mac­
cheroni. che nel suo discor­
so ha fatto riferimento agli ul­
timi gravi fatti di Sezze Ro­
mano. ha preso la parola il 
compagno Arrigo Boldrini. 

Il comandante Bulow ha 
messo in evidenza l'aspetto 
emblematico della vicenda de­
gli otto uomini di PS uccisi 
a Tericciola. Come loro — ha 
detto Boldrini — tanti altri 
giovani dell'esercito, della pò 
hzia, dei carabinieri, in quei 
momenti cosi tragici della vi­
ta del Paese, seppero sceglie-
ie la parte giusta, quella del­
la libertà e dell'indipendenza, 
della dignità e dell'onore na 
zionale rompendo definitiva­
mente con 1 ricatti del fasci­
smo. 

Sono stati anche questi uo­
mini — ha continuato — che 
hanno combattuto per la re­
pubblica. E anche per que­
sto che oggi la Costituzione 
deve valere per ì corpi del­
l'esercito, della polizia, i ca­

rabinieri. E' stata soprattutto 
la non corretta e conseguente 
applicazione del dettato costi­
tuzionale che ha provocato ne­
gli ambienti militari preoccu­
panti deviazioni e crisi all'in­
terno delle stesse strutture mi­
litari. 

I fatti — ha continuato Bol­
drini — testimoniano l'esi­
stenza minacciosa del fasci­
smo eversivo. E' anche da 
questo che discende la neces­
sità dell'unità tra le forze 
politiche democratiche, di 
quello che Boldrini ha chia­
mato « un nuovo patto costi­
tuzionale » che salga dal basso 
e coinvolga tutti 1 corpi del­
lo Stato. Questo — ha affer­
mato Boldrini — è il grande 
insegnamento della Resisten­
za: partecipazione e consen­
so furono gli elementi che 
la caratterizzarono e devono 
essere oggi le caratteristiche 
che diano agli italiani fiducia 
all'avvenire e salvino lo Stato 
dalla crisi in cui è precipi­
tato. 

Daniele Martini 

Dopo l'aggressione di sabato a Roma 

Morto l'agente colpito 
da un falso poliziotto 

L'assassino è già stato arrestato: ha una ferita recente 

ROMA, 30 maggio 
Colpito sabato notte da tre 

proiettili sparati da un indi­
viduo che si e spacciato per 
un sottufficiale di polizia, i» 
morto stamane all'ospedale 
Fatebenefratelli sull'Isola Ti­
berina. per le ferite riportate. 
La vittima è un agente della 
questura, in servizio all'ufficio 
stranieri: Biagio Vitale, 21 an­
ni. nativo di Comiso (Ragu­
sa). L'assassino sarebbe, se­
condo la polizia, Edoardo 
Mancinelli, 37 anni, via Miche­
langelo Tamburino, funziona­
rio dell'ICE ( Istituto commer­
cio estero) che ha sede al-
l'EUR. 

Biagio Vitale si trovava in 
compagnia di un suo collega, 
Angelo Gagliardi, (entrambi 
erano in borghese) in via Si-.n 
Pietro in Carcere, tra via dei 
Fori Imperiali e il Campido­
glio. Con loro era anche un 
amico comune, Pietro Savona 
e tutti e tre, stavano conver­
sando con alcune ragazze in­
glesi incontrate nella zona. 
D'un tratto si è avvicinato 

uno sconosciuto che. in sella 
a un motorino, ha gridato al 
gruppo: « Tutti così voi ita­
liani siete solo capaci a far­
vi sputtanare ». Gli agenti a 
queste parole si sono qualifi­
cati e hanno chiesto all'uomo 
i documenti. Per tutta rispo­
sta lo sconosciuto, si è spac­
ciato per un poliziotto, ma ha 
estratto di tasca una rivoltella 
e ha fatto fuoco sul Vitalo 
che è stramazzato a terra con 
tre proiettili nell'addome, nel 
fegato e nel colon. 

Angelo Gagliardi si è sca­
gliato conno lo spaiutore — 
nel tentativo di disarmarlo — 
ma questo gli ha vibrato duo 
coltell'ite, e si è dileguato la­
sciando a terra il motorino. 
Dal numero di matricola del 
mezzo gli inquirenti sono ri­
saliti a Edoardo Mancinelli 
che. fra l'altro, al momento 
dell'arresto aveva una ferita 
lecrnte alla gamba. Dall'arto 
gli è stato estratto un proiet­
tile calibro tì.3.ì. dello stesso 
tipo di quelli che hanno ucci­
so Biagio Vitale. 

Buon viaggio, 
Mini! 

il 

La Min i ha ripreso 
la sua corsa. 
La vettura della Innocenti -
anzi: della Innocenti nuova -
ha ripreso la sua corsa, che 
la riporterà 4n breve al vertice. 

Un'altra prova di vitalità 
del l 'automobil ismo italiano 
(e certo fra le più belle). 
La riapertura dello stabilimento 

Innocenti d i Lambrate è qualcosa che tutti abbiamo voluto, 
qualcosa a cui lutt i abbiamo contribuito. Una giornata felice 
per l 'Innocenti, una giornata felice per gli Italiani. 

Q u i Lambrate: alla catena di montaggio 
la produzione delle Min i procede secondo i piani prefissati; 
dai corti l i di stoccaggio le Min i escono regolarmente 
per essere caricate sugli autotreni e raggiungere 

regolarmente i Concessionari Innocenti in tutta Italia. 
Q u i Concessionari: le Min i sono regolarmente in vendita, 
con pronta consegna: Min i 90 e Min i 120, 
in tutta la loro ampia gamma 
di vivaci colori. 
Q u i Punti Assistenza: 
in ciascuno dei 1200 
Punti Assistenza 
sparsi in tutta Italia 
il personale 
specializzato 
è regolarmente 
al lavoro, e tutti ^fct5«*W.^ naaaaVVr .: ? '•*' 
i pezzi d i ricambio 
originali affluiscono 
secondo i piani prefissati. 
Innocenti : tempo sereno. Stabile. La Min i è d i nuovo in corsa. 
Buon viaggio! 

•vr 

| INNOCENTI | 

Le Mini tornano ad uscire dall'Innocenti di Lambiate» 
ritornano ad affollare i saloni dei Concessionari. 

L'abbiamo voluto tutti. 

http://rasferin-.cn
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La Procura di Latina non ha preso immediati provvedimenti nei confronti di Saccucci 

INGIUSTIFICATE LENTEZZE NELLE INDAGINI 
11 dott. De Paolis ha atteso molte ore prima di avviare l'inchiesta - Grazie a questo eomportamento e a quello analogo dei cara­
binieri di Latina il caporione missino ha potuto tornarsene indisturbato a Roma - (ibi ha « ispirato » le decisioni del magistrato 

Il missino Saccucci ( i l centro) prima di «star* ascoltato alla Procura di Latina. 

Si tratta di Francesco Troccia in servizio presso il ministero della Difesa 

La presenza di un maresciallo 
accanto al «commando» missino 

Il militare, originario di Sezze, è molto conosciuto in paese anche se da molto tem­
po risiede nella capitale • Molti testimoni dichiarano di averlo visto in mezzo al 
gruppo dei neofascisti durante le diverse fasi della criminale scorribanda per le 
vie della cittadina - Dalle testimonianze seri interrogativi sul suo comportamento 

DA UNO DEGLI INVIATI 
SEZZE. .V) maggio 

Da una piazza all'altra, da 
un vicolo all'altro, ripercor­
riamo le tappe dell'allucinan­
te rati! missino di venerdì se­
ra. Ci accompagna la gente 
di Sezze. cne a due giorni dal­
l'assassinio del compagno Lui­
gi Di Rosa conserva tutto lo 
.sbigottimento, la rabbia e il 
dolore dei primi momenti. E ' 
un « viaggio » che probabil­
mente gli inquirenti devono 
ancora percorrere fino in fon­
do. e che sembra destinato a 
riservare qualche sorpresa. 
Molte circostanze della crimi­
nale scorribanda fascista, in­
tatti. sono da chiarire. L'ap­
pello di coloro che hanno pre­
so parte ai gesti di teppismo. 
alle violenze e alle sparatorie 
r stato appena cominciato. 

La gente del paese, in que­
ste ore. si sta chiedendo se 
in questo elenco figurerà an­
che il nome di un cittadino 
di Sezze che. secondo più te­
stimoni. è stato a fianco del 
deputato missino Sandro Sac­
cucci mentre accadevano al­
cuni dei fatti più gravi. Si 
i r n m di Francesco Troccia. 
40 anni, abitante a Roma in 
via Pascaglia 26. al Portuen-
se. maresciallo dei carabinie­
ri m servizio presso il mini­
stero della Difesa. E' un uo­
mo molto conosciuto m tutto 
il paese. Sebbene non abiti 
pm a Sezze da molto tempo 
per ragioni di lavoro, infatti, 
Troccia si vede spesso da que­
ste parti nei giorni festivi. 
quando viene a trovare i pa­
renti e gli amici. 

Come è venuto fuori il suo 
nome? Che ruolo ha effetti­
vamente avuto nella tragica 

vicenda di venerdì sera? Cer­
chiamo di capirlo. per«iuanto 
è possibile, con gli scarsi ele­
menti a disposizione, attraver­
so il racconto dei testimoni. 

Sono le 20 quando in piaz­
za IV Novembre il comizio 
di Saccucci sta per comincia­
re. Il vigile urbano Gregorio 
Marchetti, di Sezze. nota l'ap­
puntato della ceserma dei ca­
rabinieri. Nunzio Lorefice. che 
parla con il maresciallo Fran­
cesco Troccia. Quest'ultimo in­
dossa abiti borghesi: ha un 
vestito chiaro con camicia e 
cravatta. Il vigile si avvicina 
e saluta i due sottufficiali. 
che conosce da tempo. Poi 
riprende a camminare lungo 
la piazza. Qualche minuto do­
po cominciano le violenze dei 
missini, il lancio delle botti­
glie. gli spari. E' il caos, tut­
ti scappano, si perdono di vi­
ste. Il vigile urbano incon­
tra di nuovo l'appuntato Lo­
refice e gli domanda: « Dov'è 
finito Troccia? ». « Non so. 
non l'ho piti visto » risponde 
il carabiniere. 

Troccia si troverebbe già in 
piazza De Magistris. dove 
si è spostata la scorribanda 
missina. Dichicra di averlo 
visto Francesco Rosella, SO an­
ni. coltivatore diretto, che a-
bita proprio li e. sentendo gli 
spari, e uscito preoccupato a 
cercare i fieli- « Troccia era 
insieme a Saccucci — dice 
Rosella — ricordo che a po­
chi passi da loro c'era una 
"Simca" verde con alcune per­
sone dentro. Ad un tratto e 
volato un sasso ed ho visto 
Saccucci impugnare la pisto­
la e sparare alcuni colpi, al­
tri sono stati esplosi dalle 
macchine che erano intomo. 
Io sono corso a mettermi al 
riparo ». 

Giorgio 
Amendola 

Lettere a 
Milano 

• XX secolo - - pp. 600 - L. 3.200 - Nella nuova 
veste economica, un volume di grande rilievo 
di uno dei « capi storici » del Partito comu­
nista italiano. Premio Viareggio 1974. 

In piazza De Magistris or­
mai è trascorsa quasi mez­
z'ora dall'inizio delle violen­
ze missine, dice Gianni Pie-
cardi. vice direttore dell'ospe­
dale di Latina e consiglière 
comunale: « Mentre arrivavo 
sulla piazza sentivo gli spari 
e la confusione. Ho incontra­
to Imperio Abbenda. un mis­
sino del paese, e lui mi ha 
apostrofato urlando: "Ci ave­
te impedito di parlare!". Po­
chi metri più in là ho visto 
Troccia. Lo conosco bene: so­
no nato nel palazzo a fianco 
del suo. in via Umberto. Gli 
ho chiesto cosa stava succe­
dendo e lui mi ha risposto 
che non era niente, non c'era 
di che preoccimarsi. Poi si 
è allontanato. Ricordo di a-
vere visto anche la Sinica 
verde eri anch'io ho sentito 
1 colpi di pistola. La Simca 
dopo gli spari ha imboccato 
vicolo del Serpe, dove abi­
tano 1 familiari di Troccia. 
Prima di andarmene ho rac­
colto da terra un bossolo ca­
libro 7,60 ». 

Con Gianni Piccardi c'era 
anche Carlo Radiccioh. consi­
gliere comunale, che ha con­
fermato ogni parola del suo 
racconto. A Porta Pascibella. 
la carovana di automobili con 
r- bordo i missini si ferma. 
Scende Saccucci che da al­
cune disposizioni ai camera­
ti. a Ci siamo tutti? » Poi con­
clude- « Allora proseguiamo e 
seguite tutti la BMW rossa ». 
Î a scena viene seguita da due 
testimoni- Francesco Petnani. 
impiesato al Comune, e Ago­
stino Perugini Quest'ultimo 
ha l'impressione di riconosce­
re in mezzo al gniDpo dei mis­
sini Francesco Traccia, che 
gli è noto come n il marescial­
lo di Sezze ». Più tardi tele 
fona al sindaco de! pae«e. 
Alessandro Di Trapano, che 
NI rivolge al comandante del 
la stazione dei cr rabinien — 
il maresciallo Nicola Sabur-
ro — per avere sp;e«.:azior.i lì 
maresciallo Saburro di n n 
mo acchito risponde evasiva­
mente e dice ihe- s; riseria 
di accertare ; fatti II «iorno 
seguente z\ giornalai; riichia 
rera di non avere mai co­
nosciuto Troccia 

A questo ninno il prr»o:iac 
s:o in questaitie. per quanto 
se ne sa finora, scompare dal­
ia ~.'ena Nessuno -emhra r'r.e 
abbia p:u \ '.sto Troccia per 
le v:e del pae-e Presso "ab: 
tazioie de: MIO: ur.re:vi di 
Sezze risii!* j a^en't* r.e'.ia 
rotte succe»«:va al ra:d mi­
cino Ma quanto hiiino d:ihia 
rato le r*?r»one finora ".riter 
oel:?ie e già ««ufficiente oer 
rendere "esittimi alcun: i:i:er 
rogativi 

Quale e stato :'. compo:to­
mento d<\ maresciallo Tros­
cia durante le cnnv.r.a'.i «..-or 
nbande m:--:ne tra : vietili 
di Sezze-' F::-,o a che p.in.to 
è stata casuale "a »u.t pre­
senza acereto al deouta 'o mis­
sino Saccucci. principale ac 
cusato per il raid di venerdì 
sera'' Perche non ha r renu to 
di intervenire, nel ca«-o in cu: 
si sia trovato effettivamente 
predente alle v-o'enze fasciste. 
nella sua qualità di ufncig'e 
di polizia giudiziaria'1 Sono 
tutte domande alle anali do­
vranno r!«Dor>dere «li inqui­
renti in modo da fare luce 
fino in fondo su tutti i punii 
oscuri che la criminale scorri­
banda missina ancora nascon­
de. 

Sergio Criscuolì 

DALLA PRIMA 
ni dubbi sul suo operato per 
quanto riguarda la posizione 
di Saccucci, a giudicare alme­
no dai fatti successivi all'as­
sassinio di Luigi Di Rosa. Il 
dottor De Paolis, dopo aver 
appreso i dati essenziali della 
vicenda dai carabinieri di Sez­

ze Romano, da testimoni pre­
senti alla sparatoria e da di­
rigenti comunisti, anziché or­
dinare che Saccucci fosse in­
seguito e ricercato in modo da 
rendere sempie valido il suo 
ariesto per la flagranza del 
reato, ha atteso molte ore pri­
ma di iniziare le indagini. 
Questo stesso comportan^-nto 

Ora il MSI 
si affanna a «scaricare» 

il golpista Saccucci 
ROMA, 30 maggio 

Il caporione del MSI DN. Abiurante, « ha dichiarato deca 
duto — informa un comunicato — dall'iscrizione al MSI DN 
l'on Sandro Saccucci. deliberando altresì la sua sospensione. 
in qualsiasi forma, dalla campagna elettorale del pait i to» 

Nel maldestro tentativo di «salvale» l'immagine di una 
destra i fascista) «in doppiopetto», il MSI si allunila cosi. 
adesso, a « scaricare » il « golpista » elle nel 12 aveva fatto 
eleggere al Parlamento, di cui aveva poi impedito l'ai testo 
con l'aiuto di decine di parlamentari de e che aveva infine 
npiesentato ionie candidato alla Camera alle elezioni del 20 
giugno. 

Abiurante, comunque, nel suo comunicato, ribadisce di n-
tenere il Saccucci «estraneo» (sic!) al delitto di Sezze. pur 
definendo «irresponsabile» il suo comportamento, soprattutto 
— e qui emerge tutto il cinismo del caporione fascista — 
perche « controproducente ». 

Da parte sua. il Saccucci, m una delirante dichiarazione 
rilasciata ieri sera, ha fra l'altro detto che « la mia unica 
colpa e di essere uscito vivo dalla trappola di Sezze pri­
vando cosi Allunante della sua ennesima cerimonia fune­
bre ». Ed ha aggiunto di voler continuare « solo, la mia 
lotta », restando candidato alle elezioni, « nel nome delle 
centinaia di camerati aggrediti e massacrati dai comunisti » 

SEZZE — La madre • la torcila di Luigi Di Rota al funerale del 
giovane caduto. 

Chi è Pietro Allatta, di 44 anni 

Profilo dello squadrista 
arrestato per l'omicidio 

K' un n.«z:f.w:sta dichiara 
lo Pietro Allatta. 44 anni, na 
lo a Catania, contro il quale 
e stato spiccalo mandato di 
• -altura per l'assassinio del 
compagno Luisi D. K O M . 

L'Uomo da circa 11» armi si 
e trasferito ad Apnl:a dove 
svolge le mansioni di guar­
diano alia vetreria «Ariel» 
Piccolo di .s'attira, scempiato. 
i:rass,M-, ; u . »einpre con gii 
• K-cirali v ;i:;. per nasconde 
:e (ine piofor.de « :. atrio:, vie-
i.e «ir-, ritto come * un falla­
t i lo che saluta »empre roma 
r.aniewe. pronto a d:re che ì 
comunisti b.sogna ucciderli». 

Pietro Allatta vive in un ap 
parlamento con le pareti tap­
pezzate di immagini di Mu< 
solini e Hitler. .Ì:^.Ì c.rcondar-
s; di cani feroci che egli stes­
so prowene ..d addestrare. 
Possiede ima « arabma, due 
'pistole lalibrn Trio, una eah-
bro 2~2 e ve»te spesso con ca­
m m a nera, ostentando ali t>c-
ch.ello il disti:.:ivo del fascio. 
Porta al collo una catena d'ac­
ciaio con una svastica appesa. 
Alle scorse elezioni il ricer­
cato si presento candidato 
nella Usta « Aquila romana » 
che ottenne pochissimi con­
sensi ad Apnlia. . 

Durante il comizio di vener­
dì a Sezze. conclusosi con 
l'uccisione di Iaugi Di Rosa, 
e stato visto con il figlio Be­
nito e il suo cane lupo. Suc­
cessivamente è stato notato a 
bordo della « Simca 1000 » di 
sua proprietà dalla quale so­

no stati esp.osi i colp. mor­
tali 

Ogni anno m occasione del 
2.i aprile, anniversario della 
liberazione dal nazifascismo. 
Pietro Allatta e solito espor­
re ai balcone un tricolore a 
mezz'asta II 24 aprile dello 
scorso anno imbratto di notte 
il monumento ai Caduti du­
rame la guerra di Resistenza. 

Telegramma 
di Moro 

ai familiari 
del compagno 
Luigi Di Rosa 

ROMA. .'«> maggio 
Il presidente del Consi l io . 

Aldo Moro, ha in*, iato ai fa 
miliari del giovane compagno 
Luisi D. Ro-a un telegramma 
nei quale esprime « profondo 
sdesrno e costernazione per il 
gravissimo episodio di violen­
za verificatosi a Sezze. incon­
cepibile in una vita democra­
tica sviluppata come quella 
italiana e della quale contrad­
dice ì grandi valori »• 

Il presidente del Consiglio 
ha inoltre fatto pervenire al­
la famiglia Di Rosa ì suoi 
«?nt unenti di commosso cor­
doglio e di sentita partecipa­
ti ona. 

è stato tenuto dal comando 
dei carabinieri di Latina. Cosi 
il deputato missino ha potuto 
indisturbato pernottare a Ro­
ma e piepaiare la sua difesa 

Ma c e un tatto ancora più 
g:a\e the va messo in eviden­
za Quando ani ora non si sa­
peva se Saccucci si .sarebbe 
o no piesentuio ai magistra­
ti niquiienti. il procuratole 
ci-.pò di Latina, dott. Mano 
Bochicehio', e partilo piecipi-
tosamente per Roma e dopo 
aver consultato la Procura ge­
nerale e sentito il parere del 
ministero di Grazia e Giusi ì-
zia ha pi esentato la doman­
da alla Camera dei deputati 
per l'autorizzazione a procede­
re conno il deputato Saccuc­
ci 

Questo atto ha in sostanza 
permesso al dirigente nussi 
no di non finire* m calcete 
nella giornata di ieri. Chi lo 
ha suggerito' Negli ambienti 
giudiziari — che sabato mai 
tuia davano per scontato lo 
ai lesto del Saccucci anche 
perche l 'arinolo di legge che 
prevede « la flagranza o quasi 
flagranza di ìeato » e molto 
elastuo nella sua ìnteiprefa­
zione — si ritiene la decisio­
ne sin stata ispirata da am­
bienti governativi e de. Sai eh 
be cosi questa la terza volta 
che la DO salva Saccucci dal­
la galera dopo le vergognose 
votazioni che si verificarono 
alla Camera nel 1975. che pei-
misero all'ex ufficiale dei pa­
racadutisti di rimanere libe 
ro nonostante le gravi impu­
tazioni e condanne a suo ca­
rico. 

Non appena presentata la 
domanda al ministero di Gra­
zia e Giustizia per l'autorizza­
zione a procedere. Sandro 
Saccucci si e recato alla que­
stura di Roma. Il suo com­
portamento è stato così com­
mentato dall'avv Franco Lu-
bern, che insieme a Tarsitano 
e Tommasini. si e costituito 
parte civile in rappresentan­
za degli interessi della fami­
glia del compagno Luigi Di 
Rosa- « L'essersi presentato 
alla questura di Roma anzi­
ché dal magistrato ha una 
sola spiegazione e cioè quel­
la di evitare che qualcuno gli 
contestasse che la flagranza 
non era cessata perche era 
ancora ricercato, ma la que­
stura gii» sapeva della pre­
sentazione alla Camera della 
richiesta dell'autorizzazione a 
procedere perche la notizia, 
guarda caso, era stata diffu­
sa ampiamente dalla radio e 
dalla televisione ». 

Perche la DC ha salvato an­
cora una volta dal carcere il 
missino Saccucci? E' questo 
un interrogativo che potreb­
be trovare la risposta nella 
stessa inchiesta giudiziaria 
sulla sparatoria di Sezze. am­
messo che gli inquirenti sia­
no disnosti ad indagare fino 
in fondo. 

Dai risultati dei primi ac­
certamenti. i magistrati inqui 
lenti hanno stabilito che la 
federazione missina di Latina 
avesse sconsigliato il comizio. 
In questa cittadina infatti il 
MSI raccoglie soltanto 1R0 vo­
ti per lo più da cittadini che 
abitano a Roma ma che han­
no mantenuto la residenza nel 
paese di origine. Sul posto vi 
sono soltanto uni trentina fra 
iscritti e simpatizzanti. 

La carovana di squadristi — 
armati di pistole, spranghe 
bastoni — che seguiva Saccuc­
ci. e la dimostrazione che il 
comizio era soltanto un prete­
sto per dar origine ad un'a­
zione delittuosa La stessa d: 
namica degli episodi rileva — 
secondo gli inquirenti — un di­
segno preparato in preceden­
za. Inoltre, stando ad alcune 
testimonianze, sul posto vi era 
un maresciallo dei carabinieri 
che viene indicato come di­
pendente del SID. Questo sot 
tuftìciale in borghese è stato 
visto insieme a Saccucci e sa­
rebbe stato lui a dirottare te 
macchine per il vicolo stretto 
dove è morto il compagno Di 
Rosa. 

L'atteggiamento dei dirigen­
ti del MSI nei confronti di Sac­
cucci e stato ambiguo e con 
fuso I dirigenti missini di La­
tina erano stati informati, nel­
la mattinata di ieri, che Sac­
cucci sarebeb stato arrestato 
ma le notizie che provenivano 
dalla direzione dei MSI »ono 
stale smentite, soprattutto do 
pò ia «corsa» a Roma dei Pro 
curatore capo dott Bochic-
chio Da pane sua Saccucci »i 
e presentato in questura e alla 
procura di I-itina in-ienie al 
F E W Arcangeli, un legale che 
assis-e i fascisti di «Avanguar­
dia naz.onaìe» e di «Ordine mio 
vo •> e a!< uni banditi dell'ano 
mina sequestri di Minghelh e 
Bergamelli II nome dell 'aw. 
Arcangeli apparve sulle cro­
nache dei giornali in orcasio 
ne del lan« io di alcune Iximbe 
contro il consolai»i sovietico a 
Ronn 

La posizione di Saccucvi dal 
punto di vista giudiziario e 
particolarmente grave Al do't 
De Paolis h i rilasciato un e-
sposto denuncia dei fatti pre­
sentandosi come parte lesa 
Se< ondo le sue dichiarazioni 
sarebbe stato aggredito e nel 
tentativo di difendersi ha pre 
So dail automobile una pisto­
la cai (">.'?S. ìntes.ata a suo pa­
dre 

« Ho sparato tre colpi — ha 
affermato il deputato missi­
no — con il brace io prote­
so in alto a scopo intimida­
torio ». K' questa una menzo 
gna che gli stess: carabinieri 
in servizio sulla piazza di 
Sezze hanno smentito Sac 
cucci ha sparato forse due 
caricatori colpendo tra l'altro 
dei tabelloni puhbhcitan eh" 
sono poco più alti di una 
normale persona. 

MILANO — Gian Carlo Pajetta ha parlato a Milano in piazzale Loreto ieri mattina durante la mani 
festazione di protesta per l'assassinio fascista di Sezze. 

Con un comizio di G. C. Pajetta in piazzale Loreto 

LA PROTESTA DI MILANO 
PER L'ASSASSINIO DI SEZZE 

Oggi manifestazione a Keggio Emilia - Proib i to a La Spe­
zia un r a d u n o missino . Pesante provocazione a Venezia 

Una grande folla di giovani 
e di ragazze con decine di stri­
scioni e con le bandiere dell' 
oezioni e dei circoli della FGCI 
ha partecipato ieri mattina a 
Milano al comizio del compa­
gno Gian Carlo Pajetta in piaz­
zale Loreto, organizzato nel 
giro di poche ore dal nostro 
partito per protestate contro 
l'assassinio del giovane compa­
gno di Sezze. e stata l'imme­
diata e ferma risposta dei mi­
lanesi. degli antifascisti, dei 
democratici milanesi, al mio 
vo crimine fascista. 

La città ha reagito con sde­
gno a questo barbaro episo­
dio: fermezza e vigilanza per 
non Tar degenerare il clima 
della campagna elettorale. La 
mobilitazione dei democratici 
e intensa: migliaia di volantini 
sono stati distribuiti ieri in 
tutta la citta e presidi sono 
stati organizzati davanti alle 
sedi dei partiti democratici. 

L'altra sera :n Largo Cairoh 
un tentativo di provocazione 
da parte di alcuni fascisti e 
stato st ronca'o sul nascere-
negli incidenti due provoca'o-
ri hanno avuto la peggio. Ieri 
mattia molta tensione c'è stata 
per il falso allarme di una 
bomba nei pressi di Palazzo 
reale, a pochi pass-, dal Duo­
mo. L'intervento tì?gli artifi­
cieri ha invece potuto accer 
tare che si trattava solo di 
un involucro innocuo abban 
donato in strada da scono­

sciuti. Il resto della giornata 
e trascorso in assoluta calma. 

Anche a LA SPEZIA il pre 
fetto ha vietato il raduno mis­
sino che si sarebbe dovuto 
svolgere ieri pomeriggio alle 
tire IR nella sede fascista di 
via Mazzolani. 

Comunicando il divieto del 
raduno, previsto per ieri po­
meriggio tra iscritti e simpa­
tizzanti con un candidato mis 
sino al Senato, una nota della 
prefettura ha precisato che .1 
provvedimento e stato preso 
come diretta conseguenza dei 
provvedimenti presi su tutto il 
territorio nazionale dal mini­
stero degli Interni. 

Oggi lunedi HI maggio alle 
ore 18,30 in piazza Prampolini 
a REGGIO EMILIA le non a 
Modena come pubblicato ieri) 
si terrà una manifestazione di 
protesta organizzata dal Co 
mitato provinciale antifascista 
per le libertà democratiche e 
repubblicane. da PCI. DC. PSI. 
PSDI. PRI. PDUP. ANPI. 
FGCI. FGSI. Movimento gio­
vanile rie. Federcoop. Alleanza 
contadini. Libera associazione 
artigiani e Contesercenti. 

Una gra\e provocazione e 
stata messa m atto sabato a 
VENEZIA da un gruppo di 
teppisti, appartenenti ai grup 
pi della cosiddetta « Automi-
in a o|>craia » e a « Lotta con­
tinua » L'atto provocatorio è 
avvenuto nella zona di San 

t "Angelo- sono state deva­
state le attrezzature di un 
bar e lanciate bombe incen­
diarie. Era appena terminato 
un comizio di « Democrazia 
proletaria » m Campo San Lu 
ca. dove doveva tenersi anche 
un comizio del missino Nen-
ciom. sospeso dal prefetto su 
intervento del Comitato uni-
rat io antifascista della citta 
che aveva anche indetto una 
manifestazione unitaria in 
Campo SS Apostoli, alla qua 
le avevano partecipato moltis 
situi cittadini e che si era 
sciolta tranquillamente. 

Improvvisamente un grup­
po di scalmanati, arrivati an­
che da fuori Venezia, ha con­
dotto l'azione a freddo, dimo­
strando cosi la precisa inten 
zinne di voler creare il caos 
lai polizia ha risposto al lan­
cio delle bombe con un nutrì 
to lancio di lacrimogeni e 
sembra abbia aneli? sparato 

Molti testimoni hanno riferì 
to di aver visto uno degli ap 
partenenti ai gruppi respon 
sabili degli incidenti con una 
ferita d'arma da fuoco ad una 
gamba. Ieri si e appreso che 
all'ospedale di Padova e rico 
verato lo studente padovano 
Diego Boscarolo, di 19 anni. 
appartenente ad « Autonomia 
operaia ». con la frattura del 
femore provocata da un colpo 
d'arma da fuoco calibro 7.K."» 

Sull'avvenimento si sono a 
\u te piese di posizione riuris 
siine, o lne che della Federa 
zion? comunista veneziana. 
dei sindacati e delle associa 
ziom partigiane 

I commossi funerali 
DALLA PRIMA 

ze. esprimiamo il nostro sue 
ono e la nostra condanna cori 
Irò la t talenta fascista, con 
l ordine la calma con la ra 
giom' questa e la nostra cit­
ta Questo e il seno di chi 
ama la dentn ra::a » 

Il « orteo si arresta davanti 
al luogo fieli omn iriio Allo­
ra di più la jt-nte greiniM e 
gli spazi. ì \o!n sono pieni di 
riololr. si atfai < inno dallt- ter­
razze ^i riempir la riisti-sa 
•» pas^n:iai . i > cu s,t.//f do-.e 
Luigi Di Rosa, venerdì v o i 
so, e staio « oipito a m o n e 
me:.ìr*-. un , otit o tre amici. 
In stava atti.ivers.inoo 

d i p.ccolo ( im:on<-:i.o d: 
venta pa.'"o funebre V: pren 
dono pò»io gì; oratori, e a» 
»ien.e a loro ; < oinpacn: Ir, 
s rao r C:oti Parla p-*r pr: 
nin Borgna, nel . , »r^retena 
nazionale vie.la HiCI Salii 
riamo il ««impanilo La.gì 
e»ordi». e — a»»a»»mato dael: 
scherani f&»<!»•; del MSI An 
.•«ira violenza e morie, nella 
catena di allentali con cui s-. 
ceri a di attentare alle liber­
ta derr.oorat:< he del r.ostro 
Pae»e. ronqj.state nella Re 
sistrr.za. e d:fe»e < on ostina 
z:or.e ed erowi.o da. lavora 
"oli e dai giovani 

Ne. loro <-alro!u macabro 
— aiisiunse Borgna — Sa.-
• nei i e i suoi golpisti »ono 
stati confortati da eh:, all'in 
temo dello Stato e delle isti 
tiizion:. ha <-o»tan"emerite tol­
lerato e proietto le loro cri­
minali imprese, le »tra»i e 
gli attentati E tolleranze e 
protezioni sono state assicu­
rate anche alle bande armate 
che hanno sconvolto l'altro 
giorno la vita parifica e la­
boriosa di questo paese 

I giovani comunisti meni 
nano le Ioni bandiere rosse, 
listate a lutto, davanti a que­
sta nuova vittima del fasci 
«mo. ari un giovane combat 
tente per la democrazia e il 

socialismo Anche nel nome 
di Luigi D: Rosa non chic 
diamo vendetta, ma che giù 
stizia «ja fatta, ferma, esem­
plare. colpendo una volta per 
tutte gli assassini e ì loro 
complici 

Fi' stata pò. la volta d; 
(*ni»eppt- Vigno!.», segretario 
nazionale della CGIL Anche 
::> que»ti linimenti di dolore 
e di disperazione sono pre 
»en;i auli o«-ch; di t :rt i — 
ha de"io ;1 »:nd:<ca*ista — 
elementi di ragione e di co 
se lenza, d. mobilitazione e d: 
lotta Perche la spietati: prò 
vu-a/:o:<e '"he e cos'aia, la 
vita a Ln e: I>, Ro-a »i in 
q.iad:a in un p*ano rfaziona 
rio che punta a.la divisione 
delle forze popolari, a gene 
rare il caos, ad inasprire lo 
siontro Per questo tanto più 
importante e la risposta uni 
far.a e democratica che og j : 
.1 popolo ri: ^e/7e ria con­
dannando •;': a»sa — -.ni 

I lavoratori — lia «-tintinna 
to Vitznola — vogliono l'unita. 
perche sanno « he è con il 
<-on«-or»o di tutte le forze de 
mocranche e antifasciste che 
si difendono e si sviluppano 
la democrazia e il procresso 
del Paese S'ella vita del com­
pagno Di Ro-sa. cosi liarbara 
mente eliminata c> un esem­
pio di questa nuova gioventù 
«•ne si batte per migliorare le 
proprie condizioni e lavora e 
studia, profondamente legata 
al movimento operaio e demo­
cratico. <-ombattendo per li 
rinnovamento civile e sociale. 
Chiediamo giustizia — ha con­
cluso Vignola — e le forze 
dello Stato, i carabinieri, la 
magistratura hanno il dovere 
di rispondere con relenta. 
consegnando alla giustizia i 
colpevoli nemici della Costitu­
zione e dello Stato repubbli­
cano nato dalla Resistenza. 

Le ultime brevi frasi di ad-
d:o a Luigi Di Rosa sono sta­
te pronuncia i da Mano B*r-
ti, l'assessore regionale corr.u-

nLsta che per lauti anni e sta 
to sindacai di Sezze. amico di 
Costantino Luccom. nonno di 
Luigi e compagno di lotta del 
padre della vittima. 

Non solo Sezze - - ha detto 
— e avvolta oggi nel dolore. 
tutto il P.« »»• nella sua par 
te »;>::.! v.va. ri'-nioeratira. ri 
sporde miro «.miro il nar 
baro oiii.cidio f;:-,-is;a Quan 
t«i e ai cariti?)» ha »ros»o . 
Iavruatori. le m^ssp popolari. 
«•he hanno risposto alla provo 
•-azione reazionaria e fascista 
« errando la via riepin-ta e 
della roiicordia tra tutte le 
forze democratiche i n a rea 
zior.» esemplare, o- massa. 
'-«in.ix.sta e dignitosa, a Sezze 
e nel Papse ha dimostrato 
come la r!ass<- operata e i la 
vorr.tori hanno saputo isola 
re la provocazione reaziona 
r.a. per ch.c-dere che giusti 
zia s;a f:-i:.\. siano individua 
*: e pun.ti t responsabili e gli 
autori de! nuovo cnmi re 

In questo riiflinle momento 
elettorale — ha concilivi Ber 
ti — s; p voluto uccidere, s: 
e voluto seminare od:o. 'a 
grande forza del popolo sta 
nella nspo»ra che ha saputo 
dare, unitaria, attorno a l> 
bandiere della democrazia e 
della difesa delle istituzioni 

Dopo l'ultimo commosso di 
scordo, il sindaco Di Trapano 
ha nngraziato la folla, tutto 
il paese, per la grande prova 
d: sobdar:e:a che ha voluto 
dare Vi chiediamo, adesso 
— ha poi aggiunto — un'ulti 
ma prova- tornate nelle vo 
stre case con ordine e rom 
postezza per consentire quan 
to più presto possibile la ri 
presa del ritmo regolare della 
vita cittadina 

Cosi fino all'ultimo, con di 
gnita. l'infera citta ha mo 
strato 11 suo volto civile. I>* 
corone di non sono state por 
tate al vicino cimitero, dove 
la salma del compagno I uigt 
Di Rosa e stata tumulata. 

http://piofor.de
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Il clan azzurro non sembra aver ancora ben digerito il 3-2 subito quasi clamorosamente dagli inglesi 

E STASERA CI ASPETTA IL BRASILE 
Possiamo ancora vincere il torneo: 
l'importante è non rifare «pazzie » 

La squadra schierata contro l'Inghilterra ha giocato anche dell'ottimo calcio giungendo a momenti di 
particolare bellezza: sarebbe assurdo non tenerne conto per il futuro - Un chiaro errore tattico quello 
di voler menare il can per l'aia - A New Haven, davanti ai cariocas, l'occasione di una rivincita im­
mediata: non sarà facile ma bisogna tentarci - Tardelli al posto di Roggi - Capello recuperato? 

NEW YORK — Tre momenti della strana « nottata » fra Italia a Inghilterra. In alto: a sinistra l'ef­
fimera gioia azzurra, a destra quella « vera » degli inglesi. Sotto: Pacchetti tallona Thompson. Alla 
fine anche Giacinto si farà prendere dai nervi. 

DALL'INVIATO 
NEW YORK. 30 maggio 

E adesso, dunque, ci atten­
de il Brasile. Per incontrar­
lo, la nazionale è partita sta­
mane per New Haven, un'ot­
tantina di miglia da qui nel 
bel mezzo del Connecticut. 
dove avrà luogo, appunto, la 
terza ed ultima partita del 
torneo « Bicentennial » e dove 
noi la raggiungeremo solo do­
mani. 

Possono ancora vincerlo gli 
azzurri, questo torneo, se bat­
teranno i cariocas e se nel 
contempo gli inglesi, (deciderà 
infatti a parità di punti la 
differenza-reti), non segneran­
no una valanga di gol alla se­
lezione americana di Pelè e 
Chinaglia. 

Certo, battere il Brasile non 
sarà facile, ma i giovanotti 
di Bearzot ci proveranno. Sa­
rebbe, tra l'altro, il modo mi­
gliore per dimenticare l'infeli­
cissima notte dello Yankee 
Stadittm che ancora tiene ban­
co, nel clan azzurro, nonostan­
te l'ormai imminente match 
coi sudamericani. 

L'amarezza di quel 2-3, il 
drammatico, assurdo evolver­
si di quei fatti nessuno è an­
cora riuscito a digerirli, e Ber­
nardini addirittura ne soffre 
notte per notte gli incubi, 
quegli stessi, precisa con sot­
tile humor, che devono aver 
sicuramente afflitto Fabbri 
dopo la Corea, quel lontano 
giorno di Middle^brough. O-
gnuno ripercorre il match in 
ogni sua fase e ne rigioca, 
mentalmente, quella « crucia­
le ». rivivendone il pathos. 
Ovviamente ognuno identifica 
un suo particolare « momen­
to della svolta », dal ohe si 
può dedurre che molteplici 
Mano state le cause del crol­
lo. Bearzot per esempio, il 
più diretto interessato a ri­
mestarci dentro, crede a fred­
do di poter sostenere che si 
sia in fondo trattato di un 
fatto mentale più che atleti­
co, e che il patatrac sia adde­
bitabile ad una buona percen­
tuale di imprevedibilità. 

La spiegazione, nò nuova nò 
particolarmente suggestiva, ha 
in effetti una sua validità, ma 
non può certo bastare a met­
tere il punto in fondo a tut­
to e ad archiviare la pratica. 
Nel fatto stesso, tra l'altro, 
che ci si riservi di trarne pre­
ziosa esperienza è implicita 
la ammissione di errori, o di 
deficienze che vanno nel limi­

te del possibile ed eventual­
mente per gradi eliminati. 
Sbagli di impostazione, per e-
sempio, e difetti di tenuta so­
no le prime cose, riteniamo, 
che al di là della iella e dello 
imprevedibile, hanno determi­
nato il « giallo del Bronx ». 
Per quanto riguarda gli ulti­
mi ovviamente, a fine stagio­
ne e con un Campionato, per 
1 componenti di metà squa­
dra almeno, particolarmente 
faticoso nelle gambe, non pen­
siamo si potesse, nell'oerasio 
ne specifica, fare molto. Si 
dovrebbe, al più, ritornare al 
discorso, vecchio quanto e pm 
di Matusalemme, sui metodi 
di allenamento, ma interver­
rebbero allora le considera­
zione sulle caratteristiche mor­
fologiche, sulle tare ataviche, 

LA SITUAZIONE 
G V N P F 

Brasile 2 2 0 0 3 
Italia 2 1 0 1 (i 
Inghilterra 2 1 0 1 3 
USA 2 0 0 2 0 
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sull'alimentazione e sullo sci­
rocco, per cui la faccenda si 
allungherebbe complicandosi. 

Per quel che pero riguarda 
gli errori è inutile nascon­
derseli, perchè non vediamo 
altrimenti quale utile espe­
rienza si possa trarre da quel­
l 'amara sconfitta. Uno sbaglio 
d'ordine tattico — lo diciamo 
a chiare lettere senza nascon­
derci ' dietro il comodo pa-
lavento della psicologia — e 
stato senz'altro quello di ave­
re iniziato la ripresa (dopo 
un primo tempo in cui si era 

pur abbondantemente dimo­
strato di saper fare le cose 
migliori giocando per gioca­
re, giusto come si usa dire, 
a tutto campo, con l'obietti­
vo di fare dei gol) col chia­
ro intento di menare il can 
per l'aia, di controllare il 
match invece che giocarlo, 
con l'obiettivo, quanto ai gol, 
di evitare di prenderne. Di-

i monticando che gli inglesi non 
fanno, come noi, dei calcoli, 
Ivmno sette vite, e il modo 
miuìinie di si alenarli sarebbe 
proprio stato quello che noi 
s'era scello 

Lo scivolone di Bellino dun­
que non c'entra, o c'entra so­
lo in parte. C'entrano invece 
le titubanze della panchina 
che. subito in apertura quel 
primo gol. avrebbe dovuto ca­
pire al volo l'antifona, pren­
der tempo chiedendo magari 
all'istante una sostituzione. 
Una sostituzione, una sola. 
quella dell'uomo sbagliato o 
più chiaramente in barca, di­
ciamo Roggi, «arebbe indub­
biamente stata om opportuna 
e più utile delle tre decise 
poi a situazione ormai defini­
tivamente compromessa e col 
rischio, come s'è infatti pun­
tualmente avuto poi modo di 
verificare di snaturare la squa­
dra rompendone il ritmo e lo 
equilibrio. 

Ad ogni modo, dicevamo, 
adesso ci attende il Brasile, 
e vediamo di consolarci con 
quello. Bearzot è saggiamen­
te intenzionato, e non avreb­
be davvero potuto compor­
tarsi altrimenti, a conferma­
re la squadra del primo tem­
po contro gli inglesi. Ha gio­
cato. quella squadra, ottimo 
calcio arrivando addirittura 
a momenti di particolare bel­
lezza cui eravamo da tem­
po sinceramente disabituati: 

Così in 
ITALIA 

1 ZOFF 
2 TARDELLI 
3 ROCCA 
4 BENETTl 
5 BELLUGI 
C FACCI! ETTI 
7 CAL'SIO 

TV (ore 21) 

X PECCI(CAPELLO) 
!» ORAZIANI 

10 ANTOGNONI 
11 PULICI 

BRASILE 
1 LEAO 
2 ORLANDO 
3 F. MARINIIO 
4 MIGUEL 
5 BETO 
6 FALCAO 
7 GIL 
8 ZICO 
9 ROBERTO 

10 RIVELINO 
11 LULA 

ARBITRO: BARRETO (Uruguay) 

Ci sono voluti quindici anni per trovare l'erede di Pietrangeli agli « Internazionali » d'Italia 

La rabbia di Panatta piega Vilas 
dopo tre ore e mezzo di battaglia 

Adriano ha battuto l'argentino in quattro set (2-6, 7-6, 6-2, 7-6) • Il suo successo 
è la logica conseguenza di una stagione condotta all'insegna della serietà e della 
tenace - Il singolare femminile alia jugoslava Jausovec • Grandioso concorso di pubblico 

ROMA. 30 maggio 
Adriano Panr.'.la ha finalmente ragg.unto 

.quel risultalo che inseguita da tanti anni ag­
giudicandosi. meritatamente. i 33csimi Cam­
pionati internazionali d'Italia tra l entusia­
smo degli SV.-ì svet fetori c'ie affollavano le 
gradinate usi camtxi i entrale de! Foro Italico 

Adriano insegni a la ulto.na deali I-terrn-
zionali di qtnndo r: esordi r.nn ancora ir-
tenne. I hn conquiste tu o^gi battendo :n ii"i 
finale inceri'., cioz.orc.te e soneria <p>o-
trattcsi per cca tre ore e r-.ezzo • e il 
s..o successo e ,nna .-.l'.utto i.n giusto pre­
mio alla scucia con la quale qua: nnnn :l 
nastro campione ha cnrontalo la stinione 
agonistica Scr.cta che ali ha cor.*c\fiio di 
r.rcsentarsi ci Furo Itali, o in oro*: 'or~ia 
serietà che e anche l'-.most razione eli :.nn 
n-alùr:!': di uomo olt^e cne di atleta 

Fra iniziata male la "inale per il nostro 
rappresentante non <- Uscirà Cd imporre :l 
suo giOi.o. Yi'u.s lo costringerà al fondo can 
io. ad un pa!lc$<i:o esasperante che si con-
{Iutiera sempre a 'a:ore dell'argentino che 
i.ccumuìava p.ntt su punti Panatta non r:u-
«e:"a a trovare il nino e la giusta contraria 
per opporsi ali circr.s^rin Si disunirà tanto 
da perdere per due iol:e il suo semzi.t e 
lanciare ria libera a Vile* che in circa mez­
z'ora si aggiudicava il primo set per 6 2 

A questo punto l'italiano ha avuto la cros­
sa abilità di cambiare aioco, non ha più ac­
cettato passivamente il ixilleggto da fondo­
campo. ha variato i colpi, ha cominciato ad 
attaccare Vilas con palle lunghissime sul vo­
teselo ed e riuscito a chiudere motti punti 
con voice incrociate e con schiacciate prepo­
tenti. ha cominciato a mettere a segno molte 
prime jw/.e di .terriero e l'argentino ha risi­
bilmente sbandato 

Il seconao set e andato avanti in modo 
molto equilibrato 1 due avversari si sono 
aggiudicati ognuno ti proprio servizio tanto 
che sono arrivati a tì pari e Adriano lo ha 
vinto dopo il t:e-break. Continuando a gio­
care al meolio, Panatta al terzo set ha strap­
pato subito il servizio a Vilas ed è andato 
i.i vantaggio per 3 a 1, ha continuato ed 

attaccare, ha tolto ancora una volta il ser-
viz.o all'avversario ed ha concluso per 6-2 
in suo favore. 

La quarta e decisiva partita ha avuto l'an­
damento incerto ed equilibrato del secondo 
set. Evidentemente anche per l'italiano in­
cominciava a farsi sentire la fatica, tanto 
che ha perso il suo servizio al sesto gioco 
consentendo a Vilas di portarsi m vantaggio 
per 4-2. ma nel game successivo Panatta ri­
metteva le cose a posto strappando a sua 
volta il servizio all'avversano ed andava avan­
ti fino al fi pan per aggiudicarsi il set e con 
esso l incontro, ancora una volta dopo il t:e 
break. 

Quando Adriano con un meraviglioso pas­
sante conquistava il punto decisivo è sem­
brato di essere all'Olimpico quando segna 
i 'i gol la Lazio, e scoppiato un applauso 
c^e sembrava non dovesse più finire. Erano 
quindici anni — da quando vinse Pietrangeli 
— che un italiano non riuscita ad imporsi 
nei Campionati internazionali d'Italia e quin­
di non deve meravig'.nre se la vittoria di 
Adriano è stata accolta dai suoi tifosi con 
l'entusiasmo con cui è stata accolta 

E' ve-, che in incontri precedenti Panatta 
ha o.'uto una certa dose di fortuna, sia al 
prir. Ì tuprno contro H'arncV. rinfo dopo ben 
11 match-ball a favore dell'avversario, sta 
ne.Tinronfro dei quarti di finale quando lo 
americano Solomon si è ritirato mentre era 
i t vantaggio per 5-4 al terzo e decisivo set; 
ma nell'incontro di semifinale con Xcurcombe 
e soprattutto m quello di finale contro Vilas. 
Panatta ha dimostrato di meritare più di 
tutti la nttoria 

Il titolo del singolare femminile e andato 
alla ventenne jugoslava Mima Jausovec che 
in tutti gli incontri disputati ha perso un 
solo set e quindi si annuncia già come una 
grossa realtà del tennis femminile mondiale. 
Anche m questa edizione degli Internazionali 
d'Italia c'è stata un'affluenza di pubblico che 
ormai suo far considerare il tennis uno 
sport sempre più popolare per quanto ri­
guarda gli appassionati. 

Massimo Gatti ROMA — Adrian* Panatta viono portate in trionfo dopo il sudato incontro con V i t a . 

smantellarla, o anche solo ri­
toccarla, non avrebbe in que­
sto momento senso. 

Rientra ovviamente Tardel­
li, dopo la poco confortante 
esperienza di Roggi (e la sto­
ria del polso in disordine 
può giusto suggerire ai tec­
nici il rituale del titolare che 
riprende il suo posto a in­
fortunio smaltito) e giocherà 
però quasi sicuramente Pecci 
al posto di Capello che, vit­
tima dì una contrattura mu­
scolare all'inguine rimediata 
l'altra notte sul finire al Yan-
kee Stadium, è nelle mani del 
medici e salvo miracoli, pur 
conservando aperto lo spira­
glio di un ricupero m extre­
mis, non sarà della partita. 

L'economia della squadra 
nel suo complesso non do­
vrebbe comunque risentirne: 
già a Tonno contro il Porto­
gallo il granata ha infatti sa­
puto ribacine ì suoi numeri 
e confermare l'ormai raggiun­
ta maturità nello specifico, 
delicatissimo compito. 

Per il resto. Causiti e An-
tognoni, autentici ammirati 
protagonisti della partita con 
l'Inghilterra ai loro posti e 
Benetti, che non ha certo de­
meritato. pure. 

Fatta dunque la squadra, 
non si tratta ora che impo­
stare il match. E ' giusto qui 
l'occasione, se si vuole dare 
un senso alle parole, di met­
tere a profitto l'esperienza 
acquisita. Se si vuol battere 
il Brasile, e si può sicura­
mente arrivare a batterlo sul­
la scorta di quanto abbiamo 
visto nei primi 45' di venerdì 
contro gli inglesi, non c'è che 
una strada. Anche se dispen­
diosa, d'impegno e d'energie, 
e non priva di rischi. Pesare 
il matcn col bilancino, o esa­
minarlo con le lenti affumi­
cate servirebbe a poco, qua-
M cereamente seivuebbe anzi 
a propiziarci un altro rospo. 
E non s'è ancora digerito il 
primo. I cariocas vanno. 
senza paure e senza mezzi 
termini, soltanto aggrediti; bi­
sogna costantemente toglier 
loro l'iniziativa, prenderli sul 
ritmo, evitare che possano 
danzare come solo loro san­
no. Concedendo al Brasile il 
possesso stabile della palla, 
i nostri baldi azzurri corrono 
il rischio di non vederla più: 
è tutta gente quella che sa, 
infatti, abilmente nasconder­
la. 

Di questi brasiliani purtrop­
po non sappiamo, per via ui-
retta, molto. Diciamo anzi cne 
non sappiamo niente visto 
che. reuuci da Seattle, do\e 
senza fatica iianno battuto la 
selezione americana, si sono 
portati dilettamente a New 
Haven. Sappiamo pero, dal 
rapporto di Vicini, attento os­
servatore, e dai commenti. 
tutti MI per giù dello SUÒSO 
tono, deila stampa, che la 
compagine di Osvaldo Bran-
dao, l'uomo che ha raccolto 
l'eredita di Zagalo. è in pro­
gressivo. costante migliora­
mento dopo il recente match 
al Maracanà con l'Argentina 
e quelli ancor più recenti con 
gli inglesi a Los Angeles e, 
appunto, con la rappresenta­
tiva USA a Seattle. 

Vecchie conoscenze, dopo lo 
accantonamento intimo di 
Marco Antonio, ne conta so.o 
tre: il portiere Leao, il terzi­
no Francisco Marinho e l'at­
taccante Rivelino, tutti e tre 
in buona forma e quindi in 
grado di esprimersi al livello 
della loro classe riconosciuta. 
Gli altri sono giovani delle 
ultime leve, ansiosi di farsi 
un nome o. per chi se l'è già 
fatto, di consolidarlo. E ' il 
caso di Zico. nato 23 anni fa 
a Rio, centravanti del Fìa-
mengo, mezza punta nella • se-
le^ao » ed erede presunto di 
Pelè e dunque nuova stella 
del tifo brasiliano, sul quale, 
si dice, avrebbe messo da 
tempo gli occhi, opzionando-
lo, la Juve. Ed e il caso di 
Roberto « Dinamite ». 122 an­
ni. centravanti del Vasco de 
Gama. ultima rivelazione di 
un inesauribile vivaio. 

Un'ottima squadra, dunque. 
che se non ha <-erto ancora 
raggiunto le vette attinte con 
gli « O rej », ì Gamncha . 
i Gerson. ì Tostao. i Carlos 
Alberto. ì Piazza e i Clodoal-
do. ha molti numeri per ar­
rivarci. Ha però, anche, un 
grosso difetto: quello di non 
gradire, per non saperli so­
stenere. gli alti ritmi. Su quel 
difetto, dunque, bisogna far 
leva se davvero si conta di 
metterla sotto. 

Loro, gli azzurri, ancora 
graffiati dicevamo dal chiodo 
fisso del match con gli • in­
glesi non si sbilanciano. SOT­
TO sotto pero la convinzione 
di farcela e generale. Bearzo: 
compreso, ovviamente, il cui 
ottimismo e anzi tale da in­
durlo a non dare alcun peso 
a ceni disturbi ad una CO-
SCÌA che Bellugi m serata ac­
cusava II guaio e che a so­
stituirlo dovrebbe essere e-
ventualmente Roggi, e Roggi 
e sotto choc Ma non recitia­
mo. a questo punto, la parte 
degli jet taton. Andiamo a far­
ci una gita a Brooklyn. Do­
mani. a New Haven. si ve­
drà 

Bruno Pantera 

Un calcio e un pugno 
Ho letto che la nazionale 

italiana, contro gli inglesi, 
ha giocato « «« calcio da 
manuale ». Sono contento: 
adesso che abbiamo il ma­
nuale lo diffondiamo nelle 
scuole, nelle parrocchie. 
nelle caserme e tiriamo su 
una generazione di calcia­
tori che gli altri se la so­
gnano. Continueranno a 
buscarle, come contro la 
Inghilterra, ma saranno al­
tre sorbe. 

Chinnon 

Perchè — ho letto anco 
ra — gli italiani le hanno 
prese solo per ti fatto che 
si sono trovati a disagio a 
giocare su un terreno clic 
era mezzo erboso e mezzo 
pelato, qua aveva buche. 
là delle gobbe. Beh, poveit 
figli, che dovevano fare 
su un campo così7 Pren­
derle, naturalmente, dato 
che gli inglesi — quelli 
della perfida Albione —mi­
ca erano lì. loro, a gioca­
re: avviano affittato un 
campo da un'altra parte. 
tutto bello verde liscio con 
ai bordi siepi di mortella. 
aiuole di verbene (SU in 
glesi giocavano la. noi yio 
cavatilo nelle buche pren 
dendo delle storte terrih 
canti ed è naturale che ab 
biano vinto loro: però a 
iremmo voluto vedere su 
un terreno come il nostro 
quello die avrebbero fatto 
se lo sognavano, loro, il 
gioco da manuale. 

Se lo sogna, In partico­
lare, Channon: perchè do­
po ti calcio da manuale gli 
« azzurri » hanno fatto an­
che il pugno da manuale 
E Channon si e preso una 
lecca sui denti da Pacchet­
ti che quando e tornato 
sulla terra andava in giro 
con una mano nel {ietto, un 
dito nell'orecchio come Na­
poleone ma diceva di es­
sere Fanfani. 

Insomma- considerati l 
risultati, più che il cai 
cto, quello da manuale e 
stato il pugno. 

Ancora un secondo! 
Panatta ha battuto Vilas e 

ha vinto il torneo tennisti­
co di Roma- roba che non 
succedeva da quando a ten­
nis si doveva giocare tutti 
vestiti di biatKO e con i 
pantaloni lunghi come i 
bambini della prima comu­
nione. Una cosa storica, ma 
la TV non ce l'ha fatta ve­
dere: la trasmissione c'era, 
in realta, ma veniva sem­
pre tagliata in modo che 
non si sapesse mai chi era 
l'assassino. 

Mentre era in corso il 
secondo set, quello che sa­
rebbe stato decisivo, la tra­
smissione e stata sospesa 
per passare al Giro d'Ita-
Un. Stava succedendo qual­
che cosa al Giro? Assoluta­
mente nulla- tutti quanti 
erano lì insieme e il tra-
auardo ancora lontano. Al­
lora -^hc ce ne fregava9 

Niente. ma eia stabilito 
cosi e cosi dovei a essere. 

Poi sono tornati al Fo 
ro Italico, dote la partita 
continuai a Quando si è 
armati ad una fase riso­
lutila. al tie-break. tale a 
dire il palleggio decisivo. 
che dura pochi secondi (an­
zi. che e stato deciso — in 
deroga al regolamento ten­
nistico — proprio perchè 
in pochi secondi si abbia 
un vincitore) ancora una 
t olla dnUo studio sono in­
tervenuti su Guido Oddo 
dicendogli che ali avrebbe­
ro tolto la linea per jxis-
sirla a Montecarlo II po­
vero Oddo implorava « a-

spettate qualche secondo 
ancora... », ma dallo stu­
dio sono stati inflessibili-
« ti lasciamo una finestrel­
la » che sarebbe quell'in­
ghippo in base al quale 
mentre su tre quarti del 
teleschermo si vede una co­
sa. nel restante quarto se 
ne vede malissimo un'al­
tra. 

Tirando moccoli abbiamo 
pensato di accontentarci 
della finestrella, ma ce la 
hanno chiusa sul naso. Nes­
suna finestrella, peggio che 
a Marechiaro, dove alme­
no una ce n'era. Qui nien­
te: tutto il video per il 
Gran Premio automobili­
stico di Montecarlo. Già. 
direte voi, ma chissà lì 
cosa stava succedendo: gro­
vigli di auto. Lauda, che 
— per far più presto — 
invece che fare la curva 
attorno al -"asino entrava 
dalla porta davanti e usci­
va da quella di dietro. 
No gente a Montecarlo la 
corsa non era neppure co­
minciata: cominciava in 
quel momento e avevano 
tolto una fase vivacissima 
del tennis per farci vede 
re le auto che si mette 
vano m moto- una cosa. 
naturalmente, esaltante- tut 
la l'Italia era lì. col aio 
re in gola, per vedere non 
l'arrivo, ma la partenza 

Pazienza, alla TV sona 
fatti così, al brivido pre 
feriscono la monotonia 
quello che comanda rum e 
ti cervello- e l'orologio 

Risarcimento danni 

»§£?•£.* 
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Pruzzo 

Dcrc essere per incre­
mentare il turismo il Ge­
noa e m testa alla classifi­
ca di scric B solo grazie 
al fatto che recupera fuo­
ri casa i punti che perde 
in casa 1 suoi tifosi, se 
roghono vederlo vincere. 
devono viaggiare per tutta 
Italia se si accontentano 
di spingersi sulle rive del 
Bisogno poi tornano a ca*a 
e litigano con la moglie 
Va bene che litigano con la 
moglie — a meno che non 
si fatti di una moglie tifo­
sa — anche se viaggiano 
col Genoa- è l'unico giorno 
che potrebbero stare con i 
bambini, aggiustare l'inter­
ruttore dell'ingresso, ver­
niciare le porte — insom­

ma. riposarsi — ed micce 
se ne ranno dietro Pruzzo 

Pero Pruzzo e il perso­
naggio più seguito di que­
sto periodo a leggere t 
giornali lo vogliono tutti. 
anche il Brasile. Ma la no 
tizia più interessante e 
quella che dice che il Mi 
lan. per averlo, darebbe 
Cationi, Boldtm — appena 
prelevato dal Como — e un 
conguaglio m denaro. Io. 
se fossi nei panni dei diri­
genti del Genoa, accetterei 
a patto che il conguaglio 
fosse dt due milwrdi. Non 
perchè Pruzzo li valga è 
solo per ti risarcimento dei 
danni di doversi tenere 
Cationi, che per smaltire 
la stagione al Milan ha bi­
sogno dt due anni di ferie. 
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: in 4 a ridosso del Genoa tornato solo 
I ROSSOBLU' L O T T A N O E ALLA FINE V I N C O N O (2-0) 

Due furbe zampate di Rizzo 
mandano a fondo il Pescara 

Pruzzo fallisce una rete per presunzione - Offuscato, fra i padroni di casa, il « faro » Daolio - Una sentenza un tantino troppo severa 

MARCATORI: Rizzo (G) al 33' 
del p.t.; Rizzo (G) al 29' 
della ripresa. 

PESCARA: Ventura 5; Mancin 
(i. Santucci 6 (dall'inizio 
della ripresa Berardl, 6); 
Zucchini 5, Andreuzza 7, DI 
S o m m a 7; Prunecchi 6, Tri­
podi (i, Multi 6, Nobili (i. 
Daolio 5. N. 12 Mancini; n. 
13 MoUa, . 

GENOA: Girardi 7; Rossetti 6. 
Castronaro 7; Campidonico 
8, Ciampoli 7. Arcoleo 6; 
Conti fa', Catania fa', Pruzzo 
5. Rizzo 7, Honci 4 (dal 6' 
della ripresa Mosti. 6) . N. 
12 Lonardi; n. 14 Mariani. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor. 
mons . 7. 

DALL'INVIATO 
PESCARA, 30 maggio 

Nel Genoa vanno a mollo 
le punte: Bonci resta sotto 
l'indice della sufficienza tanto 
da venire rimpiazzato per ra­
gioni « tecniche » oltre che 
« tattiche », e Pruzzo sembra 
smontarsi dopo un gol fallito 
più che altro per presunzio­
ne, ma, in questo Genoa che 
lontano da casa riesce ad e-
sprimersi con infinite risorse, 
sbuca l'arzillo vecchietto Fran­
cesco Rizzo. Due zampate fur­
biss ime ed a mollo, allora, ci 
va il Pescara, tutto o qua­
si! 

Non si creda comunque che 
11 Genoa abbia trovato sentie­
ri di rose: ha controllato la 
partita all'inizio quando il 
duello era ancora asprigno ed 
incerto, si è mosso con gio­
co scorrevole e tranquillo, ha 
avuto anche maggiore intra­
prendenza, ma sui piatti della 
bilancia la differenza non era 
ancora sostanziosa. 

Il Pescara replicava infatti 
con vigore, con generosità, an­
che se il « faro Daolio » era 
piuttosto offuscato e anche 
se Castronaro montava a Zuc­
chini una guardia elastica ed 
intelligente, aspettandolo per 
contrarlo, sottrargli iniziativa 
a frenarlo nello slancio, ridu­
cendolo in buona parte a ru­
vida tappezzeria. 

11 distacco nel « mare con­
tro m a r e » è parso lì 11 per 
manifestarsi verso la mez­
z'ora, quando un paio di 
f iammate pescaresi sono pas­
sate senza lasciare il segno 
ed immediatamente le repli­
che dei rivali hanno m e s s o 
in piedi due ghiottissime pal­
le-gol. Sulla prima, però, 
Conti ha sforbiciato l'aria va­
nificando un passaggio pen­
nellatogli da Rizzo in piena 
zona di tiro; sulla seconda, 
appunto Pruzzo, ha peccato 
di sicurezza, limitandosi ad 
accarezzare una palla che an­
dava invece colpita con un 
tantino di decisione in più, 
consentendo cosi a Mancin 
di ricuperare con un rab­
bioso dietro-front e di sca­
raventare lontano il cuoio 
che già stava per varcare la 
linea bianca. 

Qui, comunque, il Genoa 
ha avuto il merito di non af­
fievolire la propria convin­
zione e il proprio sforzo, e 
il premio se l'è ritrovato sol­
lecitamente in tasca. Prima 
zampata di Rizzo: 35'. offen­
siva rossoblu con tentativi 
più o meno sbilenchi di Bon­
ci, Pruzzo. Conti, poi Nobi­
li respinge la sfera fuori area, 
a una ventina di metri dal­
la porta del giovane Ventu­
ra; Rizzo se ne impossessa, 

la controlla, mira e scaglia a 
fil di palo sulla sinistra del 
guardiano pescarese: questi 
intercetta ma non trattiene 
e il Genoa mette un'ipoteca 
sul preziosissimo bottino. 

Ipoteca amministrata subi­
to con accortezza, con pal­
loni « lavorati » lungamente 
da un centrocampo mobile e 
riflessivo e, all'occorrenza, 
controllato da una retrovia 
imperniata sul bravo Campi­
donico, coadiuvato dal pun­
tiglioso Rossetti, dal diligen­
te Ciampoli e da un Girar­
di attento e coraggioso. In­
somma, un Genoa meno do­
minatore di quel che era sta­
to ad esemplo a Terni (ma 
il Pescara, ovviamente, ha 
tenuto il campo ben diver­
samente dagli umbri di due 
settimane fa), ma nemme­
no un Genoa essenzialmente 
sparagnino. Prudente — que­
sto sì — anche perchè l'of­
fensiva della squadra adria­
tica, in alcuni periodi dopo 
l'intervallo, s'è fatta martel­
lante e pericolosa, ma un 
Genoa sempre pronto di ri­
flessi e sempre disposto a 
rifarsi avanti per cercare di 
ribadire i propri meriti. 

Il che, come sapete, è ac­
caduto al 29* della ripresa, 
cioè non appena il forcing 
imbastito e condotto dai ra­
gazzi di Tom Rosati ha dato 
segni di logorio. Prima, però, 
ripetiamo, la porta g'enoana 
è stata ripetutamente aggre­
dita ed in almeno tre circo­
stanze è parsa sul punto di 
capitolare. Al 5' un fallo di 
Campidonico su Berardi è 
stato punito da Zucchini 
con un insidiosissimo pallo­
netto: sfera respinta dal 
montante, ripresa da Daolio 
e scaraventata nettamente 
fuori quadro. Al 10' Daolio 
ha cercato il bersaglio con 
un tiro-cross, Girardi ha al­
lungato una manata e la pal­
la è rimbalzata contro la tra­
versa e di qui sul piede di 
Rossetti , lestissimo a ricac­
ciarla lontano. Al 15' un pas­
saggio diagonale di Berardi 
ha raggiunto l'attivo Mancin 
sulla parte destra dell'attac­
co pescarese dopo aver sca­
valcato la difesa rossoblu: 
sassata del terzino, montan­
te e buona notte al Pescara, 
perchè l'episodio ha come se­
gnato per i biancazzurri 
abruzzesi il momento dello 
scombinamento e della ras­
segnazione. 

Il Genoa s'è scrollato di 
dosso le preoccupazioni, ha 
ricominciato a macinare con 
padronanza, a ricucire strap­
pi, a chiudere corridoi, ha 
ripreso distanze ed iniziati­
ve e per il Pescara si è chiu­
s o il libro. Il colpo definitivo, 
fatto per zittire le recrimi­
nazioni più che per convin­
cere su una superiorità che, 
nella sostanza, si era già 
espressa, e comunque un col­
po che ha rappresentato sen­
tenza formalmente troppo 
severa per la simpatica 
squadra di casa, è giunto 
al 29', autore ancora l'an­
ziano ragazzo calabrese. 

C'è un fallo di Andreuzza 
e Mancin ai danni di Con­
ti: Arcoleo s'è incaricato di 
battere la punizione, la pal­
la è stata offerta a Rizzo e 
il due a zero ha chiuso la 
disputa. 

Giordano M a r i d a 

Novara-Ternana 0-0: squallore e scorrettezze 

Si è visto proprio di tutto 
Unico assente, il calcio 

Il ternano Zanella, solo davanti alla porta vuota, fa dietro-front, si gingillo e sciupa 

I veneti raggiungono la quota-salvezza 

Sorniani infila 
il Modena : 

Vicenza salvo 

Parità (1-1) col Foggia 

Un rigore 
grazia 

la «Samb» 

NOVARA THNANA — Bella parata di Nardin su punizioni di Rocca. 

NOVARA: Caretta 5; Pcsclict-
tl 5, Lugnan 4; Vivian 4, U-
dovicich n.c. (dal 12' p.t. 
Scorlrtti) . Ferrari 3; Pieci-
netti 2, Rocca 3, Giannini 4, 
Marchetti 4, Salvionl 3. N. 
12 Nasuelii. n. 14 Rnlfo. 

TERNANA: Nardin 6; Rosa 3. 
Ferrari 4; Piatto 6. Catta­
neo 2, Biasini 6 (dal 40' s.t. 
Pierini n . c ) ; Bagnato 4. Va­
ia 5. Zanolla 2, Crivelli 6, 
Mastello 4. N. 12 Bianchi, 
n. 11 De Carolis. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mi­
lano. 4. 
NOTE: ammoniti Piatto e 

Rosa: espulso Cattaneo al 32' 
j del s.t. Angoli: 160 per il No-
i vara. Spettatori paganti 6678 

per un incasso lordo di li­
re 18.690.000. Terreno buono. 

SERVIZIO 
NOVARA, 30 maggio 

Dati-ero la più brutta par­
tita che si potesse vedere. Ci 
si aspettava di tutto certo, 
ma non che mancasse il gio­
co del calcio: episodi di ogni 
genere ma niente che, a no­
stro avviso, abbia a che fare 
col calcio. L'avvisaglia che ci 
si avviava ad assistere ad una 
brutta partita la si aveva su­
bito: infiniti errori e infra­

zioni cattive nei duelli occu­
pano la cronaca dei primi mi-
nuti. Le due squadre, pruden­
temente schierate in campo, 
per diversi motivi, non sono 
mai riuscite a costruire qual­
che azione degna di nota. 
Solo falli, errori nelle cose 
più semplici e. come non ba­
stasse, tutto ciò al piccolo 
trotto. Certo il caldo (anche 
a Novara era quasi estate) 
e questioni di classifica pos­
sono avere influito ma cre­
diamo che la ragione princi­
pale risieda nei limiti tecni­
ci oggi messi in evidenza dai 
giocatori delle due formazio­
ni. Diffìcile quindi imbastire 
una cronaca degli avveni­
menti. 

Il primo tempo finisce ma­
le. così come era iniziato. La 
squadra di Giorgis, forse spro­
nata nell'intervallo, dà inizio 
alla ripresa con un gioco più 
caparbio. Per contro gli or­
dini di Fabbri sono precisi: 
« Non perdere! ». Così si as­
siste a un vero e proprio as­
salto dei piemontesi allo 
schieramento difensivo um­
bro. In questa fase il Nova­
ra conquista una serie incre­
dibile di calci d'angolo, sen­
za però che ciò possa frut­
tare occasioni. Vengono am­
moniti per gravi infrazioni al 

rcgoliniemo ir: questa hisc d'-
rersi giocatori umbti e i! No­
vara crea ixirccch'c occasiu-
ni. Da scanalare In pili cla­
morosa al 30'. quando Gian­
nini. liberato in area da un 
difettoso intervento di Catta­
neo ha la palli a pochi passi 
da Nardin: madornale errore 
del centravanti che sbuccia e 
calcia ''tori, 

Subito dopo per somma di 
infrazioni viene espulso Cat­
taneo fra le proteste dei com­
pagni. Cinque minuti più tar­
di avviene ciò eh'' nel calcio 
non si era mai risto. Zanolla 
scatta al limite del fuorigioco 
e tutto solo si presenta di 
fronte a Garello, che sbaglia 
il tempo e viene messo fuori 
causa. Il centravanti ha così 
la porta vuota n nochi passi, 
ma incredibilmente non tira. 
torna su se stesso, si gira e 
decide ancora di non tirare. 
così finalmente quando due 
giocatori avversari gli sono 
addosso decide il tiro che. 
inevitabilmente, viene respin­
to. E' l'episodio più sconcer­
tante di una gara scorretta 
in ogni senso, finita 00 co­
me previsto, ma che delude 
profondamente gli appassio­
nati di questo sport. 

Roberto Begozzi 

Il Brescia (1-0) conquista in trasferta due punti preziosissimi 

Reggiana arrendevole e pasticciona 
Autore della rete Sabatini, con un tiro all'incrocio dei pali al 22" del primo tempo 

RETE DI GROP 

Il Bologna (10) 

vince a Hong Kong 
HONG KOXG. 30 majtgk) 

Con una m e di Grop al quarto 
d'ora della nprrsa ti Bologna ha 
battuto per In la rappreser.tatira 
di calcio di Honu Konjr. Grop era 
entrato in campo dicci minuti pri­
ma a sostituir* Ennio Mastalli. 

Ricevuto il pallone al limite del­
l'arra di ncore avversari» l'attac­
cante fel*ir*o ha scavalcato ti por­
tiere asiatico Chu Kwokkuen In 
uscita ed ha insaccato la palla in 
rete. 

La squadra italiana, apparsa 
piuttosto lenta, aveva rischiato al 
decimo del primo tempo di esse­
re infilata dall'attaccante Yu Kovk 
Kit ma il portiere Adam era sta­
to bravissimo a sventare uscendo 
alla disperata sui piedi del gio­
catore. 

Nelle file del Bologna * piaciu­
to soprattutto Massimelli mentre 
ha deluso Clerici. 

Hanno assistito all'incontro cir­
ca tremila spettatori. 

• CICLISMO — Il francese Ra­
chel Darri ha vinto la settima 
tappa del « Dauphinè libere ». 
Sempre ai comando il francese 
Thevenet. che. nel pomeriggio, si 
*i classificato secondo dietro l'o­
landese Kulper nell'ottava tappa » 
cronometro. 

PALLAVOLO FEMMINILE 

La «Valdagna» 
è tricolore 

FIRENZE. 30 marino 

Con la vittoria in trasferta a Fa­
no. contro la « Metauro ». la « Val­
dagna * di Sbandieri * Firenze • ha 
vinto il campionato italiano di *e-
ne « A » femminile di pallavolo. 
Le ragazze fiorentine hanno supe­
rato quelle di Fano per 3 a 1 
portandosi a quota 3ó. distaccando 
quindi di due punti quelle del 
« Burrogiglio » di Remilo Emilia. 
anch'esse vittoriose in trasferta a 
Catania. 

Risultati della ventesima ed ul­
tima pomata del campionato: a 
Catania- Burrogiclio Refjno F 
Torretabita 3 1; a Bergamo Preso-
lana CVS Padova -TI: a Reggio E 
Nelsen-La SVcura R<w» 3 0. a 
Fano: Valdagna Scandirci Metauro 
Fano 3 1; a Modena COM\ Mo 
delia-Alzano 3-1. 

Ha riposato Gagarellà Palermo 
Classifica finale Valdagna Scar. 

dicci punti 3fi (campione d'Italia 
1978); Burrogiglto Reggio E. 34. 
Aliano 28. OCMA Modena 26. Me-
tuaro Fano e Nelsen Reggio E 24. 
ToneUbita Catania 16. Presola-
na Bergamo 10. I« Secura Roma 
• Zagarella Palermo 8. CCS Pa 
dova 4. 

Torretabita e CUS Padova hanno 
una parti» in meno. 

MARCATORE: Sabatini al 22 
del p.t. 

REGGIANA: Romani 5: Gal-
paroli 6. D'Angiulli 6: Pode­
stà 5. Carrrra 7. Stefanello 
6: Passalacqua 6. Volpati 6. 
Frutti fi. Donina 6. Albane­
se 4 (dal 14' del s.t. Metic­
c i ) . N. 12 Piccoli, n. 13 Do­
menicali. 

BRESCIA: Cararo 6: Berlanda 
fi. Cagni fi: Paris 7. Colzato 
fi. Biissalino fi: Salvi fi. .la-
colino fi. Altnbelli 6. Sabati­
ni 6. Trdnldi fi (dal 4' del 
s.t. Ferrara). N. 12 Borghe­
se. n. 13 Beccalossi. 

ARBITRO: Clulli. di Roma. 3. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 30 maggio 

AI Brescia, per avere ragio­
ne Ai una Reggiana volontero­
sa e nulla piti e intascare due 

! punti preziosissimi per conti -
I nuare ad inseguire il traguar-
j do della promozione, e suffi 

ciente disputare i:na prestazio­
ne onorevole, senza mai at­
tingere a ». ertici tecnici veni 
mente apprezzabili. se non 
forse in quella parte iniziale 
della prima frazione, in cut 
la sua manovra, per la \ e n t à 
sempre lineare e fluida, il Bre 
scia ha potuto giovarsi con 
maggiore sollecitudine dell'in­
ventiva e della cerve di un 
Salvi, destinato però a spe­
gnersi progressivamente alla 
distanza. In effetti, gli uomi­
ni di Angelino, apparsi co­
munque in possesso di una 

manovra piti precisa e orga­
nizzata. ben orchestrata da un 
ottimo Paris, hanno offerto il 
meglio di se fino al momento 
della segnatura, ottenuta al 
22' da Sabatini, pronto ad 
infilare all'incrocio dei pali di 
Romani, con una gran botta 
al vertice dell'area, un servi 
zio di Tedoldi. 

Da qui in poi 1 bresciani. 
pur non trascurando l'oppor­
tunità di rapidi e veloci con­
tropiede. che mettevano spes­
so in affanno la retroguardia 
granata, nella quale si distin 
gueva per tempismo il libero 
Carrera. tendevano più che 
altro a controllare e a spe­
gnere sul nascere la genero­
sa reazione avversaria, con­
cretizzataci in un tentativo di 
testa di Frutti sul quale Cafa 
ro « ricamava » forse un po' 
troppo, finendo per ricadere 
all'indietro con la sfera prò 
p n o a cavallo della linea bian 
ca. suscitando anzi il dubbio 
di a\erla varcata. 

Pure nella npre»»a il cliché 
presentava una Reggiana ge­
nerosamente protesa in .;var. 
ti. ma senza « ostruito. tanto 
che alla fine noti ritN'ivii a 
raccogliere che- una cor.chiMo-
r.e a lato du buona posi / io 
ne di un Passalacqua punti­
glioso ma troppo individuali­
sta. e una rumorosa protesta 
del pubblico per un interven­
to in area di Berlanda sullo 
stesso Passalacqua. Eni inve­
ce il Brescia, uscito nettamen­
te alla distanza nell'ultimo 
quarto d'ora, a propiziarsi la 

migliori occasioni, con una 
acrobatica rovesciata di Alto-
belli a stamparsi sulla tra­
versa granata, con una sbilen­
ca conclusione di Salvi al ter­
mine di uno spunto dello 
s tesso Altobelli e con un ten­
tativo da fuori di Bussalmo. 
sfuggito alla presa di Romani 
per terminare a lato. 

Come a confermare che, no­
nostante T impegno profuso 
dai granata, il successo è ar­
riso ai meglio attrezzati' 

A. L. Cocconcelli 

Motonautica 

Procaccini e Benini 
vincono a Valenza Po 
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Negli entrobordo cor»* classe 
FIAT 138 si e importo con pr*-po 
tenia Ber.tr.l va Casucci Muffgiat:. 
Tarantelle Massoni Corrente. Fo-
fii. Bonazz:, Certolo. Telmo • 

MARCATORE: Sorniani (V) al 
23' del s.t. 

L.R. VICENZA: Galli fi; Pre-
stanti ti, Marangon ti; Restelli 
7, Dolci ti, Ferrante 6; da-
luppi G, 1)1 Bartolomei 8. Vi­
tali 6. Faloppa 5 (Sorniani 
dal 1K' s.t. 7). Filippi 8. 
12. Sulfaro. 14. Caglionl. 

MODENA: Tanl 7; Manunza 
6. Matrii'ciani fi; Bellotto 6. 
Matteoni 6, .Mei 6; Colom­
bini 6, Ragonesl 5, Bellinaz­
zi 6, Colomba 5, Ferrallini' 
G. 12. Manfredi. 13. Botte-
ghi. 14. Marinelli. 

ARBITRO: I'anzlno di Catan­
zaro 6. 

SERVIZIO 
VICENZA. 30 maggio 

Il Lanerossi castiga i « ca­
narini » del Modena fugando 
pressoché definitivamente lo 
spettro della retrocessione. 
C'è anzi da chiedersi per qua­
li motivi una simile squadra 
abbia potuto cadere così in 
basso, pur vantando un par­
co-giocatori di prim'ordine. 
Simile domanda deve esser­
sela posta anche l'allenatore 
Caciagli, allorché a fine parti­
ta ha riconosciuto la legitti­
mità della vittoria bianco-
rossa. 

Contro un Modena per nul­
la remissivo : biancorossi, 
pur privi di tre titolari, scio­
rinano un calcio d'ottima fat­
tura. Accanto al lucido stili­
sta Di Bartolomei, giostrano 
i maratoneti Restelli e Falop­
pa, con trottolino Filippi sul­
la tre quarti pronto a inse­
rirsi fulmineamente negli spa­
zi liberi. A destra c'è il cor­
rere disarticolato ma produt­
tivo dei tenace Galuppi, men­
tre l'astuto Vitali stringe al 
centro per poi incornare a re­
te in acrobazia sin cross a 
spiovere entro l'area di ngu-
i'o avversaria. 

Ma il Lanerossi piace so­
prattutto per il suo gioco im­
perniato sull'interscambio doi 
ruoli e sulla vivacità di ma­
novra. Buona anche la spinta 
offensiva condotta sulle fa­
sce laterali, a riprova di una 
ritrovata funzionalità degli 
sch3ini. Il gol della vittoria 
<> una geniale diavoleria del­
l'intramontabile Sorniani su 
calcio piazzato: il segno tan­
gibile di una classe intramon­
tabile. 

II Modena visto a Vicenza 
ripropone le contraddizioni di 
•-empre: difesa possente ep­
pure troppo fallosa «vedi Ra 
gì mesi) , centrocampo elegan­
te ma un tantino trasogna­
to e punte che prediligono il 
contropiede veloce, nonostan­
te le tentazioni funamboliche 
degli addetti alla regìa. Co­
lomba su tutti. E cosi Belli­
nazzi e Ferradini, pur muo­
vendosi per il campo con co­
scienza tattica e mestiere. 
non vengono serviti con la do­
vuta tempestività dai centro­
campisti. istintivamente più 
portati allo sterile fraseggio 
che non al repentino suggeri­
mento in avanti. 

Ma se tale tattica trova qual­
che giustificazione quando la 
squadra deve difendere il pa­
reggio, il discorso viene capo­
volto qualora vi sia necessi­
tà di rimontare lo svantaggio. 
Il Modena denota, in trasfer­
ta, una specie di spersona­
lizzazione tecnica dei suoi 
giocatori pili rappresentativi. 
inspiegabilmente improduttivi 
proprio nei momenti più cal­
di dell'incontro. 

Un Modena a due facce, in­
somma: il calcio funzionale e 
schematico delle partite inter­
ne diviene, fuori casa, un mal­
destro coacervo fra l'esube­
rante agonismo e gli stucche­
voli preziosismi da defìlée. I 
risultati altalenanti finora ot­
tenuti in campionato testimo­
niano inequivocabilmente la 
doppiezza di questa squadra, 
in grave disagio contro avver­
sari che la sappiano aggredi­
re con veemenza senza con­
cederle respiro. 

La cronaca. L'inizio è di 
pretta marca vicentina. Al 9' 
stupenda pennellata a rete di 
Di Bartolomei per Galuppi che 
tira prontamente a rete: Ta­
rn devia m angolo. Ed ecco­
ci all'occasionissima dell'in­
contro; Galuppi scende sulla 
destra, calibrato cross al cen­
tro. Vitali fa la torre per Fa­
loppa. che da due metri spa­
ra banalmente alio. L'unica 
azione del Modena degna di 
nota viene registrata al 40'. 
quando Galli vola all'incrocio 
dei pali su tiro ad effetto di 
Matnrriani 

Ripresa. I « canarini » e>co 
no dal guscio tentando qual­
che manovra d'alleggerimento 
peraltro senza esito. II Lane 
rossi, chiaramente stanco per 
il gran correre del pr.mo tem­
po. prende volutamente fiato 
attendendo sii awer.-ar: a cen­
trocampo Comunque *• Galup-
p: a tarsi vivo ai Iti' impe­
gnando Tara cor. forte tiro 
ras«>*erra AI 1S' la mossa-vin-
cen'e d: Cme*:nno che *o«t: 
tui^ce io ^coordinato Falop-
la con dinamite Sormar.: II 
gn". non tarda a venire AI J3 
cali :o d. punizione eia". Imi: 
'e ptr fr.n-'-imn talli» di Rago 
r.e-i ~'ii'.'incon't"ri:b:'.e P.Iipp.. 
b.i:'f- Vitali p*r Ninnar.i c h -
:.t.>!noarrìa \ Tfmf ;-i.minando 
Tari:. 

A questo piii.'o :'. Mu:ir:.a 
si netta nel.a ini» -n:a lerc i : : 
do il pareggio l'n ri-veglio 
troppo tardivo I loca.i con 
trollano l'incontro »on disin-
voltura collezionando applau­
si Giusto COSI, ormai il la 
ne rossi g'.oc«t solo per la glo 

Enzo Borditi 

Imprevisto capitombolo dei lombardi (3-0) 

Un Varese nervoso 
cede all'Avellino 

Una coraggiosa condotta di gara v un 
po ' di fortuna per i padroni di casa 

MARCATORI: Muslello al 3*. 
Trevisanello, al 14' del pri­
mo tempo; Muslello (rigo. 
re) al 45' del secondo tem­
po. 

AVELLINO: Pillotti 7; Schic­
chi 7, Maggioni G (dal 15' 
del s.t. Boscolo 6); Onofrl 
8. Facto 7. Reali 7: Trevi-
sanello 8, Griffi 7, Musiello 
7. Lombardi 7, Tacchi 7. 
12. Marson, 14. Franzoni. 

VARESE: Martina G; Arrighi 
G, Rimbano 6; l'erogo fi. Chi-
nrllato G. Dal Fiume ."»: Ma-
nueli 5, Maggiora 7 (dal 3.V 
del n.t. Sabhatlni 7). De Lo. 
rentis G, Dalle Vedove 5. 
Muraro 5. 12. Dalla Corna, 
14. Prato. 

ARBITRO: Mlchelotii, di Par-
ma. G. 
NOTE: giornata di sole, cal­

dissima. campo in buone con­
dizioni. Spettatori 15 mila cir­
ca. Ammoniti Maggioni. Arri­
ghi, Lombardi e Musiello. An­
goli: B a 4 per il Varese (pri­
mo tempo 3 a 1). 

SERVIZIO 
AVELLINO. 30 maggio 

L'Avellino doveva vinrere ad 
ogni costo e. benché oggi a-
res.se di fronte il temuto Va­
rese. candidato alla promo­
zione in A. ha tenuto fede 
all'impegno con una condotta 
di gara coraggiosa, nonostante 
le precarie condizioni fisiche 
d: Grilli, Maggioni e Schic-
clii. soprattutto di questi ul­
timi due che hanno giurato. 
zoppicami, contro avversari 
come Muniteli e Muraro. E' 
stato fwrò anche favonio dal 
fatto di essere andito subito 
in gol al ."'. facendo saìtere 
i programmi ed i nem dei 
varesini, i quali, dopo il van­
taggio ave'lint'se. non hnrno 
saputo dare ordine tattico al­
la propria reazione 

Il vantaggio dell'Avellino al 
3' veniva su calcio di puni­
zione battuto da Lombardi il 
quale apriva per Trevisanello 
che. dal fondo del campo, sca­
valcava Martina con un pal­
lonetto. servendo Musiello il 
quale, di piatto, metteva a se­
gno. Al 14' il raddoppio avelli­
nese era il frutto di una te-
locissima azione di contropie­
de. partita dall'arca irpina. 
Michelotti, infatti, aveva asse­
gnato un calcio di punizione 
indiretto in crea avellinese, in 
conseguenza di un fallo di o-
struzionc commesso da Trevi­
sanello ai danni di Rimbano. 
Il forte tiro di Muraro veni­
va respinto dalla barriera: ri­
prendeva Gritti e scattava ful­
mineo in contropiede: al li­
mite dell'area serviva Tacchi 
che prontamente lanciava O-
nofri in posizione di ala de­
stra. Bellissimo il traversone 
del mediano, sul quale inter­
veniva di testa Trevisanello 
raddoppiando. 

Al 3.V Tacchi mandava sul 
fondo un buon servizio di 

Gritti. Al 37' Musiello serviva 
Gritti, la cui conclusione fol­
tissima era parata da Marti­
na. 

Al 3$' un tentativo del Va­
rese, dopo tanto premere de 
gli avversari deviazione in 
corsa di Munirò, liberato in 
areci avellinese da Dalle Ve 
dove, che Schicchi riusciva a 
mettere in angolo per un sof­
fio. 

Nel secondo tempo, a! V 
Rimbano sciupava una bellis­
sima occasione, calciando sul 
fondo dall'altezza del dischet­
to di rigore Al 20' un gran 
tiro piazzato di Grilli lambi­
va il palo. Al 3S' ancora una 
occasione buona sui piedi di 
Dal Fiume ihe si liberava 
bene in area, raccoglieva al 
iolo un servizio di Manueli. 
ma la sua deviazione era nac-
ca e centrale e la narat" di Pi-
notti risultava priva di d'>Ji-
coltà. 

Il Varese continuava a pre­
mere. ma era l'Avellino a ren­
dersi ancora pericoloso in con­
tropiede. Infatti, al ?'i'. da 
un repentino cambiamento di 
fronte nasceva l'azione del 
terzo gol dei padroni di &-
sa. Ono]ri scattava dal limi­
te della propria area e, giun­
to oltre la metà campo, lan­
ciava Musiello i,i profondità 
Il centravanti biawovcrdc 
veniva atterrato in arca da 
Chincllnto e Michelotti vidi 
cava il dischetto del rigore 
Lo stesso Musiel'o i orlai a a 
tic le reti dell'Avellino. 

Antonio Spina 

toto 
Avellino - Vareie 

Brindisi - Catanzaro 

L.R. Vicenza - Modena 

Novara - Ternana 

Palermo - Spai 

Pescara • Genoa 

Piacenza • Catania 2 

Reggiana - Brescia 1 

Sambenedeltese - Foggia x 

Taranto - Atalanta 1 

Pistoiese - Sangiovannes* 2 

Rimini-Pisa z 

Messina - Lecce x 

Il monta premi è di 924 mi­

lioni 59.316 lire 

LE QUOTE ai 4 - 13 » li­

ra 115 507.400; ai 138 -12» 

L. 3 348 000. 

MAItCMOKI: l'aliliiau ( I ) :U 
20' p.t. e a l iment i (S) su ri­
gore ni 23' s.t. 

SAMBENEDETl'KSE: Pozzanl 
G: Spluozzi G, Catto (dal 
28' p.t. Radio 7): Bi-rta ti, 
Battisodo (ì. Abietti ti; Ripa 
8, Marini 5, Chlinentl 6. Si-
moiiato li, Dasilk-u 6 (12 Pi­
gino. I l Verde). 

FOGGIA: Memo 6; Colla G. Sa­
li 7; Pira77inl 7, Bruschini 
7. Fumagalli G; Fallitimi 7. 
Jrllu/zl (i (dal 20' s.t. Ver­
diani), Tauialio G, Del Neri 
7. Toschi 7 (12 Villa. 11 Tu­
ro! la). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna, 7. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO, 30 maggio 
Un calcio di rigore ha con­

sentito alla Samhenedettese di 
conservare l'imbattibilità del 
suo campo di fronte a un 
loggia che era andato in van­
taggio nel primo tempo più 
per demerito degli avversari 
che per altro. La « Snnib » ha 
rischiato molto, ma gli attac­
canti rossoblu non hanno sa­
puto sfruttare facili occasioni. 
La partita era cominciata be­
ne per ì padroni di casa, pro­
tesi all'intacco. In più occa­
sioni, clune vedremo nella 
cronaca, sono andati molto vi­
cini al goal senza tuttavia rea­
li/zurlo, per precipitazione. La 
prima aziono è del Foggia al 
4', tiro ad effetto di Fabbian, 
interviene Tamalio di testa 
ma ruzzimi respinge di pu­
gno. Immediata risposta della 
Samb al «'. Ripa fugge sulla 
destra, crossa al centro per 
Giumenti che colpisce male la 
sfera e l'azione sfuma. Al 9' 
altra azione per pervenire alla 
segnatura, ma Simonato su 
passaggio di Basilico manda 
la palla da pochi passi sopra 
la traversa. Azione per il Fog­
gia all'I 1. protagonista Colla: 
fuga solitaria e palla sul 
fondo. 

Al 20' il Foggia arriva alla 
rete ilei vantaggio, punizione 
battuta da Del Neri che da 
circa quaranta metri tira teso 
e molto torte, Pozzani non rie­
sce a trattenere. Fabbian più 
lesto di tutti, insacca. Al 23' 
C'himenti serve bene in arca 
Marini che cincischia troppo 
permettendo a Sali di libera­
re lontano. Al 211' esce Catto 
perche infortunato, sostituito 
da Radio. Al 38' la Sambene-
dettese sciupa l'occasione mi­
gliore per pareggiare. Radio 
sulla sinistra lancia un bel 
pallone per Ciiinieiiti, solo in 
area, che tira troppo precipi­
tosamente e manda la palla 
a baciare le stelle. Al 40' si 
registra una bella azione per 
il Foggia: triangolazione Colla. 
Tamàho. Je'.luzzi e palla di 
molto a lato. 

Nella ripresa la Samb si 
presenta più agguerrita, deve 
recuperare lo svantaggio. Il 
Foggia dal canto suo fa ra­
gnatela a centrocampo, con la 
speranza di portare il risul­
tato in porto. Dopo un tiro 
di Radio al 20', che manda la 
palla sopra la traversa, al 23' 
arriva il pareggio per la Sam­
henedettese. Ed ecco l'azione 
Bruschini commette fallo ai 
danni di Giumenti. Punizione 
battuta dal limite dell'area 
dallo .stesso Giumenti, la pal­
la perviene a Basili, o che Me­
re atterrato da Fabbian. l'ar­
bitro. a pochi pass:, fischia e in 
dica il (l'.sco bianco Batte Io 
specialista Giumenti clic segna 
la rete del meritato pareggio. 
spiazzando sulla smisti a Me 
ino I-a partita unisco prati­
camente a onesto punto 

Ettore Sciarra 

Battuto il Brìndisi (1-0) con la complicità del portiere 

Catanzaro quasi in vetta 
Una partiti tirata e piacevole - Dopo la storiata brindisina, il gioco si è equilibrato 

MARCATORE: Arbitrio al 23' 
drl secondo tempo. 

BRINDISI: Trentini .">: \>c -
chic 5. f.urrrini fi; Cantarel­
li fi. Torchio 5. Rurn 3; Tu-
»i 3. Barlassina 3. Fusaro 3. 
Richi fi. I Ih Ieri 3. V 12 Ri 
clolri, n. 13 UKunri. n. I l Zi-
none. 

CATANZARO: Pellizzarn 7: Vi­
gnando 6. Ranieri 7: Malde-
ra fi. SUI pò 3. Braca fi: Arhi 
trio 6 (dalUO* SprIU) . Im­
patta 7. Micheli fi. \ r n i n 6. 
IJL Rosa fi. V 12 Novembre. 
n. 13 Bandi i . 

ARBITRO: Agnolin. di Rossa­
no drl Grappa. 7. 

SERVIZIO 
BRINDISI. 30 maggio 

li Catanzaro h3 fatto un al­
tro passo ver>o la .sene A bat­
tendo il Brindisi, già matema-
iic;.rr.enie retrocesso in C. con 
un gol il < ui m e n t o e tutto 
del portiere brindisino Tren-
tn.i I-a partila e Stata bella 
e 'irata in mini sua tase. Ra­
ramente ì giocatori delle due 
squadre si Mino concessi mo­
menti di re lai; da una parte 
la voglia di non sfigurare di 
fronte al proprio pubblico per 
indorare, almeno alla fine, la 
pillola di un campionato di­
sgraziato; dall'altra la neces­
sità. d i vincere, per mettere 

] sulla bilancia, che deciderà 
i della promozione, due punti 
i • pesanti ». conquistati fuori 
1 casa, e contro un Brindisi che. 
J ultimamente, si era fatto la 

fama di • castiga grandi ». 
Il primo quarto d'ora ha vi­

sto il netto predominio dei 
bnndismi. Come al solito, la 
squadra di Bonafìn è partita 
in « quarta »; il suo gioco si 
e fatto particolarmente peri­
coloso per gli avversari al .V 
e al 9'. sempre su azione im­
postata dal terzino destro 
Guernni. Nella pnma circo­
stanza un suo crois davanti 
alla porta catanzarese non ha 
trovato pronto l'intervento di 
Ulivien; nella seconda un in­
sidioso tiro-eros» dello stesso 
terzino e stato respinto di pu­
gno da Pelhzzaro. e Tusi, che 
si e ntrovato la palla davanti 
al piede a non più di dieci me­
tri dalla porta, ha sciupato 
tirando alto. 

I p u m i 15 minuti di gioco 
strino bastati agli ospiti per ca­
pire che occorreva stringere le 
maglie del centrocampo e da­
re meno spazio alle manovre 
degli avvers i l i . In questa fa­
se di recupero, come in quel­
le determinanti che seguiran­
no. un ruolo di primo piano 
se l'è assunto Improta: il con­
fronto con il diretto avversa­
rio Barlassina lo ha visto in­

fatti nettamente vincente AI 
22' Improta perfora la difesa 
bnndisina e riesce a passare 
la palla al lanciatissimo Ra­
nieri «altro uomo di spicco 
del Catanzaro» che entra in 
area. solo, in direzione della 
porta; Trentini gli si butta 
sui piedi e salva. Ancora Im­
prota, al .13'. da la palla in 
area ad Arbitrio il cui tiro 
in diagonal" viene respinto 
con il corpo da Trentini; il 
recupero dello stesso Arbitrio 
e il successivo cross non ser­
vono a niente. 

Se Trentini ha da fare ' e 
se la cava bene», anche Pel-
lizzaro non se ne sta inattivo. 

L'inizio del secondo tempo 
vede nuovamente lanciati i 
brindisini. Nelle file del Ca­
tanzaro c'è nervosismo e ne 
approfittano i padroni di ca­
sa; prima Ulivieri ali'8' e poi 
Barlassina al 12' riescono ad 
entrare nell'area degli ospiti 
ma sciupano le favorevoli oc­
casioni. Al Zi' il gol-sorpresa. 
Scambio Improta-Nemo e pal­
la sulla destra ad Arbitrio che 
fa partire un tiro diagonale 
verso l'angolo basso della por­
ta brindisina; Trentini è piaz-
zatissimo, ma la palla gli ca­
rambola lentamente fra le 
gambe e finisce in rete. 

Palmiro De Nitto 
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le altre partite di serie D 
La Spai ottiene lo zero a zero 

A Palermo i portieri 
bloccano ogni pallone 

Ad un primo tempo di marca siciliana è seguila una ripresa equilibrata 

1-0 contro l'Atalanta 

Per il Taranto 
due punti d'oro 

Mdlti rischi per 
Schiavi nei primi 

lUAKCA'IOItl: Si'huggiu, al 7' 
dil M'emulo tempo. 

TAHANTO: Degli Schiavi (7): 
Giiivamitnic (5), Capra (fi); 
Itomuiizini Mi), Spanici (li), 
Nurrii-llti (7); Se l lass i (7), 
(arreni (li), .lacnmiuzi (fi), 
Caputi (5), (dal 50' Cori li). 
l'urini (7). (n. 12 Hestani, 
n. Il Bosetti) 

ATAI.ANTA: Cipollini (li); An-
ilina (0), Cahrini (li); Tam­
ia (li), Mastropasqua (7), 
Marchetti (7), Chiarenza /li). 
Molisani! (G), Fauna (7), 
Busso (li), (dal 67' Vernae-
ehla). Marcino (7) . (n. 12 Me-
raviglia, n. IH (ìuspinetti). 
MIBITKU: Serafino, di Ito-
ma (7). 

SERVIZIO 
T A R A N T O . HO m a g g i o 

Duo punti d'oro quelli con 
quistati o»»i dal Taranto a 
spese dell'Atalanta. due pun­
ti che gli permettono di pro­
seguire il cammino verso la 
salvez/a ron meno affanno. 
mentre la squadra bergamasca 
viene risucchiata ancor più 
pericolosamente nelle sabbie 
mobili della bassa classifica. 

La partita ha avuto due vol­
ti distinti. Il primo tempo è 
.stato caratterizzato da una 
Atalanta che, salita subito m 
cattedra, ha cominciato a ma­
cinare il giuoco che special­
mente nei primi venti minuti 
ha prodotto parecchi rischi 
per la porta dei rossoblu io­
nici o»t;i magistralmente di­
fesa da Degli Schiavi. Il se­
condo temno invece ha avuto 
turt'altra fisionomia. Segnalo 
il goal al 7' il Taranto ha sa­
puto contenere la breve sfu 

la porta di 1)( 
20 minuti di gara 

gli 

nata degli ospiti durata pochi 
minuti e poi ha controllato 
con sufficiente sicurezza il 
resto della partita, andando 
anzi. almeno per tre volte, 
vicino al raddoppio 

Fra ì locali si sono distinti, 
oltre al ma citato Degli Schia­
vi. Nardello. che h» saputo 
dominare la p iopna area nei 
momenti più difficili e Turini 
«•he. sebbene tutto solo, e riu­
scito più volte ad incunearsi 
pericolosamente nella difesa 
ospite. Tra i bergamaschi tro­
viamo Mastropasqua, Fauna 
e Marmo 

La prima occasione da rete 
si presenta a Mastropasqua 
dopo 17 minuti dal fischio di 
i!I*aV> Il numero 5 ospite ri­
ceve in area da Fauna e. tut­
to solo, batte a colpo sicuro. 
ma Degh Schiavi eli si op­
pone facendo scudo col cor­
po e con le mani deviando 
in angolo. Al 27* è Selvaggi 
«•he insidia la porta bergama­
sca con un rasoterra che si 
perde di poco a Iato con Ci­
pollini fuori campo. 

Nella r ip n -a , al 4'. il cen-
t n x a m p o del Taranto viene 
rinforzato con l'ingresso di 
Cori assente dai campi di 
giuoco da parecchi mesi. La 
mossa p«>rta fortuna. Infatti, 
tre minuti dopo, i locali se­
gnami quella rete che permet­
terà loto di assicurarsi la vit­
toria. Giovannone crossa lun­
go in area: la palla viene toc­
cata di testa da un difenso­
re atalantino e da Jacomuz7Ì; 
su rimbalzo entra di forza 
Selvaggi, che insacca al volo 
imparabilmente 

Mimmo Irpinia 

Piacenza sconfitto in casa dal Catania (1-0) 

I biancorossi 
rotolano in C 

Inizio nervoso e poi tante occasioni sprecate dagli emiliani 

MAKCATOIU: l'ani/za al l.V 
del sfcontn tempo. 

PIACKN/.At (-indussi K: Se-
rondini 7. /.agami ti; Iti^hi «. 
Manrni 5. llmiafr ."> (Tulio 
dal 20' «lei s.t.): Belali li. 
\snic.ir .">. Cambili 5. Gottar­
do .ì. 12. Moscatelli: IX Li­
stanti. 

CATANIA: IVtro\ic 7; ( i s sac i -
ri 5. Imbrocca lì: Beuincas.i 
lì. l'asin S; Cantnnr ti; Sp.i-

Biondi fi. Ciceri .">. 
fi. Malaman 7. 12. 

Lt. Battilani: 11. 

c u o i o 7. 
l ' a n i z z a 
"Muraro : 
\ n i t i i r a . 

A K B I T K O : (.taici ili Firenze C. 

SERVIZIO 
PIACENZA. .*«» m.i<4»io 

Domenica drammatica per 
i biancoro.ssi che. con la «con-
litt.i odierna, vedono compro 
mev-a in maniera inaspettata 
la propria permanenza nella 
s e n e cadetta, un vero e prò 
p n o colpo ««obi*! del Catania 
•«ceso alia <. Galleana •» speran 
do in non più di un p a r e l i o 

La partita era inizi.ii.i con i 
giocatori tesi e nervosi per 
la delicata post.i in palio, con 
il Ca'.nna che infoltiva centro 
« ani pò e difesa ed il Piacenza 
• h? faticava a districarsi dal 
la raunate'.a avvertir..t 

i'iiu il passare del tempo 
pero i à>oali diventavano me 
no nervo.-?: eri imbastivano a 
r'oni va azioni t ne sf,x-:.iva 
no m alcune invasioni sbaglia 
V per un soffio, mentre il C.\ 
Tania M '.ìiratava a contenere. 
buttando il pallone dove ca 
pitava 

La/ ione ri: maggior rilievo 
nel primo tempo si ha al 17' 
ed e veramente clamorosa. 
Righi lancia Avucar che tira 
ria due passi, ma retrovie re 
spinse come può. nprende 
Manera che i rossa per Boria­
te che tira prontamente ma 
colpisce il palo. 

Al 24' Gambm lancia Asni-
« ar che si gira saltando il suo 
controllore, uva spara alto di 
un soffio 

Al 30". su c a l c o d'angolo. 
Pelrovn* esce n'oattendo sui 
n.edi di Asnicar che tira, ma 
Cantone, sulla linea, respinge. 

S«ìlo verso la fine il Catania 
si fa vivo al 40' e al 42' ma, 
prima Malaman e poi Biondi 
lanciati praticamente soli in 
area, tirano su Condussi in. 
uscita. 

Il secondo tempo è pratica­
mente la brutta copia del pri­
m o Il Catania continua con 
il suo gioco — anche se un 
poco piii intra p r e d e n t e —, 
mentre i locali denunciano 
un certo appannamento pur 

riuscendo a mantenere il pos­
sesso del gioco 

All'IT Gambm serve Asnicar 
clie tira in diagonale ma Pa-
sin salva sulla linea di porta; 
il gioco poi prosegue con al-
« uni tiri dal limite di Manera 
e Secondini fino a quando, al 
l.V si ha la doccia fredda che 
decide la partita. Bonafe atter­
ra Malaman al limite, e puni­
zione, che Paniz/a trasforma 
con un bolide all'incrocio. 

I piacentini, a questi» pun­
to. si innervosiscono e non 
riescono piti a ragionare Solo 
con azioni non certo lineari 
giungono ad insidiare gli av­
versari. cosi Asnicar al .14' e 
Regali al ifi' tirano ma senza 
effetto e solo un colpo di te 
sta di Gottardo al 39" fa inutil­
mente cndare al gol. L'n nsul 
tato quindi che premia oltre 
misura il Catania e che pra­
ticamente condanna un Pia­
cenza. non certo all'altezza 
delle ultime presta/ioni. 

Marco Schiavi 

PAI.KKMO: Bellaviu 7; Loinjn 
li, CHterlo 6; tarlili 7. PI-
ghin 6, Ceratitela 6; Balla­
tilo G. Pepe li (Favalli dal 
'i.V della ripresa). Maghe-
rini 7, Majo 7, Piras 5. l'i.o 
Frison, 13.i> Borsellino. 

SPAI,: Grosso 8; Prilli K. Ileg-
giani 6: Boldrinl 7. Di Clic-
co li, Pezzella li; Gibellini 
5 (dal 2.V della ripresa .Man-
frin), Fasola li. Pallia 5, A-
ristel 7, Pezzato ti. 12.o Zec-
china, 14.o Castella. 

ARBITRO: .Mascia di Mila-
no, ti. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 30 maggio 

Non c'era molto da atten­
dersi da Palermo-Spal. squa­
dre che nulla ormai hanno 
da chiedete a questo campio­
nato. Tuttavia il viatch non 
e stato scialbo e, ad un pri­
mo tempo di netta pi e valen­
za siciliana, ha fatto seguito 
una ripresa equilibrata con at­
tacchi e capovolgimenti di 
fronte, con trame di gioco 
piacevoli. Ciò anche perche 
la Spai, abbandonata la tat­
tica prettamente difensivisti­
ca, ha iniziato ad mtessere 
qualche trama ìncivisa anche 
se con un Paina e Pezzato 
alquanto sfocati. 

Del Palermo ben poco da 
dire. Ha attaccato con gene­
rosità 114 a 2 la somma de­
gli angoli al termine della ga­
ra) ma con un attacco in­
farcito di centrocampisti ed 
una punta in giornata nera 
come Piras, c'era poco da spe­
lare Per il resto ha pensa­
to Grosso a vanificare la ri­
cerca del successo rosanero. 
come del resto ha fatto l'al­
tro portiere, Bellavia. vanifi­
cando le due sole occasioni 
da rete dei ferrai esi. 

L'inizio e del Palermo e, al 
10". un gran tiro di Majo su 
azione con Magherini finisce 
a lato di poco. Al quarto d'o­
ra ancora Majo si libera sem­
pre in area e, da quattro me­
tri, -batte rasoterra a rete; 
Grosso a bravissimo: con un 
colpo di reni devia di pugno 
in angolo alla sua sinistra. 

Al 22' ci prova Lanni con 
un tiro dal limite ma il por­
tiere ferrarese blocca a ter­
ra. Al 27' ancora Larini, su 
passaggio di Piras, entra in 
area, tira una gran botta ma 
Grosso non si fa sorprende­
re e ancora una volta dice 
di no. salvando in corner. Al 
:»r c'è una punizione per il 
Palermo dal limite: la batte 
Magherini e Grosso ancora 
devia a pugni chiusi sulla tra­
versa. Al 3fi' Majo scende da 
centrocampo palla al piede, 
dribbla due avversari, entra 
in area, ma al momento di 
concludere si allunga il pal­
lone e l'occasione sfuma. AI 
40' la prima occasione, l'uni­
ca del pruno tempo della Spai. 
C e un cross di Pezzella per 
Pania: il centravanti sta per 
inzuccare li pallone ina. nel­
l'azione, canea il portiere ro­
sanero e l'arbitro gli fischia 
la punizione contro. 

Nella ripresa le due squadre 
si equivalgono. Al 12' «:'e una 
punizione di Anstei battuta 
a parabola. Pezzati), di testa, 
obbliga Bellaviu ari un inter­
vento strepitoso Al l.V azione 
Magherini Ballabio e quest'ul­
t imo entra in area solo, e a 
due metri dal portiere ormai 
ba'ttito. conclude alto. Al 19' 
c'è uno spiovente a centro­
campo sili quale Cerantola 
buca il pallone. Pania s'invo­
la verso l'area ma Bellavia 
e^ce e respinge a palme aper­
te. 

Ai 24" un tiro angolatissimo 
di Maio non sorprende Gros­
so che. appostato bene fra ì 
pali, neutralizza. 

Al 42' ani-ora una punizio­
ne a favore del Palermo bat-
t:i:a da Magherini e conclusa 
fuori, da Citterio. 

Ninni Geraci 
*iirre«»i\o ti 
7unpo irra? 

vC'ori» p«*r 5 l 

# I AH II) - Trivo 
foio rlvetim per Io 
piunjiibile dopo la 
«••il Winterthur. 

• P.\l LA VOI O - Il giapporw r.» 
\jnto il lorr.ro intrrna*lon»> rii 
\okona:Tìa vf;u;io d.t (ccoslovar 
•-hi». l'i.tM r It.tl;» t'Itimi dia- ri 
«• .;;.*'! (I:.ippnr.e baite I una T 1. 
CVeo-lovarrhia ba'fe Italia 3 n 

La società rossonera insegue anche Pruzzo 

i stopper: 
Bellugi va al Milan? 

Meua Roma in vendita: i soli Rocca, P. Conti, Boni e Peccenini incedìbili • Liedholm «snobbato» dall'ambiente 

ROMA, .10 maggio 
Concluso il campionato in 

evidente stato di « rilassamen­
to », la Roma continua ad an­
naspare e, allo stato delle co­
se, e difiicile prevedere come 
potrà risolvere ì problemi tec­
nici e di morale che sono al­
la base del suo travaglio 

Alle delusioni del campio­
nato, adesso si aggiungono le 
« magre » che la squadra sta 

rimediando sui campi mino­
ri dove, impegnata m partite 
amichevoli, come giovedì scoi­
si) a Cassino i vittoria dei lo­
cali per 5 a 4», t giallorossi 
si « trascinano » senza un mi­
nimo di entusiasmo e senza 
impegno. Tale situazione af­
fonda le sue radici principal­
mente nei diflicih rapporti ve­
nutisi a creale tra giocatori. 
allenatore e società; situano-

Mauro Bellugi. scarto del l ' Inter e stopper azzurro: ora tutt i lo vogliono. 

Pari (2-2) con il Pisa, ma intanto... 

Rimini in festa 
per la promozione 
Automobili 
per le 

e trattori 
vie della città 

banda che ha intonato 

imbandierati in biancorosso 
• La partita introdotta dalla 
marcette e canzoni romagnole 

MARCATORI: Zunio (P) 
:n* p.t.: Fagiii (R) al 35' 

al 
P-

t.: Viiuiarrlli (P) al 45' p.t. 
Fauni (R) al 17' s.t. 

Itl .MIM: Sclocchiui: Agosti­
nelli. Marchi: Sarti, («ucrri-
ni. Berlini; Fajini. Di Maio. 
Cinqueiti. Romano, Carnc-
\a l i . 12. Bellucci. 13. Savoia. 
14. Castronovo. 

PISA: Tornei: Liipcriui, Schia-
retta: Baliloni. Scot io . Rapa-

lini: Piccoli. Cappancra. 
Vinciarelli. Zimino. Puli­
teli!. 12. Leardi. Lt. Rossi. 
14. Russo. 

ARBITRO: Lincili , di Roma. 

SERVIZIO 
RIMLN'I. :«» mu«»io 

L'auspicala vitioii'i. dopo 
due mesi di C I / ' / . V N . T . non «• 
venuta Me. a Rumili e e stata 
ugualnientf 'csla qrande per 
ut promozione alla sene B 
conquistita fin dalla scorsa 
domenica II riiu'.iito d: que 
sia ultima purtii't e ovvia­
mente del fitto fiatoni 
co. oggi i filosi biancorossi 
volevano solamente esprimere 
coif un calimìff^^ibbrnccio l'i 
propria riconoscenza mia 
squadra che quest'anno no­
nostante il comprensibile ca­
lo finale, ha condotto un cam­
pionato memorabile 

Fin da' primo pomenagio 
automobili e trattori carichi 
di sportili che sventolai ano 
drappi biancorossi hanno per­
corso la citta aia attoniti 
di turisti italiani e stranieri 
invitando tutti a rei arsi allo 
stadio IM partita si e quin 
di disputati :n uno scena­
rio entusiasmante arappoh di 
palloncini s; sono staccati dal 
terreno di atoco e dalle tri 
bune oremitissune mentre la 
banda intonavi alleare man et 
te e candori dd >olk roma-

anolo. dietro una delle due 
porte, una gigantesca lì e. 
Ciitppertutt'ì. tanto bianco e 
rosso, i colori del'a società 
e de! Comune di Rimini. i cui 
rappresentanti erano presenti 
in tribuna d'onore. 

DOJH) qualche minuto di stu­
dio. si entra :<cZ vno della 
jxiriita ton due discese di 
Sarti e di Marchi al 7' e al 
9'. concluse entrambe con un 
invito per Carnevali che. pres­
sato. non trova il tempo per 
tirare 

Al .'><)' si irfartuna Cappanc­
ra dei Pisa che esce, e resta 
ai bordi del campo. Nel trat­
temi)" Zuirno seona con un 
gran 'irò direttamente su cal­
ao di punizione. Mentre lo 
siorturato Cappancra tiene 
portato iuor> in barella, il Pi-
.*•« la entrare d tredicesimo. 
il centrocampista Rossi II Ri­
tmili. che non ha accusato ec 
cessivamente il colpo per la 
rete sitbìt t. perviene al pn 
reoato al . l i ' con Fnani. che. 
dopo un colpo di testa di Car­
nevali respnito. inula l'incol-
p>'i ole Tonifi 

Allo stadere de! tempo al­
tre doccia tredda per i tuo 
•>? rimimi', enr al termine di 
una veloci' serie di scambi 
tra Zanno r Pulitevi vedono 
il centr-ivinti pisano Vtncia 
telìi battere per !a seconda 
tolta Sclorch-m 

Xel secondo tempo la nar-
tite: dopo i! aol del detint 
tiro prirenaio del Rimim se-
anato al 17' aniora da Fogni. 
al termine di una bella azione 
di Cinque'ti. assumeva l aspet­
to di un'iniichero'i'. e tran­
ne un bel colpo di testa di 
Sarti al L'i>'. renna stancamen 
te condotta al porto del jxi-
reaaio. 

Paolo Tosi 

ne difficile, che la decisione 
del consiglio di amministrazio­
ne giallorosso di rinviare ogni 
scelta alla line del mese di 
giugno non ha certo contri­
buito ad alleggerire. 

Consigliati da Liedholm, i 
diligenti della Roma hanno 
parzialmente adot to il pro­
gramma post-campionato, che 
mantiene pero la tournee ne­
gli Stati Uniti nella quale i 
gialloiossi diflicilmente riusci­
ranno ad ottenere ì mul ta t i 
sperati, se non ritroveranno 
l'orgoglio e l'impegno che 
professionisti così ben paga­
ti come ì calciatori non do­
vrebbero mai perdere. 

Proprio per ai m a r e in ac­
cettabili condì/ ioni di forma 
alla tournee americana era 
no state programmate quelle 
partite amichevoli che ora 
vengono disdette ad eccezio­
ne dell'incontro del 2 giugno 
a Potenza «vengono annulla­
te perciò le partite del 9 a 
Padova e del i3 a Vi te ibo) . 
I giocatori continueranno la 
lo io prepara/ione al campo 
dell" « Tre Fontane » fino al 
20 giugno e dopo le elezioni 
pai tiranno per l'America. 

Liedholm e ormai « snobba­
to » dalla maggior parte dei 
giocatori e non si vede co 
me possa riacquistare fiducia 
prima della tournee america­
na. dove la Roma troverà av­
versari della levatura del Bo­
ta Junior. I giocatori sono 
lasciati nell'incertezza circa il 
loro lu t ino e le conseguenze 
sono ben visibili in campo. 

E non e tutto Anzalone 
avrebbe minacciato decurta­
zioni degli ingaggi e sarebbe 
intenzionato a confermare 
Liedholm e disposto a cedere 
qualsiasi giocatore eventual­
mente richiesto, fatta eccezio­
ne per Paolo Conti. Rocca. 
Boni e Peccenini. Riscattato 
Bruno Conti dal Genoa, ve­
drebbe con simpatia l'arrivo 
di V n d i s a dare manforte a 
Pierino Prati, sempre che que­
sto (tornato a giocare giove-
di scorso nella disastrosa oc­
casione della partita di Cas­
sino» torni presto ad un ren­
dimento accettabile, altrimen­
ti anche lui entrerebbe nella 
lista dei « cedibili », con Ne-
grisolo, Morini, Batistoni, Pe-
trini e fors'anche « Ciccio » 
Cordova, oltre ai giovani che 
partiranno con la formula del­
la comproprietà. 

• 

Ficcato, una volta tanto, il 
naso in casa giallorossa, sof­
fermiamoci a puntualizzare: 
l 'evolversi del « mercato ». 
Tutto avviene ancora dietro 
le quinte. E" ovvio. I rego­
lamenti parlano chiaro. Pero 
tutti si muovono, tutti con­
tattano. 

Ora è di moda il valzer. 
Dopo quello dei centravanti 
(con Pruzzo. Anastasi e Bo-
nmsegna in bella evidenza», 
eccoci a quello degli stopper. 
Ad agitare le acque pai e sui 
— e con insistenza — il ge­
neral manager del Milan San­
dro Vitali. Duina è in giro 
per il mondo, come al sol i to 
Evidentemente però deve ave­
re impartito istruzioni preci­
se. Ed ecco che Vitali corteg­
gia senza più ritegno Bellu­
gi. stopper del Bologna e del­
la Nazionale. Quel Bellugi che 
l'Inter aveva... « s b o l o g n a t o » 
(e proprio il caso di dirlo» 
come uno scarto qualunque. 
Eb'oene. il Milan per Bellugi 
sarebbe orientato a privarsi 
di Bet iche a Giagnoni non 
dispiacerebbe» con l'aggiunta 
di congnio conguaglio. 

Ma la concorrenza vigila 
La . l i ce , ad esempio, non in 
tenue affatto mollare. Corni­
li Torino, del resto. Dopo il 
« buco » con il Cesena jH?r 
Danova. Bonetto, d-s granata. 
potrebbe inserire nella trat­
tativa con il Bologna anche 
Garritami Dunque, situazione 
fluida ed estremamente inte­
ressante 

Ultima notinola. Pare che 
Vitali talloni dappresso ;m 
che il Genoa per Pruzzo. In 
cambio offrirebbe Boldini. il 
difensore appena nscattato 
dal Como, e Calloni E — seni 
pre stando ai « si dice » — il 
Genoa non sarebbe insensibile 
alla faccenda Dopotutto Bol-
dint e Galloni potrebbero ri­
velarsi più utili di quell'Ana-
stasi che la Juve sembra di­
sposta a si-ambiare con il già 
citato Pni77o Staremo co 
munque a vedere 

Eugenio Bomboni 

«i 100 Km. del Passatore » 

A Faenza trionfa 
Vito Melilo 

FAENZA. 30 maggio 
L'insegnante di lettere Vito 

Mehto, 31 anni, ha vinto la 
quarta edizione della « 100 km 
elei Passatore », gara di corsa 
che si disputa sulla distanza 
di km 106,500, da Firenze a 
Faenza Alla manifestazione — 
organizzata dalle Amnrnistni-
zioiv comunali di Frenza e 
Firenza. dall'Unione operai e-
scursionisti italiani e dalla S o 
cieta del Passatore — hanno 
partecipato 2 204 atleti. 

Era molto at te c o il tedesco 
ferier-le Urbach. primatista 
mondiale dei 100 km, ma il 
vincitore dell'anno scorso non 
si e fatto vedere. E cosi Man­
li > dominati) gli italiani che 
hanno ojcupato 9 dei primi 
10 posti. 

Venerdì a Milano « europeo » dei medi 

Con Sterling 
e Jacopucci 

la «noble art» 
l i ritorno del britannico nonostante la rapina di San­
remo • Sul cartellone anche Benacquista • Romersi 

L'altra tolta il giamaicano 
Bunny Sterling renne rapina­
to. in Italia, da una giuria 
casalinga che voleva rendersi 
benemerita Accadde a Saure 
ino la notte del 7 novembre 
1973, la TV mando in giro 
per il vecchio continente si 
no all'oltrc Manica lo sconcio 
11 danese Tom Rogs. non nu 
scendo più a tare il peso del­
le t< IM) libbre » lascio la cin­
tura europea per saltare nei 
nicchomassimi e l'ERU, per il 
campionato vacante, scelse F-
lio Calcabrim di Cisterna e 
appunto Bunny Sterlina che, 
pur essendo nato a Kingston, 
Gtamaica, difende nel ring la 
bandiera inglese Dotato di 
buoni riflessi, di molto me 
sttere. di colpi veloci e variati. 
in particolare insidioso il suo 
uppercu t in uscita dai corpo a 
corpo. Bunny Sterling si pre 
se un largo vantaggio inizia­
le dopo un primo assalto e 
quihbrato 

Il britannico giunse al tei-

Ancora «mondiali» in atletica 

Earl Bell, asta 
La Adam, peso 

W I C H I T A — Il prodigioso volo di Bell . 

Ancora un week-end di atle­
tica straricco di record A 
Karl Marx Stadt la staffetta 
veloce femminile della RDT 
iRenate Stecher. Mtrlies Oel 
sner. Carla Bodendorf e Ma­
rina Bios» ha realizzato il 
« m o n d i a l e » con 42".>0 lelei-
tnco». A Bydgoszcz ì polac­
chi Wladislaw Kozakievv ìcz e 
Tadeu-z Slu^arski hanno fat­
to l'« europeo » dell'asti: con 
5.»>2. A Wichita iKansas» l'a­
mericano Earl Beìl ha miglio­
rato il record mondiale, sem­
pre dell'asta, con uno straor-
d m a n o balzo di ,i.(ì7. Come 
non bastasse a Gr,teshead l'in­
glese GeofI Capes ha ottenu 
to il record del Common­
wealth del peso con un lancio 
tìi 21.55. 

Una straorri,:iaria sequenza 
ri: urandi mul ta t i perfetta 
mente m imea con la stagio­
ne olimpici: e con la continua 
caccia, da p a n e degli P'Iet:. a 
tempi e miMire per miada 
gnarsi :1 diritto di partecipa­
re ai G iwhi di Montreal 

A Karl Marx Stadi le al lete 
tedesche hanno battuto di un 
decimo un record che già gli 
apparteneva Nella Messa «pre-
ohmpica»' la Zmn e la Bluth 
hanno corso sii ROo m l'58'T. 

A Bjdgo^zcz «un importali 
te centro dell'atletica polac 
ca ) Kozakiewicz. e Slu^r^ki 
hanno confermato di e«,«.ere 
atleti da podio ol impico Con 

5.62 hanno migliorato il re­
cord 15,150» chi- apparteneva. 
rial giugno dall'anno s r orso . a 
Kozakiewicz. 

Eccezionale an.'he rmiprc-
sa di Bell ottenuta nel corso 
dei campionati della federa­
zione statunitense l i 5.iì7 nu-
gìiora il 5 .'il di Da ve Rob.-rts 
«30 mar*o dell'anno scorso». 
Earl Bell ha 21 anni, e aito 
l.!H) e pc.-a !«» ch.li luna Maz­
za non indifferente v,. M ri­
flette che deve «. vo i ; -v » ad 
un'altezza di quasi M>I metri!» 
Beil l'anno scordo, proprio ai 
campionati amer.-'ini. salto 
5.33. Poi ottenne i.i convoca­
zione per 1 Giochi punameri-
ciini dove vin^e coti 5.40. 

Geoff Crpes e un poliziotto 
malese che aspira a conqui­
stare la m^daslia d'oro a 
Montreal Quest'anno ha Ria 
vinto a Monaco i campionati 
europ«*i indoor Poi e stato 
battuto «a Kiev» ria! sovieti­
co Banshnikov. un atleta che 
Hancia il peso rome im disco 
bolo. Tre giorni fa. a Crvstal 
Palare, aveva lanciati» 20.95 

Ancora a Karl Marx Siadt 
un nuovo a mondiale » Ma 
nanne Adam ha migliorato il 
p n m a t o del peso, scagliando 
l'attrezzo a 21.177 II prece­
dente record. 21.fio. ?pparte 
neva alla stessa atleta, venti­
quattrenne. che !o aveva sta 
bi l i to il H a g o s t o 1975. 

RISULTATI 
Serie «B» 

Avellino-Varese . . 3 0 
Catanzaro-'Brindili 1-0 
I R . Vicenza-Modena 1-0 
Novara-Ternana . 0 0 
Palermo-Spal . . . . 0-0 
Genoa-' Pescara . . . 2-0 
Catania-"Piacenza ' . 1-0 

Brescia- 'Reggiana 1 0 
Sambenedettese-Foggia . 1-1 
T»ranto Atalanta 1 0 

MARCATORI 

Con 16 reti Pruzzo, con 15 
Musiello, con 14 Boncì • 
Muraro; con 12 Bellinazzi, 
Chimenti e Zanella; con 11: 
Ciceri e Pozzalo, con 9: Al-
tobelli, Magherini e Ulivieri; 
con 8. Bordon. Fiaschi, Mul­
ti , Palanca e Tedoldi; con 7: 
Seccaioni. Piccinetti. Gam-

bin. Ariste!, Paint. Romanzi-
ni, 0* lerenlli • Mefflora. 

CLASSIFICA SERIE 

GENOA 

CATANZARO 

BRESCIA 

FOGGIA 

VARESE 

NOVARA 

SP AI-

PALERMO 

MODENA 

TERNANA 

P. 

41 

40 

40 

40 

39 

33 

37 

36 

36 

35 

SAMBENEOETTESE 35 

PESCARA 

L R. VICENZA 

AVELLINO 

CATANIA 

TARANTO 

ATALANTA 

PIACENZA 

BRINDISI 

REGGIANA 

35 

34 

33 

33 

33 

32 

32 

25 

24 

G. 

35 

34 

35 

35 

35 

34 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

35 

in 
V. 

8 

11 

10 

12 

8 

6 

p 

7 

10 

7 

10 

9 

9 

11 

7 

8 

10 

10 

7 

4 

Catanzaro • Novara una partita In 

casa 
N. 

6 

5 

5 

4 

8 

11 

7 

10 

3 

7 

8 

5 

8 

6 

7 

9 

6 

6 

5 

8 

p. 

3 

1 

3 

1 

1 

1 

2 

1 

4 

3 

0 

4 

1 

1 

3 

0 

1 

2 

5 

6 

m*no. 

fuo 
V . 

5 

3 

3 

1 

5 

3 

4 

3 

2 

4 

1 

2 

0 

2 

2 

1 

0 

0 

0 

1 

«1 B» 

ri casa 
N. 

9 

1 

9 

10 

5 

9 

4 

6 

9 

6 

5 

8 

8 

1 

8 

6 

6 

6 

6 

6 

P. 

4 

7 

5 

7 

8 

4 

9 

8 

7 

8 

11 

7 

9 

14 

8 -

11 

12 

11 

12 

10 

rati 
F. S. 

52 31 

31 21 

40 35 

26 23 

44 35 

28 23 

36 30 

32 30 

27 29 

30 31 

25 29 

23 30 

34 31 

31 33 

25 27 

22 27 

19 23 

39 44 

19 37 

30 44 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 

Trento- 'Alessandria 2 - 0 ; Belluno-
Pro Vercel l i 1 0 . Bolzano-Venezia 
5-2 , Clodiasottomarina-Jumorcasa-
le 1 - 1 , Mantova-Lecco 2 -2 ; Monza-
Padova 3 -0 , Seregno- 'Pro Patria 
1-0, Treviso-Albese 0 - 0 , Udinese-
S Angelo Lodigiano 3 - 1 ; Vigevano-
Cremonese 2 -2 . 

GIRONE « B » 

Giultanova- 'Anconitana 1-0, Empo­
li-Arezzo 3 - 1 , L:vorno-Sp«zia 2 - 1 ; 
Lucchese-Parma 2 - 1 ; Massese Gros­
seto 4 - 1 ; Montevarchi-Olbia 1 - 1 . 
Sangiovannese-'Pistoiese 3 -2 , Ra-
venna-Chieti 2 -2 . Rimini-Pisa 2 -2 , 
Teramo-Riccione 4 - 1 . 

GIRONE « C» 

Acireale-Reggina 2 -2 , Barletta-Cro­
tone 2 - 1 ; Csatrtana Potenza 1-0; 
Cosenza-Benevento 2 -0 , Messina-
Lecce 1 - 1 ; Marsala-«Salernitana 
1-0, Bari - 'Siracusa 2 -0 , Sorrento-
Pro Vasto 0 0 , Trapani Nocerina 
2 - 1 ; Tur r i t Campobasso 0 0 . 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Monza p 5 7 ; Cremonese, 4 4 ; Treviso. 4 3 . Pro Vercel l i e Lec­

co. 4 2 , Mantova, 4 1 ; Udinese e Seregno, 4 0 . Jwniorcasats. 3 9 . 

Venezia e Bolzano. 3 8 , Padova. Atbese e Clod<asottomarina 

S Angelo Lodigiano, 3 4 ; Alessandria, 3 3 , Pro Patria, 3 1 , 

gevano, 2 6 , Trento, 2 5 , Belluno. 17 

Monza e Udinese una part i ta in meno. 

36, 

Vi-

GIRONE « B » 

5 1 ; Parma, 4 5 ; Teramo. 4 4 

M u s a t e , 3 9 , Arezzo, 3 8 

Rimini p 

Livorno, 4 0 

Grosseto, 3 5 , Anconitana 

giovannese, 3 3 ; Riccione 

Giu l iano** , Lucchese e 

Pistoiese, 3 7 , Empoli . 3 6 , 

Spezia, Montevarchi e Olbia. 3 4 , San-

Pisa, 3 2 , Chieti • Ravenna, 3 1 . 

GIRONE « » 

Lecce p 5 4 , Benevento, 5 1 , Sorrento e Bar i , 4 8 ; Messina, 4 2 , 

Salernitana e Reggina, 3 8 , Nocerina e Campobasso. 3 7 , Crotone 

e Turr is . 3 6 , Trapani , 3 5 , Barletta. 3 3 , Siracusa e Pro Vsato, 

3 2 , Marsala e Cosenza, 3 1 , Casertana, 3 0 , Acireale, 2 7 , Po­

tenza, 2 4 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 
( I N I Z I O ORE 1 7 ) 

Atalanta-Palermo. Brindisi-Sambenedettese; Ca­

tania Brescia. Foggia L R Vicenza, Genoa-Nova­

ra , Modena-Pescara, Spal-Reggiana. Taranto-

Piacenza. Ternana-Avell ino, Varese-Catanzaro. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » Albese-Udinese. Cremonese Clo-

diasot tornar ina, Junioreasele-Treviso, Lecco-Vi-

gevano, Padova-Alessandria. Pro Vercelli-Bolza­

no, S Angelo Lodigiano-Belluno, Seregno-Men-

tov», Trento-Pro Patr ia, Venezia-Monza 

GIRONE « B » Arezzo-Massese; Chieti-Livorno, 

Giul ianova-Rimini , Grosseto-Ravenna, Olbia-Em­

pol i ; Parma-Pistoiese; Pisa-Montevarchi; Riccio­

ne-Anconitana, Sangiovanncse-Teramo, Spezie-

Lucchese. 

GIRONE « C » Bari-Salernitana; Benevento-

Barletta; Campobasso-Messina, Crotone-Trapa­

n i , Lecce-Sorrento, Marsala-Casertana. Noceri-

na-Coeenza; Potenza-Acireale, Pro Vesto-Sirecu-

»a; Rofgtne-Turrls 

mine del quinto lound con 
quattro punti di vantaggio ma 
nelle due riprese seguenti eb 
be una flessione, inoltre lai 
bitro francese Talleyrach lo 
richiamo per « biuc » scoi rei 
tu Bunny Steilmg nptese la 
sciolta andatura dall'S o lound 
sino ali undicesimo, quindi a 
fu un nuovo risveglio di Cai 
cabrati, un atleta coriaceo e 
resistente, un gladiatore ini 
ducibile tanto più che quella 
volta, nel s'io angolo, tencai 
quel pilota pure lui irridua 
bile che si chiama Libero Go 
lineili (ìli lilttmi due assalti 
aspramente combattuti, usui 
tarono equilibiati Alla tesa 
da conti Burnii/ Sterling seni 
brava ti limpido vmcitoie del 
I interessante a iiuht » e Cai 
cabrmi il valoroso perdente 
Sul nostro cartellino c'erano 
dai tre ai quattro punti pei 
il tintinnino ma l'ai bitro finn 
cese alzo il In accio ad Filo 
Calcabrmt pioclamandolo mio 
i o campione d'Futopa per t 
pesi medi Fra il settimo ita 
lunio a ntisciie ne'.l exploit 
lo arci ano preceduto Bruni* 
Fruttini ilì)J4i. Mano Bos< 
sio ilU'JSi. Leone .incoiaci i 
ilUL'Si. libato Mita il'i-t'ìi 
Xnio Benvenuti ' / .%.ì* e Juan 
Carlos Dui un II'HHJ. tutti no 
ini di alto /iresttgio 

Flto Calcabnni. nato il 4 
marzo 1147. e un ragazzo seni 
pltce. modesto animoso, ubi 
tuato a sudate e soffine Al 
Ioni alta nata il mestiere del 
prize-fighter COH quello del 
muratore L tnspciato colpo di 
fortuna di Stimano gli pei 
mise di costruirsi una casetta 
per la la miglia con i li anelli 
iaccolli a Fungi quando ma 
laudato in salute, aitionto :! 
francese Jean Claude Routtici 
nella prima ed unica difesa 
del suo titolo 

Per la storta aggiungiamo 
che il verdetto sconcertante 
di Sanremo lo hanno saimo 
nato l'arbitro Paul Talleyrach 
con 71-70 per Calcabrim e il 
giudice svizzero Anne Leschot 
con 701>9 sempre per Pituita 
no mentre il giudice sfuigno 
lo Juan Fernando Perott. un 
fiero casalingo, non se la seti 
tt di cambiare le cinte in tu 
vola e diluiti i oto Sterling 
con 71-70 

Ebbene Bunny Sterling ha 
accettato, ardimentosamente 
dt tornate in Italia di nuoto 
ingaggiato da Sabbatnn sia 
pine per una robusta ]>agu 
una quindicina di milioni. Ve 
iterili. I giugno, il giamaicano 
si presenterà nel ring del mio 
io Palazzo dello Sport di Mi 
latto, con la sua cintura di 
campione europeo, per conce 
i /ere una chance allo sfidan­
te Angelo Jacopucci 

S'ato a Kingston nelle Gran 
tìi Antillc del FJ4S. Basii Sul 
vester Sterling. detto Bunny. 
si trasferì tayazzo a Londra 
per studiare. Voleva diventa­
re un lavvyer. un avvocato 
Per mantenersi indipendente 
dalla lontana famiglia, entro 
nel ring essendo alto e snello. 
agile e musioloso. un'elegan­
te statua dt bionzo 

Fisuunieiitc Buiinu Sterling 
i .i orda, ni veterani, il magni 
fico Leti Johnson pure lui 
un colorato, che negli unni 
lontani ni frinito i migliori me 
di e rnediomassimi da Tcd 
Ktd Lewis a Leone Jacotacci 
da Michele Bonaglia a Marcel 
Tini a Leu Ilari ey Anche 
Sterling incelili, con indille 
rema, t fillio libine u rome : 
« I7.Ì » ha battuto Victor Ai 
tirar già uvt ersano di Adi 
nolft e dt Traversarli, ha : 
coltre sconfitto Tom Bellica 
e Rudi Schmid!Ke che sono 
da mcdiomussnni. ha nifron 
tato con alterna fortuna Maik 
Rotre e Luis Rodngucz Tomi 
Mundnie due tolte in Austin 
ha e Tom Bogs Jean Claude 
Bouttter e Sessnn Cohen con 
il quale fece pan a Portai D' 
recente, ad Amburgo Biinnu 
Sterling soffio il titolo euro 
peo dei medi al berlinese 
Frank Rciche un duro pun 
c h e r che nel l'US, pur perden 
do frantumo il mento a Kc 
un Fmnegan che. da poco. 
era dtrentato campione conti 
ncntale delle 160 libbre IJ> 
scontro di Amburgo e stato 
drammatico ed impietoso 
Bunny Sterling tenne atterra 
to nel terzo e nell'undicesimi' 
round, poi ne! tredicesimi' 
(Oli un saettante destro alla 
tempia lete i rollare Retchr 
che l'arbitro italiano Ambra 
stm conto 1. o malgrado la 
contestazione del pubblico te 
desco 

Lo sfidante Anodo Jacoput 
ci nato a Tarquinia il L'J di 
cembre PUS e tnritto nei prò 
lessiomsti. pero non si e a'/ 
cara scontrato con pugili di 
levatura internazionale h' 
lompcnso l etrusco ha jxdei 
zialmcnte le doti fisiche •• 
morali per dn aitare un con; 
p.one Jacopucci i iene prejxi 
rato m Romarjna da Golmell: 
d medcsnno di Calcabrim Io 
stesso t r a m a r che mise iti far 
ma Sino Benvenuti per le tre 
sfide con Grtffith Difficile 
pronosticare se Jacopucci sa 
ra 1 ottavo italiano compio 
ne d Europa dei medi, più 
tacile predire che tenerdt 
tornerà, finalmente, a Milano 
la noble a r t . l'autentica nobi 
le arte de! pugno II meet ing 
77C/ Palazzone di San Siro 
viene allestito dalla Canguro 
Sport, arbitro dell europeo r 
stato scelto Rudolf Drust del­
la Germania Federale, sulle 
sedie dei giudici vedremo An 
dré Berme francese e Gas ton 
Frantz del Lussemburgo. Sul 
cartellone figura pure il cani 
pianalo nazionale da medi 
tra il p u n c h e r Mano Romer­
si e il fondis ta Roberto Be­
nacquista. entrambi romani 
il rmcttorc succederà a Jaco­
pucci I biglietti costano da 
20 mila a duemila lire 

Giuseppe Signori 
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GIRO: SFRECCIA SERCU E TUTTO È COME PRIMA 
Squalificare 
Torriani...? 

DALL'INVIATO 
TERNI. 30 maggio 

Felice (innondi e giunto 
tranquillamente a Terni ni 
maglia rosa e con tutta pro­
babile sarà applaudito come 
il primo della classe anche 
domani e dopodomani. Merco 
ledi, invece, il vecchio leone 
dovrebbe scendere dal piedi­
stallo. poiché nel viaggio du 
Porrcttu Terme al Ciocco c'è 
la Prunetta. ce l'Abetone. ce 
la Foce delle Radici e ce un 
arrivo secco, tremendo. 

In questo breve, ma tormen­
tato impegno. Gimondi ha 
scarse jxjssibilita di rimanere 
sulla cresta dell'onda, anche 
se l'ultima parola e ancora 
da dire. L'orgoglio sorregge la 
vaporiera di Sedrma, le gam­
be, chissà. 

Il bergamasco rischia di tro­
varsi in debito di osstgeno, 
di tenuta, pur essendo m ot­
time condizioni di salute, co­
me testitnonia il dott. Berli­
ni. ti giovane, appressato me­
dico toscano che assiste la 
pattuglia biancocelcste. la glo­
riosa Bianchi che fu di Cop­
pi. Olmo. Ciucili. Bini. Leo­
ni, di tanti campioni e di tan­
te figure indimenticabili e che 
(innondi (34 primavere a fine 
settembre e una gloriosa car­
riera) sta difendendo con for­
za e con amore. 

Scriviamo nel sottostadio. 
fra le colonne che reggono le 
tribune del camix) di calcio. 
accomodati su sedie appog­
giate ad un fondo bianco, sas­
soso e polveroso, e ringra­
ziando Torriani. rileggiamo 
una classifica provvisoria. Gì-
inondi comanda con 44" su 
De Muynck, un tipo appunto. 
in attesa del Ciocco, e il ter­
zo è Moser a 52". il quarto 
De Vlaeminck a 54". il quin­
to Merckr a l'04". il sesto Pa­
trizza a l'12", il settimo Bel­
lini (un fior di gregario, un 
fondista) a l'.Tl". l'ottavo Bu-
ronchelli a l'34". il nono Ber-
foglio a I'40" e il decimo Bat­
taglili a l'43". E fermiamoci 
qui, fermiamoci con una se­
rie di interrogativi. 

Girnondi a jxirte, bisognerà 

Ftlica Girnondi 

vedere come andrà Moser con 
le pendenze del Ciocco, come 
andranno De Vlaeminck e 
Merckx, se Pamzza farà il 
diavolo, se Baronchellt emer 
gerà. se Bertoglio ripeterà la 
impresa dello scorso anno, si­
lo scattista Battaglili taglieia 
la corda. 

Una decina di interrogativi 
che attendono una risposta 
Sicuramente, la pista ni tar­
tan de! Ciocco stabilirà gerar­
chle importanti II Ciocco, e 
poi altri ostacoli, altre insi­
die. aUr^pmuntamenti capa­
ci di sconvolgimenti sensazio­
nali Questo e un Giro folle. 
un giro che potrebbe decider­
si all'ultima pedalata, il 12 
giugno, il sabato della con­
clusione davanti alle guglie 
del Duomo di Milano. 

Il lavorilo rimane Merckx 
il quale non è più il Merckr 
d'una volta, ma che possiede 
classe e mestiere, che è il 
più navigato della compagnia. 
E' comunque un Merckx da 
attaccare, da non seguire co­
me un'ombra, da non lascia­
re in jMce, altrimenti nel fi­
nale cali si troverebbe con un 
motore capace di innestare 
una marcia in più. la marcia 
del trionfo 

E il microfono segreto ag-
giunte che Merckx avrebbe 
stabilito un'alleanza con De 
Vlaeminck. e se non è uno 
scandalo, è un modo per es­
sere ni due ad affrontare la 
concorrenza con l'obiettivo 
che possa essere un beltà ad 
imporsi, un modo per opDOr-
si alla giovane guardia. Capi­
to Baronchc'J''. capito Moser, 
Battaglia e Bertoqlio9 

La freccia di Terni è Ser­
ri:. uno sprinter da favola 
La Brooklijn ha parecchi gn'li 
nel pollaio, ha uomini che 
pur... bisticciando vincono. 
ma forse ha raaione Cribio-
ri: a Meglio i galli delle gal­
line ». A Terni, la giuria ha 
declassato e multato di cen­
tomila lire Basso e Van Lin­
den. ha multato Girnondi di 
cinnuantamila lire per offese 
verbali, e nel servizio di cro­
naca rivolgiamo un chiaro di­
scorso al presidente Coccioni 
e collaboratori. 

Un discorso nel quale è im­
plicito che non devono esse­
re sempre e solamente i cor­
ridori a pagare. Troppo facile 
sfogliare il libretto e applica­
re la legge del farmacista che 
pesa te polverine a millesimi. 
tronpo tacile punire (e ma­
gari infierire) sui ciclisti. Il 
reaolamcnto deve essere u-
auale per tutti, e se dovessi­
mo contare le storture, gli a-
busi, gli eccessi del sianor Vin­
cenzo Torriani. a auest'ora a-
rremmn aia consultato la ta­
bella delle squalifiche. 

La giuria ha paura, la com­
missione teev'-ra idem, e Tor­
riani dorme fra dw auarcia'i. 
Coi permesso t'i Rodar' dei 
dirigenti di pastafrolla, di chi 
abbraccia i comnrnmessi rt'ù 
veraoanosi. di chi dovrehbe 
portare ordine ne' disordire 
e ni contrario s'incolla aVa 
poltrona con estrema vanita 
Il cadreghino e basta, vero? 

Gino Sala 

La decima tappa conclusa a Terni con una contrastata vo­
lata lanciata da Giialazzini - Basso e Van Linden retrocessi 
nell'ordine di arrivo per scorrettezze - Girnondi si confer­
ma maglia rosa - Oggi la carovana si trasferisce a Gabicce 

TERNI — Il contestato arrivo della decima tappa: Sercu batte Batto e Van Linden. I due verranno 
poi retrocessi, consegnando la piazza d'onore a Oe Vlaeminck (ultimo a sinistra). 

DALL'INVIATO 
TERNI. 30 maggio 

Sono trascorse dieci gior­
nate e nessun rappresentan­
te della commissione tecnica 
s'è fatto vivo. Tutto va bene 
per quei signori che dovreb­
bero controllare l'andamento 
del Giro: tutto va bene, an­
che se molte cose vanno stor­
te. ed e la solita storia, la 
vecchia storia dei figli e dei 
figliastri. Il figlio prediletto 
è Vincenzo Torriani. perso­
naggio intoccabile anche quan­
do j.un rispetta il regolamen­
to. 

I figliastri sono i corrido­
ri, soggetti a penalizzazioni, 
ammende o ammonizioni al 
minimo sbuguo. e così basta 
cogliere il sacchetto delle vi­
vande un metro più in la 
della zona di monumen to 
per essere puniti, rosi fra ie­
ri e ogg: abbiamo un foglio 
con 399.000 lire di muitr, una 
bazzecola se pensiamo al mi­
lione e 300.000 mila di Carte-
gna nel '73, e tuttavia nono­

stante discorsi, dibattiti e 
promesse, nulla è cambiato. 

Il fucile è sempre punta­
to sui ciclisti, anche perchè 
la giuria ha le mani legate 
nei riguardi di Torriani, o 
quantomeno le esperienze di 
relazioni strappate in alto lo­
co. di rapporti finiti nel ce­
stino dei rifiuti benché con-
tenes>ero estremi di provve­
dimenti disciplinari nei Ti­
gnai di dell'organizzatore; e 
comunque desistere, arren­
dersi alle disparità, alle in­
giustizie sarebbe una colpa, 
vero signor Coccioni, signor 
presidente della giuria "76? 
Conosciamo il suo valore, la 
sua sensibilità, sappiamo che 
è per la bilancia del buon 
senso e della logica, e per­
ciò agisca senza timori, con 
fermezza e con rigore. 

L'ora legale e l'anticipo del­
la partenza per ragioni tele­
visive hanno disturbato la ca­
rovana. Moser ha perso Rit-
ter, ha perso uno scudiero. 
e brontola nel freschetto di 
Roccaraso. Al cenno del mos-

ARRIVO E CLASSIFICA 
I.'ordinr di arrivo t il sriturntc: 
I. PATRICK SKIUX (Hrookhn) 

Km. 203 in 5 ore 21'07". media 
.17.910: i. Dr Vlarminck (Brooklyn): 
3. Vicino (Furzi-Vibor): 4. f r a z ­
zi <Jolljccram!ra): 5. Politlnri 
(fiRC): fi. Tini lidia {M.i-nillr\): 
7. Amiiuini (JdlljcerjMiira): S. Pan-
lini (Scic): tutto II restii ilei grup­
po si r clatsifirato ron lo stesso 
Ir ni pò. 

I J ciurla ha rrtrnrcsso all'ulti­
mo posto Marino Ha.iio drlla l'ur­
li r II brl-a Van l.lmlrn drlla 
Bianchi per scorrrttrzir nella ia­
l i t i . 

SI sono ritirati Calvi r l'olande­
se Ifrinkman. 

CLASSI! ICA IJKMIR \I.K: 
1. FKI.ICK (.1 MONDI (Bianchi) 

in ore 32.34M1": 2. Dr Mujnck 
(Brooklyn). a -11": 3. Mosrr (San­
soni , a 52": 4. De Vlaeminck (Brook­
lyn). a 54"; 3. Merckx (Moltrni), 
a VOI"; fi. Panizza (Scic) , a TI2"; 
7. Bellini (Rronkhn). a IMI": 8. 
I..IJ. Barrine tirili (Scic) , a T34": 
!>. Brrluglio (Jnlljcrmmica). a l'10": 
10. Battaglili (Jolljceramica). a 
r i . V : II. Ato-tlnhu a I J I " : 12. 
De Witte a l'S*"-. 13. Pujol a 
•J'38": 14. Vancli a V31"; 15. Salm 
a 307": 16. .Nazanal a -V22": 17. 
itnrtolotto a 4"30": 1*. Aj» a 5'9": 
1». C.lyiely a 517": 20. Rirrnml a 
.V«U": 21. Andiann a 5'I3": 22. Oli­
la a 3\Y7"; 23. Marcussen v i . ; 24. 
Mcndrn a 612"; 23. Lasa *.t. 

Domenica ippica di ordinaria amministrazione 

Giamaica, Konig e Belcoin 
vincono alle Capannelle 

totip 
e?.VA CC3S*-

1) CORSARO 
2) BRAMANTINO 

Stcc. r * ce:-» 

1) NIKO 
2) 8RAO 

Tisr* CC=SÌ 

11 CALI FANO 
2) BASILINA 

O , * " * CC=;S* 

1 ' TELACIO 
2) SALISBURY 

O . NT* CC^iV 

1) ZAMTOGNARA 

2) OBERDAN 

S L Ì " * CCRS*. 

1) KEAN 
2) DIEGO RAWIREZ 

« 
i 

2 
1 

2 
1 

1 
n 

« 
1 

V 

2 

ROMA. 30 maggio 
In una domenica ippica di 

ordinaria amministrazione su 
tutti gli ippodromi italiani, 
alle Capannelle si disputava­
no tre corse di discreto in­
teresse. La prima, il Premio 
dei Dalfini (in. 1.000, pista di­
ritta» riservata alle femmine 
«maiden<> (letteralmente «ver­
gini ». cioè che non hanno an­
cora vinto» .-.ulla carta dove 
va risolversi in un duello tra 
Giamaica « che « maiden » era 
soltanto per essere incappata 
in un distanziamento qualche 
giorno fa) e Xo Stop (che 
al debutto partì malissimo. 
ma ebbe un bel recupero pur 
iestando battuta» e cosi e 
stato: ha vinto Giamaica, ben 
« sorretta » da Sorrentino. 

La seconda corsa era il Pre­
mio Teramo ira 'J00. pista 
grande» e opponeva cavalle di 
tre ann:. An~he qui il prono 
stico e stato nspeitato: la 
c i r t a voleva a", palo Caroline 
Kon:g e la domeì ì iana. ben 
montata da Andreucci. ha 
puntualmente vinto preceden­
do Spina e LouisviIIe. 

La terza corsa. :1 Premio A-
bniz7c <m. 1400. pista picco­
la) opponeva cavalli di quat­
tro anni e oltre. Belcoin si è 

imposto ad Ancillotti. Una so­
la grossa sorpresa, un solo 
« botto » per dirla :n gergo, 
nella terza corsa del conve­
gno, il Premio Chieu. valido 
come corsa Totip, do Kean 
si è imposto a Diego Rami-
rez e a Spoleto: 73 lire per 
il vincitore e ben TIR per la 
accoppiata. 

Ecco il dettaglio tecni­
co della riunione romana 

Prima corsa 1 » Navarrete. 
2» Hipcres?. Totalizzatore: 
vincente 34. piazzati 10,10; ac­
coppiata: 60. 

Seconda corsi- 1» Twin 
Fals. 2» CuTino; V.: 65; p.: 22 
16; acc : 109. 

Terza corsa- 1> Kean. 2» 
Diego Ramirez. 3» Spoleto; 
V.: 73; p : 29. 34. 25; a c c : 
71R. 

Ouarta corsi 11 Giamaica. 
2 Xo Stop: V.: 18. p : 10. 10, 
«ce 11. 

Quinti COTST 1 » Caroline 
Kon:c. 2» Spm.i. 3» Luisville: 
V : i4: p • 13. 22. 26. acc : 78. 

Sesta corsa 1» Senso Uni-
co, 2) Siile Le Guillaume: V : 
.SS: p - 23. 21; ACC : 78. 

Settima corsa 1 » Belcom. 
2) Ancillotti; V : 35; p.: 23. 36; 
a c c : 98. Duplice accoppiata 
218.110. 

Nel Trofeo Ravegnani 

Dominano 
i ragazzi 
di Voltri 
SERVIZIO 

GENOVA, 30 maggio 
Nello stadio del nuoto del 

Lido d'Albaro — quello che 
un tempo era considerato il 
« tempio del nuoto d'elite » ge­
novese — si e svolta una riu­
scita manifestazione natatoria 
giovanile di propaganda or­
ganizzata dalla società sporti­
va Nuotatori Genovesi, in col­
laborazione con la Lega pro­
unciale nuoto dellXTISP. 

In questa manifestazione. 
che ha visto la partecipazione 
di oltre duecento giovani nuo­
tatori. era in palio la prima 
edizione del trofeo « Marcello 
Ravegnani ». con il quale i di­
rigenti della nuotatori geno­
vesi hanno voluto ricordare la 
figura di un vecchio lupo di 
mare, animatore ed organizza­
tore — ai suo: tempi — delle 
regate dei vecchi « gozzi » dei 
pescatori. 

Per quanto riguarda i ri­
sultati finali rispecchiati nel­
la classifica per società, si 
impone all'attenzione il net­
to successo ottenuto dalla 
« Nicola Mameli » di Voltri. 

Ecco la classifica finale per 
società: 1» S S . Nicola Ma­
meli Voltri. punti 176: 2) 
Rapallo nuoto, p . 125; 3) Nuo­
tatori Genovesi, p . 119; 4» 
R.N. Boghasco. p . 101. 

Franco Martello 

siere, è subito battaglia. Par­
ticolarmente attivi Merckx, 
Girnondi e Baronchelli, e pu­
re Moser non rimane alla fi­
nestra. Merckx preme sull'ac­
celeratore a Sulmona, poi è 
ancora Baronchelli ad incro­
ciare i ferri nella salita di 
Popoli. 

Rispondono Merckx e Mo­
ser, vigila Girnondi, però mol­
ti dovranno sudare e rischia­
re per rimediare al frazio­
namento. E la « bagarre » con­
tinua in pianura e sui dossi 
con citazioni per Bertogno, 
per Caverzasi ( comandante 
di una pattuglia avvantaggia­
ta di l'20" fino a Bazzano), 
per De Muynck, Panizza. Per-
letto, Santambrogio, Bruyere, 
Houbrechts, ed è un peda­
lare furioso, e un ritmo al­
tissimo, vertiginoso. 

La vallata d'Abruzzo è ver­
de, ma scotta, e il Lazio bru­
cia. E allora subentra la tre­
gua, la caccia alle fontane 
In qualche casolare sperduto 
non sanno. « Cos'è questo cor­
teo di macchine? ». domanda 
ima ragazza mentre sostiamo 
sotto un albero. « E' il Giro 
ciclistico d'Italia... ». « Arriva­
no quelli delle biciclette », 
grida allora la madre, e un 
uomo sbuca dal cortile di­
cendo: « Si è rotto il televi­
sore e non hanno portato il 
giornale. Io ho l'età di Bin­
da Alfredo, il quale era più 
forte e completo di Coppi e 
Merckx. Lei cosa pensa in 
proposito? ». « Penso che i 
confronti a distanza di an­
ni siuno problematici ». « Non 
vuole sbilanciarsi, eh? ». con­
clude ii contadino. E avanti. 

Uno spunto di Gualazzini 
a Sella di Corno, un guizzo 
di Santambrogio a Rieti, una 
rampetta con Lasa. Parecchi-
ni. Osler. Rossi. Alex Van Lin­
den. Santambrogio e Janssens 
in azione, ma è un fuoche-
rello di paglia, e breve è 
la sortita di Bortolotto e Pa-
recchini. bloccati sulla spon­
da di un laghetto azzurro con 
barchette bianche. 

Mancano una ventina di chi­
lometri, la picchiata su Ter­
ni è una giostra ubriacante, 
è una vicenda di acrobati, è 
uno sgomitare, un frenare, è 
un volteggiare a zig-zag per 
conquistare le posizioni d'a­
vanguardia. Emergono, in 
questa lotta, in questa sequen­
za di rischi, gli uomini del­
la Brooklyn. E al segnale del­
l'ultimo chilometro sbuca dal 
plotone Gualazzini, un apri-
strada, un ciclone, uno che 
prepara il terreno ai compa­
gni. ai suoi troppi capitani. 

Dopo Gualazzini (siamo or­
mai in vista dello striscione» 
prendono il comando De Wit-
te e De Vlaeminck, ma Sercu 
mangia la foglia e prevale 
nella disputa in famiglia, te­
nendo a bada chi rinviene, e 
precisamente Basso e Van 
Linden. 

Il cocciuto, egoista De Vlae­
minck è solo quarto davanti 
a Vicino, e però attenzione: 
la giuria retrocede Basso e 
Van Linden all'ultimo posto 
del foglio d'arrivo per scor­
rettezze durante l'epilogo. 

Basso picchia il pugno sul 
manubrio e protesta: « Una 
sbandata in curva mi ha dan­
neggiato. Ho rallentato per­
dendo ruote preziose, e inol­
tre mi ha ostacolato Gua­
lazzini e adesso la beffa.. ». 

E ' la terza vittoria di Ser­
cu e la settima della Broo­
klyn. Stasera Franchino Cri-
biori stappa l'ennesima botti­
glia di spumante. La classi­
fica non cambia di una vir­
gola. Girnondi è soffocato dal­
la folla, e intanto il Giro 
è giunto a metà cammino o 
quasi. 

Quella di domani Ma Temi-
Gabicce Mare di 222 chilome­
tri» sarà infatti lundicesima 
tappa. Il profilo è un po' on­
dulato. e tuttavia la prospet­
tiva di un volatone non è fuo­
ri luogo, semprechè la cani­
na dica la venta. 

Sapete: il libro d: Torria­
ni ha già raccontato un'infi­
nità di bugie. 

g. ». 

Colnago ha un ragazzo da rifinire come uno dei suoi 
gioielli di bottega - Caro Bitossi: e adesso cosa fai? 

DALL'INVIATO 
TERNI, 30 maggio 

Ogni volta che incontro Er­
nesto Colnago, vuoi al radu­
no del mattino, vuoi in cor­
sa, imoi in albergo, magari 
m uno di quegli alberghi-ca­
sermoni capaci di ospitare 
cinquecento persone, tiri sem­
bra di leggergli nel pensiero 
tutto quello che non dice. 
Egli ha diverse preoccupazio­
ni ancora più visibili perchè 
e un uomo sensibile, emoti­
vo. e responsabile. Ila visto 
e assistito tanti rugassi, tanti 
campioni, ha l'occhio fine m 
materia ciclistica, e da un 
paio d'anni nel suo cuore c'è 
Giovanbattista Baronchelli. E 
potchè prima del corridore, 
Colnago valuta la provenien­
za. la serietà, il carattere del­
l'individuo, si comprende il 
motivo per cui crede cieca­
mente nel suo pupillo, nella 
crescita e nella maturazione 
del giovanotto, al di la di 
quanto raccoglierà in questo 
Giro d'Italia. 

Ernesto Colnago ha la fac­
cia del cagnone buono, se mi 
è permessa l'espressione. Il 
suo sguardo riflette le fatiche 
e i valori della vita. E' uno 
dei tremila abitanti di Cam-
biigo. paese al confine delta 
Brianza, un tipo famoso e im­
portante nel suo piccolo, an­
che se dall'aspetto, dal modo 
di vestire e di comportarsi 
sembra proprio uno che non 

G.B. Baronchelli 

ha tempo di perdersi in cian­
ce e frivolezze. 

Era operaio quando lavora­
va di Focest e portava t cal­
zoni corti, poi è diventato ar­
tigiano; ha averto un'officina 
con i due fratelli e un bini-
betto per le commissioni. 
Adesso, l'officina conta otto 
specialisti e un'impicgita. e 
più che un'officina è l'atelier 
della bicicletta Ovunque cono­
scono la produzione di mar­
ta Colnago. in Giappone. nel­
l'Unione Sovietica, in Fran­
cia, m Belgio, in Olanda, in 

Polonia, ni Ungheria, in Ame­
rica e via di seguito. 

Colnago è fin troppo noto 
per essere ulteriormente de­
scritto. Vanta un secondo pre­
mio nella triennale di Mila­
no, e, sempre nella metropo­
li lombarda, quest'anno alla 
Mostra del ciclo e motociclo 
ha esposto il velocipede più 
leggero del mondo quat­
tro chili e trecentocinquanta 
gnmmi. pensate 

Nell'officina di Ernesto ogni 
cliente trova una bici su mi­
sura Clienti di qualsiasi clas­
se sociale' il padre che com­
pie sacrifici per regalare al fi­
glio quanto non Ita potuto 
avere lui ni gioventù, il medi­
co. l'insegnante delle scuole 
etenientiri, il professore di 
università, l'impiegato, l'atto­
re e centinata di corridori. 

Colnago è al ventitreesimo 
Giro d'Italia, i ricordi si per­
dono nel tempo, conta ti pre­
sente più del passato, e ce 
Baronchelli da allevare, da ri­
finire. da completare come 
uno dei suoi gioielli di bot­
tega. 

Caro Bitossi. te ne sei an­
dato presto, con un mal di 
pancia che ti ha fermato do­
po appena sei tappe. Per lo 
stesso motivo (gastroenterite 
tossica) è tornato a cisa La­
ghi. il tuo scudiero, il tuo 
braccio destro, un vero fra­
tello. Xel giorno dell'abban­
dono, la vostra testa girava 
come una trottola anche in 

pianura, e proseguire veden­
do lucciole per lanterne era 
impossibile. 

Caro Bitossi, cosa fai, ades­
so? Sì pesca ancora nel fiume 
di Camaioni, in quel corso di 
acqua che isolava il tuo pae­
se'' Sei nato il primo settem­
bre millenovecentoquaranta e 
perciò fra tre mesi festegge­
rai il trentaseiesimo com­
pleanno: sei il più anziano 
dei pedalatori italiani, in cam­
po nazionale sei quello che 
ha vinto il maggior numero 
di gire, ed e un record che 
abbraccia ti ciclismo di tutte 
le epoche; sei un toscano drit 
to, astuto, furbino; sei uno 
che vincerà nuovamente pri­
ma di metterti in pantofole. 
Cuore matto, scommettiamo? 

E quel vecchio che pedala­
va sulla provinciale di Alta-
mura con una fascini di ra-

i mi secchi dietro la sella'} Pe­
dalava svelto nella cornice di 
un tramonto rosso, e forse 
era legna per avviare il fuo­
co del camino, oppure per 
cuocere il pane casareccio. 
Era sicuramente una immagi­
ne del Sud dove molte fami­
glie vivono in abitazioni bas­
se. cadenti, dove la vita è pie­
na di stenti, e il termosifone 
è un sogno, dove la povertà 
e millenaria, dove il voto del 
venti giugno sarà l'arma per 
battere i potenti e gli sfrut­
tatori. 

gisa 

BROOKLYN 
il gusto 
della 
vittoria 

Patrick SERCU 
VINCE 
la 10' tappa del 
59 GIRO D'ITALIA 
la Roccaraso - Terni 

nei 

GIOS 
TORNO / Un altro successo 

della squadra Brooklyn. 
Brooklyn, il gustolungo che porta 

^ alla vittoria. 

'[Hai sui: 
L NOME DELLA QUALITÀ 

» . % una novità 
fresca fresca 
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solitario a Montecarlo 
' - r S . / V 

11 campione «lei mondo, in testa fin dalla partenza, ba resistito per 78 giri all'inseguimento delle Tyrrell - He-
gazzoui, nel tentativo finale di piazzarsi secondo, è uscito di strada ed è stato classificato 14° - Dietro la Terrari, 
nell'ordine le due «seiruote» di Scbeckter e Depailler, quindi Stuck e .Mass - Brambilla e lVterson abbandonano 

MONTECARLO — Lauda taglia indisturbato il traguardo del Grand Prix. 

Il commento del vincitore del Grand Prix 

«Per fortuna Peterson ha fuso» 
Il capoclassifica del « mondiale » ha trovato il nuovo tracciato più difficile di quello delle passate edizioni 

SERVIZIO 
MONTECARLO, 30 maggio 

Il gran premio monegasco. 
il trentaquattresimo della se­
rie, si è appena concluso e a 
fatica riusciamo a raggiunge­
re Niki Lauda. Le solite go­
mitate, le solite spinte e final­
mente lo intravediamo tra la 
solita marea di gente. Il prò 
nostico della vigilia non è sta­
to smentito e il pilota della 
Ferrari è raggiante: è questo 
il quinto successo di una sta­
gione che sicuramente sarà 
tinta dai colori dell'iride. 

Lauda sorride, appare diste­
so e tranquillo, il volto è ap­
pena segnato dalla fatica del­
la corsa di Monaco. « La mia 
gara di testa si è svolta rela­
tivamente senza problemi, tut­
tavia ho trovato il percorso 
di quest'anno molto più diffi­
cile e impegnativo del vec­
chio. Le chicanes inserite in 
questa edizione dagli organiz­
zatori hanno reso ancor più 
nervoso un tracciato già par­
ticolarmente duro». 

E* prcorio questo aspetto 
che Lauda vuole ulteriormen­
te mettere in evidenzi». « Alla 
distanza — ci confessa il nu­

mero uno della Ferrari — le 
varianti si sono fatte sentire 
parecchio e alla fine sono ri­
sultate spossanti. Soprattut­
to nelle prime tornate ero ab­
bastanza teso: sentivo Ron-
nie Peterson non molto di­
stante da me e ciò non pote­
va che turbarmi. Il suo ab­
bandono mi ha facilitato non 
poco le cose ». Una pausa, un 
sorso di bibita, il solito sor­

riso per i fotografi, ancora 
una stretta di mano e un ab­
braccio e poi continuiamo la 
chiacchierata. 

Alla domanda se non pensa 
di avere già vinto il campio­
nato del mondo, ci risponde 
cautamente: « A questo punto 
posso solo sperare che le 
prossime competizioni mi per­
mettano di consolidare la mia 
posizione in classifica ». Una 

Arrivo e classifica 
1. NIKI LAUDA (Au) su Krrrari. 

7K siri. km. -'5K.ltI in 1 ora 3!l 
minuti 51 " l ì . alla turili* di km/h 
129.321; 2. .lody Scheckter (S. ALI 
.su T.vrrell P 31. » ori- 0001'GO: 3. 
Patrick Depailler (Fra) su Tvrrrll 
P31. 2 nrr 00'56"3I. A un Siro: 
I. Jnachim Sturk (RFT) su March 
731: J . -Inclini Mass (RFT) MI Mc­
Laren M-23; fi. Kmerson Kittiual-
di (Br) MI Coprr/Sucar: 7. Tom 
Prycr (Cali) su Shadow. A dur si­
ri: 8. .Iran-Pierre Jaricr (Fri su 
Stuelliti-. 9. Carlos Pace <Br» su 
Rrabliam: IO. Michrl Ledere (r'r) 
su Williams. Non hanno termina­
to il (ìP di Monaco: Alan Jnnrs 
(Ausi). Stirti-rs. incidente-: Carlos 
Rrutnnaii (Ars). Brabham, inci­
dente: Vittorio Brambilla (It i . 
March, guasto sospensione poste­

riore: James Hunt (('•Rì. McLarrn, 
fusione del motore; Honnie Peter­
son (S%e). March, inridrntr; Can­
nar Nilsson (Sve), JPS-I.otus. fu­
sione del motore: Clav riesamini 
(Svi) . Ferrari, incidente (classifi­
calo 11.» a cimine siri): Chris 
Anton (N7.). Knsi.cn. suasto alle 
sospensioni: Jacques I.affite (Fr). 
I.i-ii-r, foratura. 

Classifica del campionato mon­
diale conduttori dopo sei prove: 

I. NIKI IJVUDA (Au) 51 punti: 
2. Clay Kesazzoni (Svi) 13: 3. Pa­
trick hepailler (r'r) e Jody Schrc-
kler (S. Af.) I l : 3. Jochen .Mass 
(RFT) IO; 6. Jacques Ijffite (Fr) 
7; 7. James Hunt (CB>, Ciinnar 
Nilsson (Sve) e Hans Stuck (RFT) 
fi: 10. To mPryce (GB) e Carlos 
Keutemann (Ars) 4. 

risposta scontata dalla quale 
non trasDare, però, il pericolo 
che potrebbero costituire le 
seiruote della Tyrrell, mac­
chine che anche oggi si sono 
comportate assai bene, ma 
che abbisognano ancora di 
qualche messa a punto prima 
di poter infastidire seriamen­
te quelle della casa di Mara-
nello. 

In un angolo, di umore cer­
tamente diverso da quello del 
vincitore, i! nostro Brambilla 
recrimina non poco contro la 
sfortuna. « Sembrava che tut­
to procedesse per il meglio, 
— dichiara il monzese — poi, 
all'improvviso, appena partito, 
la macchina ha fatto i capric­
ci ». La fortuna, probabilmen­
te. ha cambiato strada e la 
sua March è andata in... fumo. 
Ragazzoni, in fatto di umore 
piti vicino a Brambilla che 
non al vittorioso compagno 
di scuderia, è inavvicinabile. 
Stava rimontando in modo ir­
resistibile, ma ha osato più 
del consentito e cosi la sua 
macchina è andata a baciare 
il guardrai l . Pazienza. 

Jean Louis Farina 

DALL'INVIATO 
MONTECARLO. 30 maggio 
Ora che Xiki Lauda ha vin­

to sembra che tutto fosse 
scontato in partenza. Eppure, 
appena un anno fa. il trionfo 
dì una Ferrari su questo trac­
ciato che te era stato ostico 
per vent'anni aveva il sapore 
dell'evento « storico «. 

Quella dell'anno scorso e ra 
sfarà la prima affermazione 
della macchina con il cambio 
trasversale ed era stata una 
affermazione sofferta che la­
sciava ancora delle incertezze 
e che comunque non permet­
teva di intravvedere l'enorme 
successo che avrebbe avuto il 
nuovo bolide rosso. Quella di 
quest'anno, invece, e stata 
una vittoria schiacciante, che 
dice con un linguaggio fin 
troppo eloquente quanto cam­
mino la Ferrari ha fatto in 
dodici mesi. 

Oggi, appena le posizioni 
hanno cominciato a delinear­
si, si aspettava solo di vede­
re quali distacchi il campio­
ne del mondo avrebbe inflitto 
agli avversari. E la selezione 
è stata micidiale: due sole 
macchine, le Tyrrell di Scheck-
ter e Depailler, hanno conclu­
so a giri pieni. Tutti gli altri 
si sono visti arrivare addosso 
come un falco l'impietoso 
Lauda, che li superava e su­
bito li staccava per andare a 
catturare un'altra vittima. Già 
al primo giro il campione del 
mondo è passato con alcuni 
metri di distacco sulla March 
di Peterson e sul suo compa­
gno di squadra Regazzoni. Poi 
via via ha aumentato il distac­
co: 7" al decimo giro, oltre 
10" al ventesimo. Poi Peter­
son è andato fuori alla curva 
del Tabaccaio alla ventisette­
sima tornata e Scheckter, che 
ha preso il posto dello svede­
se. è transitato con 16" di di­
stacco. Dietro era l'altra Tyr­
rell con Depailler /superato 
nello stesso ventisettesimo gi­
ro dal compagno di squadra) 
a quasi 1S". 

Alle spalle delle due Tyrrell 
sei ruote viaggiava Regazzoni 
che a causa di una sbandata 
aveva perso terreno. Già stac­
cato di quasi un minuto il 
gruppetto comprendente Laffl-
te. Fittipaldi, Stuck. Mass. 
mentre tutti gli altri erano 
ancora più indietro. 

Certamente Lauda avrebbe 
potuto staccare ancor più i 
due della Tyrrell, ma nella se­
conda parte della gara ha ti-

Giacomelli 

primo nella F. 3 
MONTECARLO. 30 maggio 

Lauda primo nel XXXIV Grand 
Prix. Ma non è stata la sola corsa 
di queste quattro giornate auto­
mobilistiche monegasche. Ieri un 
italiano. Giacomelli, come già lo 
scorso anno il connazionale Zorzi. 
ha vinto il XVIII Grand Prix di 
F. 3. Marze si è aggiudicato la 
prima Coppa Europea Renault 5 
ELF e stamane il francese Pironi 
il V Sallenge europeo di Formula 
Renault. 

rato i remi in barca, pago del­
ta grande lezione offerta, in­
fatti il distacco di Scheckter 
che intorno al cinquantesimo 
giro era di una ventina di se­
condi è sceso a una decina, 
mentre Depailler. apparso in 
difficoltà negli ultimi passag­
gi. ha potuto concludere qua­
si alle spalle del compagno di 
squadra. 

All'eccezionale prestazione 
solitaria di Lauda non ha fat­
to riscontro una altrettanto 
brillante gara del suo compa­
gno di squadra Regazzoni, il 
quale, fattosi soffiare in par­
tenza la seconda posizione da 
Peterson, ha poi ceduto, co­
me detto, il passo alle due 
Tyrrell. Tuttavia a una quindi­

cina di giri dal termine Clay 
era riuscito a superare Depail­
ler ed evidentemente voleva 
attaccare anche Scheckter. ma 
nella foga dell'inseguimento 
era andato diritto nella curva 
della Rascasse. perdendo la 
possibilità di conquistare un 
prezioso terzo posto che a-
irebbe consolidato la sua po­
sizione nella classifica mondia­
le alle spalle di Lauda. Clay 
ha dovuto abbandonare ed e 
stato classificato 14- a cin­
que giri da Lauda. 

Come si prevedeva, le Tyr­
rell sono state le uniche a 
tenere il passo della Ferrari. 
sia pure «a debita distanza». 
Tutti gli altri concorrenti so­
no sembrati delle comparse. 

Dcludentissimc le McLaren 
che fino a Jarama avevano 
svolto il ruolo di anti-Fcrrari. 
Hunt dopo un testa-coda nei 
primi giri è sempre rimasto 
nelle ultime posizioni ferman­
dosi infine alla chicane nella 
ventiquattresima tornata, men­
tre Mass. pur senza guai evi­
denti. è giunto quinto ad un 
giro, dietro il sorprendente 
Stuck con l'unica March ri­
masta in corsa. 

Rispetto a Zolder dove r.cn 
era neppure riuscito a qualifi­
carsi. c'è stato invece un net­
to miglioramento della Caper-
sucar di Emerson Fittipaldi. 
Il brasiliano pur senza entu­
siasmare è riuscito a star da­
vanti alle due Shadow di Pry-

In massa dal nostro Paese per « tifare » Ferrari 

Nella gran festa portafogli 
più vuoti per gli italiani 

SERVIZIO 
MONTECARLO. 30 maggio 

Ancora una volta la Ferra­
ri ha vinto. Si tratta più che 
di una vittoria di un trionfo 
per l'austriaco Niki Lauda. La 
folla di appassionati che no­
nostante tutto è giunta nume­
rosa nel Principato soprattut­
to dall'Italia lo ha applau­
dito, e meritatamente, a lun­
go. Diciamo nonostante tutto 
perchè il venire a Monaco 
rappresenta un vero e pro­
prio salasso per il portafo­
glio italico. I prezzi sono proi­
bitivi e la lira vale pochino. 

Non a caso poco prima del 
via del Grand Prix gli alto­
parlanti hanno annunciato che 
biglietti disponibili, ed è la 
prima volta che ciò accade, 

ve n'erano ancora. Ma entra­
re in circuito per prender 
posto in tribuna costava ca­
ro: da 1G.0O0 a -JO.000 lire. E 
migliaia hanno cosi seguito 
la corsa assiepati come grap­
poli lungo la strada che porta 
al castello del principe Ra­
nieri. 

La trasferta indubbiamente 
caruccia è stata però com­
pensata dalla vittoria della 
vettura di casa sfrecciata 
trionfante prima sul traguar­
do monegasco ripetendo il 
successo dello scorso anno. 
Era stato lo stesso Lauda ad 
infrangere la serie nera per 
le vetture di Maranello, do­
po che non riuscivano a vin­
cere dal 1955, con Trintignant. 
Sul traguardo non è giunto 
Clay Regazzoni. Si trovava 
in terza posizione, quando ha 

MONTECARLO — L'omaggio di Grace e Ranieri di Monaco al trionfa­
tore Niki Lauda. 

sbagliato la curva della Ra-
scassa, sbattendo contro il 
«guard raibi: è uscito illeso 
dall'incidente ma con la vettu­
ra fuori uso. Lauda quindi è 
stato il grande protagonista 
anche di questo 34' Grand 
Prix di cui ha tenuto la testa 
dall'inizio alla fine. 

Lauda nel cuore degli spor­
tivi. ma anche sul capo a 
riparare dal solo e sulle ma­
gliette dei giovanissimi. Sì, 
perchè vi è anche chi ò ve­
nuto a Monaco non per la 
corsa ma per guadagnarsi 
qualche soldo, ed ha messo 
su banchetti lungo le strade 
vendendo per dieci franchi. 
che sono poi 2 mila lire, ber­
retti di stoffa con la figura 
del campione oppure per 35 
franchi, cioè 7 mila lire, leg­
gere magliette con la scritta 
« Niki Lauda ». Gli affari so­
no affari! E di affari ne han­
no fatti tutti. L'industria al­
berghiera cedendo un letto 
per una notte a U! mila lite. 
le roulettes girando a pieno 
ritmo: il Gran Premio è fat­
to anche di questo. Una gran 
festa di primavera dove la 
gente si veste con le fogge 
piti svariate, un arcobaleno di 
colori. 

Niki Lauda ha vinto anco­
ra e tutti sono soddisfatti. 
Intervistato ha confessato che 
per vincere ci vuole anche un 
pizzico di fortuna. Ma ha pre­
cisato che e detern/nante pe­
rò avere i nervi saldi. « Il 
pilota e la vettura si devo­
no completare. L'uno senza 
l'altro non valgono niente. E' 
sufficiente che io renda l'imo 
per cento in meno delle mie 
possibilità o che la vettura 
renda soltanto al 99 per cen­
to per non vincere più >•. 

« Ha paura in corsa? ». 
« A volte mi capita di ave­

re paura, ma mai quando so­
no al volante della mi:: for­
mula 1. La conosco bene e 
la domino ». 

Giancarlo Lora 

ce e di Jarier, piazzandosi in­
fine sesto. Discreta nella pri­
ma ixirte la gara della Ligier-
Matra di I.affite, rimasto a 
lungo in quinta posizione. Poi 
il francese faceva un testa-
coda e finiva dodicesimo. 

Man si è visto, conte le pro­
ve avevano fatto sperare, nes­
sun miglioramento nelle Bra-
bhant-Alfa. Carlos Reutemann 
è stato messo fuori causa fin 
dal primo giro da una collisioni' 
mentre Pace, viaggiando per 
tutta la gara tra 'le due Sita-
dote, ha concluso in nona po­
sizione ma con due giri di di­
stacco. 

Fuori anche stavolta Vitto­
rio Brambilla, che era partito 
in quinta fila cor: d muto tem­
po. Il monzese dopo poco piti 
di un quarto d'ora di gara 
undava a sbattere alla curva 
del Gasometro e doveva ab­
bandonare. Uguale sorte toc­
cava a Peterson. 

Dopo la corsa odierna, che 
è la sesta di questo campio­
nato. Niki Lauda si trova al 
comando della classifica con 
ben cinquantun punti, avendo 
conseguito cinque vittorie ed 
un secondo posto (Long 
Beach. dove si e imposto Re­
gazzoni). Una posizione, quel­
la del campione del mondo. 
che appare pressoché inattac­
cabile se si pensa che il se­
condo iti classifica, il suo coni-
jHigno di squadra Regazzoni, 
è a quota quindici. 

Giuseppe Cervetto 

Una BMW 
più veloce 

delle Porsche 
al Niirburgtfng 

ADENAU. :«> maggio 
In BMW Schnitzer :t.5 CSL. pi­

lotata dall'austriaco Dieter Que-
ster e ilal tedesco-federale Albrecht 
Krebs. ha vinto o»gi sul Ntirbur-
grin^ la Mille chilometri (li auto-
mobilismo, valevole per il campio­
nato mondiale marche. 

Seconda si e piagata la Porschw 
a turbina RSR, pilotata dall'austra­
liano Tini Schenkt-n e dall'olande­
se Toine IIp7emaiis. 

Dopo cinque delle dodici corsn 
ilei mondiale. ia Porsche e al co 
mando della classifica con 71) pun­
ti. contro i Sa della BMW. 

1J- due vetture citate sono Mate 
le uniche, delle 11 partenti, ad 
avere portato a conclusione i -tV 
giri di pista della coi sa. 

Il tempo di Krebs e di Quester 
c stato di t;.-IH'20"i;. alla velocita 
media di lt;!.fi km 'li. 

A Giovannelli (Suzuki) 
la Vergato-Cerelia 

BOLOGNA, 30 maggio 
Eligio Giovannelli. del Moto 

Club Montalbar.o. in sella ad una 
Suzuki 5tH) ha vinto la Vergato-CV 
reità, gara in salita di motocicli­
smo valida per il campionato ita 
liano della montagna. Molti spet­
tatori hanno assistito, lungo i l'i 
chilometri del percorso, alle pre­
stazioni dei concorrenti che hanno 
potuto concludere la corsa senza 
alcun incidente. 

Nelle altre classi si sono impo­
sti Ziggiotto nelle 50. Vasetti nel 
le 125. Cipriani nelle 250 e la cop­
pia Zini-Fornari nei sidecars. 

.V.K:.^ > f : \-,* *-« *:--ì. —* : -

.-^:">i\'&s~-*- :S •**' 

_ - . , » ? • ; » ! » • >• . .> . 
..;.. :.*;>< . -— ' . • = . - • > • • 

Autocarri e furgoni SAVIEM: costruiti senza risparmi 
per far risparmiare tempo e denaro. Anche nell'assistenza. 

SAVIEM, uno dei più grandi costruttori 
europei di veicoli industriali. olTre la giusta 
soluzione ai vostri problemi di trasporto. 

Con la sua vasta gamma, presto arricchita 
dalla nuovissima serie *\T per il trasporto medio-
pesante. SAVIEM mette a vostra disposizione 
la sua grande esperienza e quella della sua rete 

Telaio SG2 diritto in lega speciale ad alta resistenza: 
garanzia di una lunga durata, facilità ed econo­
mia per ogni tmsfcfmazionc. 

di specialisti dislocati in tutta Italia. Perché 
SAVIEM. da sempre.costruisce esclusivamente 
veicoli industriali. 

I veicoli SAVIEM sono equipaggiati con i 
collaudatissimi motori Diesel ad iniezione di­
retta sistema M A N . , apprezzati in tutto il mon­
do per le straordinarie doti di economia nei 
consumi, grande elasticità e silenziosità di mar­
cia. 

Anche i furgoni e gli autocarri SAVIEM 
destinati al trasporto medio-leggero sono con­
cepiti come veri camion per garantire un'alta 
redditività, bassi costi di uso e manutenzione, 
ottima stabilità in ogni condizione di strada. 
In più il confort di una vettura e ottime presta­
zioni a pieno carico su ogni tipo di percorso. 

La solidità dei veicoli SAVIEM e accen­
tuata dalla solidità del servizio di assisìenza. 

Chi sceglie SAVIEM può contare, anche in 
Italia, sull'efficienza di oltre 100 Concessiona­
rie in grado di garantire un servizio completo, 
rapido, eseguilo esclusivamente da personale 
specializzato. 

Il concessionario SAVIEM più vicino vi 
attende per una prova su strada. 

Con Saviem andate sul soldo. 

SAVIEM ^ 
VEICOLI MDUSTRMU RENAULT 

Queste le sedi SAVIEM in Italia. 

DIREZIONE GENERALE 
ITALIA: MILANO 
Viale Vittorio Veneto, 22 
Telefono (02) 655304 

CENTRO NAZIONALE 
RICAMBI: ARLUNO (MD 
Via Adua 

DIREZIONI COMMERCIALI 
DI ZONA: ARLUNO (MI) 
Via Adua 
Telefono (02) 9015051 

NAPOLI 
Via S.M. a Cap. Vecchia, 8 
Telefono (081) 411255 
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« Sì » delle assemblee di Gcmona, Venzone e Majano 

I senzatetto accettano 
le case prefabbricate 

Anche nella giornata festiva è proseguita 
ritori - Preoccupazioni per l'aumento del 

radìotS* programmi 
tv primo 
10,15 P r o g r a m m a c inematog ra ­

f ico / 
i o l i iena, di Pa V 

12,30 

12,55 
13,30 
14,00 
16,45 

17,15 

18,15 
18 ,45 
19 ,10 
1 9 , 3 0 
19 ,40 
2 0 , 0 0 
20 ,45 

2 2 , 2 0 
2 2 , 3 0 

(Per li 
lermo) 
Sapere 
« I giocattoli » 
T u t t i l i b r i 
Te leg iorna le 
Corso d i tedesco 
P r o g r a m m a per i p i ù pic­
c i n i 
La T V dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« Sniitl i • Telefi lm Ci Mi­
chael Currer con Jan Ram-
se/ 
Sapere 
T u r n o C 
Car ton i a n i m a t i 
Cronaca e le t to ra le 
F i l o d i r e t t o 
Te leg iorna le 
L 'avventura 
Fi lm Regia d i 
lo Antonicnt. 
Gabriele Fer let t i . Monica 
V i t t i , Lea Massari, Renio 
Ricci. 

P r ima v is ione 

Te leg iorna le 

radio 

Micliela-ige-
Inlerpret i . 

tv secondo 
15 ,00 Spor t 
18 ,00 S I , no, pe rché 

1 8 , 3 0 Te leg iorna le 
19 ,00 I I caval iere so l i t a r i o 

Telefilm COD L lo /d Bridge* 
15 ,30 Cronaca e le t to ra le 
19 ,40 Te leg iorna le 
2 0 , 4 5 Le avventu re d i Gustavo 

Cartoni animati 
2 1 , 0 0 S p o r t 

Calcio dagli USA' Brasile-
Italia 

2 2 , 4 5 Telegiornale 

PRIMA RETE 
GIORNALE RADIO Ore 7, 8, 12, 
Ì3. 14. 15, 17, 19, 21, 23, 6 Mat­
tut ino musicale, 6 30 L'al t ro suo­
no, 8,30. Le canzoni oel mattino, 
9 Voi ed io 10,10 Ccntrowcee, 
I l Dijcosudisco. 11,30 E ora l'or­
ci estra, 12,10 Bestiario 2000 13 30 
Cronaca elettorale, 14 05 Hit Pa­
rade, 14,45 II cantanapoli. 15 Ci­
clismo 59" Giro d Ital a, 15.10 
Ticket, 15,30 La canaglia fe'ice, 
15.45 Per voi govani , 16,25. fot 
«ragazzi!, 17,05 Fffcrt isj trno, 
17.35 II tagliacarte 18.10 Ruo­
ta libera; 18.10 Musica in, 19,30 
Pelle d'oca. 20 ABC t'el d-sco, 
20 20 Andata e r i torno. 

SECONDA RETE 
GIORNALE RADIO . Ore. 6.30, / .30, 
3.30. 9.30. 10 30. 11,30, 12.30, 
13,30, 15.30. 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30, 20,30, 6 II mattiniere. 8,40 
I l discofilo, 9,35 La canaglia fe l i ­
ce. 9,55 Tutti insieme, alla radio. 
12.40 Alto gradimento; 13.35. Pra­
ticamente, n o " ; 14 Su di g i r i ; 
15- Punto interrogativo, 15,40 Ca­
rerai ; 17,50. lo e lei, 18,30: Cicl i­
smo. Giro d ' I ta l ia ; 18,40: Radio-
discoteca, 19,55" La rordme di 
Puccini, 21,50: Due orchestre due 
s t i l i ; 22,50 L'uomo della notte. 

TERZA RETE 

GIORNALE RADIO . Ore 7,30, 14, 
19, 21; 7: Quotidiana; 8.30. Con­
certo di apertura; 9,40- Novità d i -
icograf.cre; 11,10 Se ne parla og­
g i ; 11,15: Viol inist i di ieri e di 
oggi; 13,50 Cronaca .elettorale, 
12.45: Musica nel tempo. 15,45 
Musicisti i tal iani d'oggi, 16,45. 
Come e perché; 17,10- Classe uni­
ca; 18 Concerto; 18,30 Passato 
e presente, 19,15: La duchessa di 
Amalfi; 22,40. Conversazioni; 22.45. 
Cannon ba l l . 

televisione svizzera 
14.50: Ciclismo: Giro d ' I ta l ia ; 19: 
Per i bambini ; 19,55: Hablamot 
eipanol; 20.30: Telegiornale, 20 45: 
Obiettivo ipor t ; 21,15- «Corsa con­
t ro I l tempo ». Telef i lm; 21,45: 

Telegiornale; 22- Enciclopedia TV* 
• Artista e società: Boris Paster-
nak »; 22.45 I I teatro musicale d i 
Mauncio Kagel. 23,45: Telegiornale. 

televisione capodìstrìa 
20.55: L'angolino dei ragazzi; 21,15: 
Tolegiornate; 21,30: < L'Islanda non 
* II paese di Bengodi ». Documen­
tario; 22: Musicalmente; 22,35: Not­

turno. « Maestri di in t ich» art i 
giappor-esi ». Documentano, 23: 
Passo di danzi. 

televisione montecarlo 
18,45: Un peu d'amour, d 'am i t i * 
et beauccup de mjsique. 20. Dottor 
Kildaire; 21,05- «Un t re io per Du-

rango », F i lm . Regia d i Wi l l i am 
Hawkin i , eoo Anthon/ Stef fe i , 
Mark Demon, Enrico Maria Salerno. 

situazione meteorologica 

i ' « r i « - * * ' • » 
• im it% * ; «.taire B »<aa ( T O « 
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LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trit i la 
Veneiìa 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Canora 
Bologna 
Firente 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

13 
11 
13 
14 
14 
14 
14 
13 
13 
11 
10 
14 
13 
9 
9 

16 
13 
13 
15 
9 

$ M Uvea 14 
Catanzaro 
Raggio C. 
Mattina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
14 
17 
11 
12 
13 
H 

Té 
26 
23 
79 
77 
26 
35 
22 
27 
27 
23 
23 
24 
28 
25 
27 
23 
22 
25 
19 
20 
22 
25 
22 
21 
23 
24 
23 

1.4 parte meridionale di una l infa di maltempo inserita in una fatela 
d i h a « a pressione i l cui minimo valore- e loealizzsto Msll'Furopa nord­
occidentale. durante il suo spostamento xrrsa lei-ante provoca feno­
meni di variabilità «alle regioni «*ttentrionali e M I quelle tirreniche cen­
tra l i . Pertanto i l tempo vu q u o t e località vara caratterizzato da for­
mazioni nuvolose irregolari a tratt i accentuate a tratt i alternale a 
«chiarite. Sono possibili ma solo in forma sporadica precipitazioni. Su 
latte le altre regioni della penisola i l tempo rimane orientato verso i l 
bello ed è caratterizzato da scarsa attività nnvntnsa ed ampie zone 
di sereno. Durante i l corso della giornata la nuvolosità «I potrà Intrn-
siflcarr temporaneamente sulle regioni adriatiche centrali. 
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l'opera dei soccor-
prezzo del cemento 

DALL'INVIATO 
UDINE, 30 maggio 

Quarta domenica nelle ten­
dopoli per i terremotati del 
Friuli. Lo condizioni del tem­
po e la perdurante assenza di 
scosse, hanno consentito una 
giornata in qualche misura 
serena, e favorito la prosecu­
zione dei lavori nelle zone di­
sastrate (demolizioni, sgombe­
ro di macerie, recupero di 
masserizie ed oggetti rimasti 
intatti nei crolli). E' stata tra 
l'altro ripristinata la statale 
cividalese nel tratto tra Pili­
fero e Stupizza. 

L'assemblea dei sinistrati di 
Gemona ha indicato nei pre­
fabbricati la soluzione più ac­
cettabile in sostituzione delle 
tende; analogamente si erano 
espressi i senzatetto di Ven­
zone e Majano. 

Sulle prospettive urgenti 
della ricostruzione è calata 
minacciosa la notizia dell'au­
mento del prezzo del cemen­
to. Ove questa misura fosse 
generalizzata <vi era stato in 
merito un divieto agli aumen­
ti da parte della prefettura 
di Udine), essa verrebbe a 
rappresentare una seria remo­
ra sui tempi della ricostruzio­
ne. Acquisterebbe inoltre il 
sapore di una vera e propria 
speculazione a danno delle 
esigenze impellenti delle co­
munità colpite dalle conse­
guenze del sisma. 

Nel vasto quadro delle ini­
ziative di solidarietà poste in 
atto in tutto il Paese a favo­
re delle popolazioni friulane, 
spicca la grande mostra di 
pittura che s'inaugura doma­
ni sera a Torino. Nelle sale 
di palazzo Lascaris saranno 
esposte le opere di 380 artisti 
che hanno risposto all'appello 
della Regione Piemonte. Il ri­
cavato della rassegna andrà 
ad incrementare il fondo isti­
tuito presso la presidenza del 
Consiglio regionale piemon­
tese. 

Perdura in Friuli l'eco del­
la presenza dei sindaci dei 
Comuni del Belice, che hanno 
consegnato il primo importo 
di una sottoscrizione in corso 
tra le popolazioni sicil iane 
colpite dal terremoto di otto 
anni fa. Il presidente della 
Regione Comelli ha assicura­
to la delegazione che la som­
ma verrà destinata ad un'ope­
ra pubblica che ricordi dure­
volmente il legame di solida­
rietà creatosi tra le genti del 
Bel ice e del Friuli, accomu­
nate nella stessa sventura. 

f. i. 

Oggi requisitoria del PG «I processo di Firenze 

È maturato 
negli ambienti 

della destra 
il «caso Lavorini» 
Per la sentenza bisognerà attendere an­
cora diversi mesi - Il ruolo di Vangioni 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 30 maggio 

Ci vorranno ancora diversi 
mesi per sapere come finirà 
il secondo processo Lavorini. 
Da più parti si dice che se i 
difensori dei principali impu­
tati — Baldisseri, Della Latta, 
Vangioni — non concluderan­
no le loro arringhe entro la 
fine di giugno, il verdetto di 
appello si avrà solo nel mese 
di settembre. La corte, infatti, 
a luglio è impegnata con il 
processo p e r la strage di 
Querceta (tre uomini della po­
lizia furono uccisi dal bandito <, 
Massimo Buttini condannato 
all'ergastolo a Lucca» e m 
agosto... si va in vacanza. 
Quindi del « caso Lavorini >*, 
salvo ripensamenti, si dovreb­
be riparlare, per la sentenza, 
a settembre. Non c'è male, se 
si considera che il processo 
di primo grado si è svolto do­
po sei anni di istruttoria e il 
secondo a sette anni dalla 
scomparsa e uccisione del 
bambino viareggino. 

Della vecchia banda di gio­
vani monarchici e fascisti og­
gi sono rimasti so lo i « prota­
gonisti »: Rodolfo Della Latta, 
Marco Baldisseri e Pietrino 
Vangioni. Gli altri, i Pezzino, 
i Barsotti, i Bigicchi, i No-

Cinegiornale 
di «Cinecronache» 

sull'« affare 
Lockheed» 

Un'inchiesta filmata è stata 
realizzata dal cinegiornale Ci­
necronache suH'« affare Loc­
kheed ». L'edizione in, 16 m m 
in bianco e nero, sonoro, rive­
la nuovi sconcertanti aspetti 
della vicenda, che è di scot­
tante attualità in questi gior­
ni. L'edizione è stata conce­
pita anche come documenta­
zione valida nei mesi a veni­
re per dibattere un tema di 
oggi, significativo della con­
dizione del Paese. Fra gli in­
tervistati il gen. Pasti, il com­
pagno on. D'Angelosante, lo 
on. Balzamo e il sen. Signo­
ri (PSI ) . 

TRAGICA CONTESA A TORINO 

Lite per Torto abusivo: 
un uomo in fin di vita 

TORINO, 30 maggio 
Un uomo è stato ridotto in 

fin di vita, con un colpo di 
pistola alla testa, in una lite 
per la disputa di pochi metri 
di terreno da coltivare ad orto. 
E' successo stamane poco dopo 
le 9,30 alla periferia di To­
rino. tra corso Ferrara e via 
Dmento . Qui. lungo il peri­
metro del mattatoio, c'è una 
striscia di terreno di proprie­
tà comunale che alcune fa­
miglie della zona hanno abu­
sivamente occupato per colti­
varne ad orto piccoli appez­
zamenti. Stamane i cognati 
Franco Albanese, di 41 anni. 
e Giuseppe Schillace. di 42, 
stavano delimitando i confini 
del loro orticello, quando è 
intervenuto Pellegrino Taran­
tino, di 32 anni, che ha ab­
battuto i paletti che ì due 
stavano piantando ritenendo­
si defraudato. 

L'Albanese ha reagito ed è 
venuto alle mani con il Ta­
rantino, Io Schillace è accor­
so in aiuto del cognato, che 
stava avendo la peggio ed ha 
colpito il rivale al capo con 
alcune martellate. Il Taranti­
no e crollato a terra, tramor­
tito, e gli altri due conten­
denti. spaventati, hanno ac­
cennato alla fuga. A questo 
punto però il Tarantino, ri­
presosi, ha estratto una pi­
stola ed ha sparato, colpen­
do alla testa l'Albanese e, di 
striscio ad un braccio, lo 
Schillace. 

Tutti e tre sono finiti all'o­
spedale. II più grave è l'Al­
banese, che dovrà essere sot­
toposto a intervento chirurgi­
co per l'estrazione del proiet­
tile dal cranio. 

Al Maggia Musicale Fiorentino 

Grande successo 
dell'« Einstein di Dessau 

Dopo il Re Orso di Ilenze. 
il Maggio Musicale Fiorentino 
ha ottenuto una feconda affer­
mazione di grande riliero col-
/"Einstein di Paul Dessau. Ixi 
esecuzione della Deutsche 
Staatsoper di Berlino e stata 
sorprendente per ''abilita del 
montagg:o scendo. : intelligen­
za dei cantanti attori. la pun­
tualità delle masse ixi sala 
della Pergola, purtroppo, non 
era così affollata come avreb­
be richiesto l'eccezionalità del-
l'erento. ma il pubblico pre 
sente e stato conquistato dal 
laroro e dalio stile della rap­
presentazione che hanno ri­
scosso un successo crescente 
di atto in atto Alla ime tut­
ta la compaoma. il direttore 
d'orchestra Otmar Suitner. la 
regista Ruth Berghaus. lo sce­
nografo Andreas Ranhardt so­
no stati chiamati molte volte 
alta ribalta assieme all'ottan-
taduenne Paul Dessau e all'au­
tore del libretto Karl Mtckel. 

Si deve rilevare, assteme 
alla cronaca assai felice delta 
serata (cui seguono tre repli­
che) il significato artistico di 
questa tournee che porta a Fi­
renze per la seconda lotta :t 
prestigioso teatro d'opera del­
la Repubblica Democratica 
Tedesca. L 'Einstein, rappre­
sentato per la prima tolta a 

Berlino nel maggio del 1974. 
e m repertorio da tre anni e 
ri resterà a lungo. IM compa 
gnia. tra cui spicca Theo A-
dam net panni del protagoni­
sta è sempre la medesima. 
cu»ì come 1 allestimento F. 
ciò porta a una perfezione, ad 
una esattezza del complesso 
spettaco,o quale si può rag­
giungere soltanto con una pre 
parazione adeguata all'impor­
tanza de! la;oro e al numero 
delle rappresentazioni future. 

Con que\tt> sistema, carne 
è stato confermato nella • on-
ferenza .stampa chs ha prece­
duto l'esecuzione, la Deutsche 
Staatsoper ha allargato note­
volmente il suo repertorio an­
che nel settore moderno cui 
si aggiungerà tra breve l opera 
nuora di Luigi Sono. Ai G r a n 
sole r a n c o d'amore. Uno sfor­
zo notevole e stato posto an­
che nel rinnovamento degli 
allestimenti tra i quali ha ot­
tenuto. pochi giorni or sono. 
un vivissimo successo quello 
dell'Oheron di Weber dovuto 
a Ronconi e Pizzi Dalle do­
mande e dalle risposte è usci­
to così il panorama di un tea­
tro vivo e moderno la cui 
presenza a Firenze -~ome ha 
sottolineato Bogiankino con­
ferma il prestigio della cit­
tà toscana e del suo Maggio 
Musicale. 

schese, l Galli hanno preferito 
rimanere lontano, anche se se­
guono, come risulta dalle let­
tere che hanno inviato alla 
corte, con molta attenzione 
l'evolversi della situazione. A 
Pisa, Della Latta si prese 19 
anni, Baldisseri 15, Vangioni 
invece se la cavò con una in­
sufficienza di prove. 

Al processo d'appello c'è sta­
to, però, un colpo di scena. I 
giudici fiorentini, a differenza 
di quelli di Pisa, hanno ascol­
tato le bobine che erano state 
dichiarate illegittime. Si sono 
così ascoltate le cose delicate. 
le verità sconcertanti che si 
erano confidati tra di lo io ì 
quattro ragazzi (Baldisseri, 
Della Latta. Vangioni, Bene­
detti. quest'ultimo non punibi­
le perchè all'epoca del fatto 
aveva tredici anni), i quali 
credevano di essere soli in 
una macchina dei carabinieri. 
Dalle registrazioni e emerso 
che tutti e quattro i ragazzi 
erano coinvolti nella vicenda. 
Ma ce n'erano altri. Come 
quell'« Alfonso sa tutto ». Me-
ciani nel delitto Lavorini non 
c'entrava per nulla; il delitto 
e avvenuto a Marina di Vec-
chiano e non nella pineta di 
Viareggio. Inoltre, ì raguzzi si 
erano messi d'accordo nell'in-
dicare la pineta per avallare 
la tesi sessuale contro la tesi 
dell'estorsione. 

Ai giudici fiorentini, Baldis­
seri ha detto che « Meciani 
non c'entrava nulla », Della 
Latta ha ripetuto di avere svol­
to la funzione di becchino, 
Vangioni si e proclamato in­
nocente. 

Il tema dominante delle ar­
ringhe degli avvocati di parte 
civile. Augusto Pistoresi (pa­
trono di Ermanno Lavorini) 
Antonino e Pasquale Filastò 
(patroni della vedova e del fi­
glio di Adolfo Meciani), e sta­
ta la contrapposizione Mecia­
ni-Vangioni. Per Pistoresi i 
fatti sono chiari: il piano del­
l'estorsione era preordinato, il 
delitto anche. I balletti verdi, 
la versione sessuale sono sta­
ti il paravento per nascondere 
il delitto di gruppo. 

I due Filastò hanno soste­
nuto che il delitto Lavorini ha 
una matrice politica. Con gli 
avvocati di Meciani si torna 
al clima di quella giornata del 
'69, tra la notte di Capodanno 
alla Bussola e il pomeriggio 
del 31. Per Antonino e Pa­
squale Filastò la verità è una 
sola: « Rapimento a scopo di 
estorsione e delitto di gruppo. 
Il gruppo è il Fronte giovanile 
monarchico, la cui sede fu 
inaugurata proprio 19 giorni 
dopo i fatti della Bussola, 11 
giorni prima del rapimento 
Lavorini. Non è un caso che 
pochi giorni dopo la scompar­
sa di Ermanno il quotidiano 
del MSI uscisse con questo ti­
tolo " Il giallo Lavorini al­
l'ombra della Giunta di sini­
s t r a " » . E per la parte civile 
Meciani. Vangioni « è quello 
che tiene le fila »; o il grande 
deviatore che utilizza un plo­
tone di testi falsi per sfrut­
tarli ». 

Anche il procuratore gene­
rale professor Enzo Fileno Ca-
rabba, che domani inizia la 
sua requisitoria, nelle 21 car­
telle che contengono i motivi 
d'appello avverso alla senten­
za pisana punta il dito minac­
ciosamente contro Vangioni e 
critica i giudici di Pisa che Io 
hanno assolto. « Vangioni — 
secondo Carabba — deve es­
sere ritenuto il principale col­
pevole del sequestro e delia 
morte di Ermanno Lavorini e 
della soppressione del cada­
vere . Per il professor Carab­
ba il caso Lavorini non fu un 
caso di giochi sessuali , c o m e 
gli imputati hanno voluto far 
credere. Meciani è stato accu­
sato ingiustamente. Occorre. 
per il rappresentante della 
pubblica accusa rivedere lo 
scenario del caso Lavorini p. 

•: Nel gennaio 1969 — dice 
Carabba — la Versilia v i sse 
giornate di particolare tensio­
ne sociale e politica per via 
del notiss imo episodio del ca­
podanno della Bussola. Per­
fettamente logico pertanto 
che . in quel clima, l'intrepido 
Vangioni — che attuava ma­
nifestazioni clamorose e so­
gnava rolpi di Stato — abbia 
avvertito la necessità, per se 
e per il suo gruppo, di incen­
tivare le operazioni e quindi 
di far denaro anche con il 
riscatto. E" significativo che 
proprio in quel periodo il Van­
gioni con la mediazione del 
Della I.atta avesse intavolato 
ie trattative con il segretario 
del MSI Giuseppe P e d i n o per 
il collegamento o l'unione dei 
due gruppi ». 

E più avanti- « Vangioni an­
dò a caccia affannosa di alibi. 
Intorno a Vangioni ruotano 
persone disposte a mentire 
iwn lui «e per Imi per sviare 
e confondere le indagini: un 
gruppo di p e r o n e accomuna­
te dalla stessa ideologia poli-
tira E' certo — prosegue Ca­
rabba — < he Vangioni ma­
novro Baldivsen. Benedetti 
• "Faccia d'angelo"). Barsotti. 
Galli e a i tn . E se costoro non 
eseguirono puntualmente le 
direttive i o per loro incapaci­
tà o per l'interferenza di al­
tre regie rimaste nell'ombra...) 
questo non ha alcun rilievo ai 
fini delia prova delle respon­
sabilità del Vangioni che è 
matematicamente c e n a ». 

E' con queste premesse che 
domani il professor Enzo Fi­
leno Carabba si accinge a ini­
ziare la sua requisitoria al se­
condo processo Lavorini. 

Giorgie Sgherri 

motori 

Più che soddisfacente la prova della nuova Renault 

La «R 14» circola già in Francia 
ma in Italia arriverà solo nel 7 7 
Gran comodità e prestazioni molto buone - Modesti i consumi - E' la prima vettura 
della casa con il motore òfeposto trasversalmente 

In Francia la si vede già 
circolare da qualche giorno. 
Da noi la si vedrà al Salo 
ne dell'automobile di Ton­
no e poi comincerà ad es­
sere importata intorno al 
mese di febbraio dell'anno 
prossimo. Si tratta della 
« R 14 », la Renault per fa­
miglia che ha la linea — e 
le fotografie non le rendo­
no giustizia — della « R 5 », 
il motore, sia pure modifi­
cato, del coupé Peugeot 
« 104 », la capacità di una 
comoda berlina, la silenzio-
sità e il confort che si e 
soliti ritrovare solo nelle 
automobili di lusso, l'ingoili-
bro (4,025 metri) di un'uti­
litaria. 

Il prezzo della « R 14 » è 
stato fissato in Francia — 
con la formula delle « chia­
vi in mano » — in 22.900 
franchi per il modello « L » 
e in 24.000 franchi per il 
modello « TL ». ma e inuti­
le andare a vedere quali so­
no le attuali quotazioni del 
franco rispetto alla lira < 178 
e 71ó per chi proprio ardes­
se dalla curiosità) per ave­
re un'idea di quanto questa 
vettura costerà in Italia. Ai 
prezzi attuali, infatti, do­
vrebbe venire a costare. 
IVA compresa, tra i 3.275.00U 
lire (prezzo attuale della 
« R 12 TL ») e i 3.634.000 lire 
(prezzo attuale della « R I O 
T L » ) . 

Prezzo interessante, come 
si vede, per una berlina a 
3 porte, 5 comodi posti , pia­
cevole a vedersi, sufficiente-
niente brillante e veloce e 
anche abbastanza parca nei 
consumi. 

A quest'ultimo proposito 
è bene ricordare che, in ba­
se alle norme. la Renault 
indica per la « R J4 » un 
consumo di 6.4 litri di ben­
zina per 100 km. viaggiando 
in quarta alla velocità co­
stante di 90 k m / h ; un con­
sumo di litri 8,91 viaggian­
do a 120 orari: un consumo 
di 9,1! litri viaggiando in 
città. 

Noi abbiamo guidato la 
nuova berlina per 208 chilo­
metri. su autostrade e su 
percorso misto. spesso 
sfruttando al mass imo la 
potenza del motore, preoc­
cupati soltanto della sicu­
rezza del viaggio, anche 
spingendo la « R 14 » ben ol­
tre ì 143 chilometri orari 
che la Casa indica come 
velocità massima ed abbia­
mo consumato, in media. 
8.51 litri di benzina ogni 100 
chilometri. 

La conclusione è quindi. 
come si diceva, che la « R 
14 » è un'auto che consente 
di realizzare consumi mo­
desti. soprattutto se la si 
usa con attenzione e man­
tenendo il piede leggero, te­
nendo conto che la insono-
rizzazione dell'abitacolo è 
talmente buona che spesso 
non ci si rende conto che 
si sta viaggiando a velocità 
elevata. 

Anche per quel che si ri­
ferisce a ripresa ed accele­
razione la « R 14 » dà risul­
tati soddisfacenti, anche se 
non proprio eccezionali. I 
400 metri con partenza da 
fermo e con l'uso del cam­
bio si coprono in 20.5"; 39" 
occorrono, sempre con par­
tenza da fermo, per coprire 
il chi lometro. La Casa in­
dica così i tempi di ripresa 
in 4* marcia - con partenza 
da 40 km h occorrono 21 
e 40" per coprire ì 400 m«-
tri e 41.20" per coprire ; 
1000 metri; con partenza da 
50 km h : tempi si riduco­
no rispettivamente a 19" e 
a 38.5"; con partenza da Wi 
km h orari s; scende anco 
ra rispeitivamenTe a 15" e 
a 33.20 secondi 

Come «: e VISTO. :'. motore 
è sufficientemente elastico 
ed il fatto :n se non rap 
pre<enta -;na novità :n q'iar. 
fo. i o n i e «•; e de'to. si tra: 
ta di un motore almeno :r. 
parte già <o',;j;idato .«r.che 
se i tecnici dei.a Renan'.: 
nanr.o apportato mi»d:ficne 
a", propulsore d: progetta 
zione Peugeot. r:rii<e<mando 
la testata che e :n fusione 
con collettore di asp:razio 
ne incorporato 

Pr.ma d: elencare i da:: 
tecnici essenziali del moto­
re delia « R 14 * e for^e o p 
p o n u n o ricordare che pe ­
la prima volta i progettisti 
della Regie, che vantano 
una lunga esperienza in fa: 
to di auto con trazione an­
teriore. hanno adottato la 
soluzione de; motore dispo­
sto trasver «almente. La po­

tenza massima di questo 
propulsore — che ha una 
cilindrata effettiva di 1218 
ce — e di 57 CV DIN a 6000 
g i n al minuto; la coppia 
massima è di 9.4 kgm a 

3000 g ni. l'alesaggio e la 
corsa sono rispettivamente 
di 75 e di 69 nini; questo 
« superquadro » ha un rap 
porto di comprensione di 
9.3:1 ed è alimentato da un 

Uno spaccato del motore che equipaggia la « R 14 » e, nel dise­
gno pìccolo, la sua posizione. Nelle foto • nel disegno sopra il 
titolo la « R 14 » vista anteriormente e posteriormente e vista 
in trasparenza. 

carburatore Solex 32 SUA 
621. 

Sulla « R 14 » ì tecnici 
della Renault hanno utiliz­
zato tutte le esperienze del­
la Casa nelle ricerche sulla 
sicurezza attiva e passiva. 
Sulla vettura troviamo cosi 
ì paraurti in resina ad as 
sorbimeiito d'urto; lo stei-
zo di sicurezza a cremaglie­
ra; ì freni idisco-iambuioi 
d i e hanno il ripartitore di 
frenata e sulla versione 
« TL » sono anche servoas-
sistiti. 

L'auto tiene assai bene la 
.strada e la visibilità risulta 
buona, soprattutto verso 
l'anteriore. Buona anche la 
capacita di trasporto baga­
gli. grazie alla possibilità 
di sistemare ì sedili m sei 
diverse posizioni, sino a 
realizzare un piano di cari­
co con una capacità massi­
ma di 745 dni'J. facilmente 
accessibile mediante il por-
tellone posteriore. Buona. 
infine, la tenuta dei sedili 
e più che sufficiente e ra­
zionale la strumentazione 
di s ene , anche se qualche 
imbarazzo l'automobilista 
italiano potrà incontrare 
nella ricerca del clacson 
azionato dalla leva delle 
luci 

{inconsueta in iz iat iva a Pesaro 

Sui problemi del traffico 

a congresso novanta ragazzi 
Sono stati scelti tra i presentatori di 6000 elaborati - Concrete 
proposte sull'educazione stradale nelle scuole 

Uno scorcio della conferenza dei giovanissimi sul traff ico. 

In Svizzera 

Meno morti 
con le cinture 
di sicurezza 

I-e a u t o r i t à e H r t ì r h e 
h a n n o a n n u n c i a t o c h e 
i l n u m e r o t i r i m o r t i 
p e r i n c i d e n t i s t r a d a l i 
r d i m i n u i t o s e n s i b i l ­
m e n t e n e l p r i m o t r i ­
m e s t r e i l e i 1976 rispet­
t o a l c o r r i s p o n d e n t e 
p e r i o d o d e l l ' a n n o se-or­
s o . T a l e d i m i n u z i o n e . 
d i c o n o i f u n z i o n a r i r d 
i t e m i c i , è d a m e t t e r ­
s i i n r r l a / i i u j r a l f a t t o 
e he d a l p r i m o c r n n a i o 
è i n \ i c o r e la l e t t e 
c h e p r e s r r i \ e l ' adoz io ­
n e d i c i n t u r e eli s icn -
mm n e l l e a u t o m o b i l i . 

I l D i p a r t i m e n t o d e l ­
l a t i n s t ì / i a e d i n o l i -
z i a ha reso n o t o c h e i l 
n u m e r o d e i m o r t i p e r 
i n r i d e n t i . s t rada l i i n 
S \ i / 7 e r a n e l p e r i o d o 
d a t r n n a i o a m a r z o è 
s t a t o d i ' M I . c o n u n a 
d i m i n u z i o n e d e l H . 3 ' • 
r i s p e t t o a l l ' a n n o scor­
s o . q u a n d o i m o r t i . 
n e l l o stesso p e r i o d o , 
f u r o n o VA. 

A n c h e i l n u m e r o d e ­
s ì i i n c i d e n t i s t r a d a l i è 
d i m i n u i t o d e l 3 . 3 ' i . 

Interessanti e numerosi 
gii spunti che ha offerto 
una inconsueta conferenza 
sui problemi del traffico. 

Pesaro ne ha ospitalo i 
giovanissimi protagonisti 90 
studenti della Scuola media 
dell'obbligo di tutte le pro­
vince italiane, accompagna­
ti dai propri insegnanti 

L'incontro neiia citia mar 
chiaiana ha rappresentato 
ia sintesi di una estesa :r. 
dagine — promossa dal mi­
nistero dei I-a-.ori Pubblici 
di com erto < on que;.o del­
la Pubblica Istruzione — 
c::e ha interessato 600 ni.la 
ragazzi di 2 m.ia scuole 
Dei iì mi'.a elaborati r:cev;i 
::. una appo-:ta c o m m i s t o 
ne r.e ha v e l t i 90 cri ha 
riun.to i pio*.ani ever.^or: 
per ri:b.vtere jl; p.spett: oel 
problema 

Quadro : temi c:.e J'.I or 
San.z/aton hanno individua 
to per sollecitare dai ra^az 
/: un contr:b.i*o di propo 
s;e e ri: idee per la divi.l 
gaz.or.e dell'educazione stra 
riale introduzione dell eriu 
raz.or.e «rradale nelle se-io 
le. chi debba insegnarla. 
con qualt priorità di scel ta 
degli argomenti; come deve 
essere insegnata 

I giovanissimi « congres­
sisti » hanno impressionato 
i'uditor.o per la conoscen­
za dell'argomento e per la 
nitidezza del linguaggio u-
sato in una sessantina di 
interventi 

Nella mozione conclusiva. 
che gli alunni partecipanti 
alla « Conferenza de: giova­

nissimi sul traffico » hanno 
approvato. s : auspica che 
l'educazione stradale faccia 
parte dell'educazione civica 
e sia tenuta da un insegnan­
te. con la collaborazione di 
esperti esterni da scegliere 
tra vigili urbani, polizia 
s*radale, insegnanti di auto­
scuola, periti delle assicu­
razioni. ingegneri del traffi­
co. che l'educazione strada 
le sia programmata in esat-
t.i sintonia con le diverse 
e a's: ri: scuola frequentate 
ri.iil'u-ente pedone, «ir lista, 
c:clorr.o*or:s'a 

Nella mozione s; auspica 
altresì che le lezioni di edu-
i azione stradale non siano 
e^pos.zior.i d; norme, ma 
rappresentino ;1 risultato di 
un dibattito s ijle diverse 
e~:^enze da soddisfare e sui 
niod: :done: pfr raggiunge­
re .o scopo ri: sviluppare 
r.egl: alunni >«na piena co 
r.'^srenza rielle r.eress;ta e 
s.:lla opportunità d: cono-
si ere norme e sear.aii al fi­
ne d: garantire un equo uso 
della s'rada da parte di 
tutti 

Nel documento e infine 
contenuta l'indicazione di 
promuovere. neli'amb::o di 
campagne per l'educaz.one 
stradale, incontri in'erclas-
s.. m'erscuole a livello prò 
vmriaìe per approfondire 
l'argomento, e ia richiesta 
di un impegno delle auto-
r.ta preposte perche siano 
ripetute, con gli opportuni 
miglioramenti, manifesta no­
ni del i:po di quella di Pe­
s a r o 

• Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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La conclusione della Conferenza internazionale di Karlsruhe 

Democratici di tutta l'Europa 
contro le discriminazioni di Bonn 

Professori, studenti, giuristi, uomini di cultura di quasi tutti I Paesi europei denunciano le leggi liberticide 
della RFT • Una lettera dell'ex Presidente della Repubblica Gustav Heinemann • Folta delegazione italiana 

Dichiarazioni del senatore USA a un giornalista 

Church: «Dovremmo 
cercare di intenderci 

coi comunisti italiani» 
Gli americani dovranno « accettare il risultato » delle elezioni 

dalla prima pagina 

DALL'INVIATO 
KARLSRUHE, 30 maggio 

« I pa r tec ipan t i alla confe­
renza in ternaz ionale c o n t r o il 
Berufsverbot del la R F T di­
ch i a r ano : « noi non ce s se r emo 
la n o s t r a a t t ivi tà f inché si 
ver i f icherà nolla R F T anche 
un singolo caso di d iscr imi­
nazione; noi facciamo appel lo 
a tu t t e le forze democra t i ­
che della RFT e in E u r o p a 
al la sol idar ie tà e al rafforza­
m e n t o del l ' impegno comune» . 
Con ques io appel lo si è con­
c lusa ieri sera lu conferenza 
in ternazionale con t ro le pra­
t iche d i s c r i m i n a t o n e e liber­
t icide della Repubbl ica fede­
ra le tedesca convocala nel la 
c i t tà che e la sede del la cor­
t e cost i tuzionale del m a s s i m o 
o rgan i smo r e s p o n s i b i l e del la 
lu te la e delle violazioni de i 
d i r i t t i fondamenta l i de l l ' uomo 
nel la German ia federale. 

Alla conferenza h a n n o pre­
so p a r t e professor i , s tuden t i , 
g iur i s t i , uomin i d i c u l t u r a 
r appresen tan t i di p a r t i t o ed 
organizzazioni s indacal i e so­
ciali p rovenient i d a quas i tut­
ti i Paesi de l l 'Eu ropa : o l t r e 
che da l la RFT, dal la F ranc ia , 
Belgio, Lussemburgo , Olanda , 
Austr ia , Svizzera, Grecia , Da­
n i m a r c a , Svezia e a n c h e da l 
Giappone . Dall ' I tal ia e r a n o 
p resen t i un g r u p p o di giuri­
s t i di Mag i s t r a tu r a democra­
t ica, un r a p p r e s e n t a n t e del­
la CGIL-Scuola e u n a r appre ­
sen tan te del l 'UDI. L'ex presi­
d e n t e del la R F T Gustav Hei­
n e m a n n h a invia to la p r o p r i a 
ades ione che è s t a t a appog­
giata da un a r t i co lo in cui 
si denunc iano le prevar ica­
zioni de l lo s t a to al d i s o p r a 
de l p a r l a m e n t o e de l la volon­
t à popola re . « Coloro che com­
b a t t o n o in m o d o rad ica le pe r 
la l iber tà e la democraz ì a 
denunc ia H e i n e m a n n . vengono 
sospe t ta t i di e s se re nemic i 
della cost i tuzione. P e n s o che 
d o b b i a m o opporc i a q u e s t o 
s t a t o di cose con impegno e 
dec is ione pei che valor i fon­
damen ta l i quale la l iber tà , la 
giustizia sociale , la sol idar ie­
tà , abb i ano a p e r m e a r e tu t t i 
i se t to r i della n o s t r a vi ta pub ­
bl ica . 

La conferenza h a r a p p r e ­
s e n t a t o u n m o m e n t o di gran­
d e rilievo nella ba t tagl ia che 
va di g iorno in g iorno acqui­
s t a n d o ampiezza e profondi­
tà c o n t r o le leggi e le pra­
t iche l iber t ic ide del la R F T . 
Innanz i tu t to p e r le ca ra t t e ­
r i s t iche un i t a r i e che a d es­
sa gli organizzator i s o n o riu­
scit i a dare. Il Berufsverbot 
ha colpi to nei c inque ann i in 
cui è d iven ta to p ra t i ca cor­
r en t e nelle regioni t edesche 
o l t r e t remi la p e r s o n e m e t à 
del le qual i sono s t a t e pr iva­
te del loro pos to di l avoro 
negli u l t imi 12 mes i . P iù di 
o t tocen tomi la p e r s o n e sono 
s t a t e so t topos t e ad inchies ta . 

Negli ul t imi t empi p iù di 
USO manifestazioni sono sta­
t e t e n u t e nelle c i t tà t edesche 
c o n t r o il Berufsverbot . Sono 
.«orti mol t i comi ta t i e s tabi ­
l i to u n legarne di lo t ta t r a 
ca tegor ie mo l to d iverse , p ro­
fessori , s tuden t i , fer rovier i , 
spazzini , d i r e t t a m e n t e colpi­
t i dal la le^ge e anche con ca­
tegor ie che non ne sono s tret­
t a m e n t e colpi te c o m e gli ope­
r a i del le fabbr iche o i libe­
ri profess ionis t i . Alla confe­
renza od ie rna h a n n o par teci ­
p a t o fianco a f ianco comuni ­
s t i , l iberal i , soc ia ldemocra t i ­
c i . cat tol ici e p ro t e s t an t i e-
t p o n e n t i d i organizzazioni s tu­
den te sche di s in i s t r a e di or­
ganizzazioni s indacal i . E ' u n a 
un i t à che se a n c o r a h a de i 
s e r i l imiti p e r q u a n t o r igua rda 
1 col legament i d i m a s s a rap­
p resen ta u n fatto nuovo e po­
s i t ivo nelia pa lude pol i t ica in 
cui le forze della conserva 
zione t en t ano d i affogare la 
G e r m a n i a federale. La denun­
cia de l la gravi tà de l la s i tua­
zione è avvenuta a t t r a v e r s o 
una esposizione impress ionan­
te di singoli casi fa t ta dal le 
s tesse v i t t ime dei Berufsver­
bot c o m e Char lo t t e Niess e 
Dor i s Schverdt o R icha rd 
Hiepe . Ma non ci si è ferma­
ti alla denunc ia si è a n d a i : 
a l l ' e same poli t ico e g iur id ico 
del la ques t ione . 

Altro aspetti» i m p o r t a n t e 
del la manifes taz ione che con­
t r ibu isce n o t c \ o l m e n t e a far 
fa re al la lotta c o n t r o il Be­
rufsverbot un sa l to di quali­
t à è s t a t o a p p u n t o il s u o ca­
r a t t e r e in temaz iona le . Impe­
gno c o m u n e delle forze demo­
c ra t i che eu ropee , manifesta­
zione di so l idar ie tà , m o n i t o 
a l le forze p iù d e c i s a m e n t e 
reazionar ie della G e r m a n i a fe­
de ra l e . I molt i delegat i stra­
nier i che sono in te rvenut i zi 
la d iscuss ione h a n n o p r e s o in 
e s a m e le p ra t i che d i sc r imina 
i o n e in a t t o in a l t r i P res i che 
possono essere u t i l iz ia te «i> 
m e varchi a t t r ave r so i qual i 
far passa re piii a m p i e legisla­
zioni l ibert icide. «Que l lo che 
t e m i a m o — ha d e t t o Feder i 
c o Governa tor i p o r t a n d o l'im­
pegno di ìotia di Magis t ra tu­
ra democra t i ca — non e la 
espor taz ione dal la C-ermania 
negli a l t r i Brusi d ' E u r o p a del 
Berufsverbot . m a . poiché la 
d iscr iminaz ione in forme e 
g rad i diversi e p r e s e n t e nei 
var i Paesi capi ta l is t i , a b b i a m o 
coscienza che c 'è d a sostene­
re un ' iden t ica lo t ta sul p i ano 
pol i t ico c o m e su quel lo giuri­
d ico a n c h e se in forme diver­
se . E vi è da t e m e r e che la 
repressione in ques t i t e m p i di 
orisi economica e sociale si 
aggravi e c o m e u n c a n c r o pe­
ne t r i p iù p r o f o n d a m e n t e ». 

Le vicende pol i t iche d i que­
st i u l t imi giorni nella Germa­
n i a i ede ra le h a n n o d ' a l t r a par­
t e accen tua to q u e s t e preoccu­
pazioni e h a n n o avu to p i ù di 
u n ' e c o a n c h e al la conferenza . 
A cominc ia re dal congresso 
de l l a CDU a d H a n n o v e r . Che 
sensD ha . ci si è chies t i , l 'ap­
pe l lo del la Democrazia crist ia­
n a tedesca al f ronte un i to 
del le forze democr i s t i ane con­

servat r ic i eu ropee c o n t r o le 
tendenze social is te e r innova-
tr ici d ' E u r o p a ? E su qua l i ba­
si è avvenuta l 'adesione a que­
s to appel lo dei Fanfani e dei 
Lecnnuet, dei conse rva to r i in­
glesi e di quell i o landes i? Il 
tenta t ivo del la DC tedesca di 
d iven ta re il p a i t i t o g u i d a del­
la conservazione in E u i o p a 
non implica forse a n c h e la 
l iber ta di l ivellare i fermen­
ti de l l 'Europa al l ' i s ter ia an­
t i comunis ta di S t r a u s s e co­
m u n q u e al p ia t to conformi­
s m o in s t au ra to nella Germa­
nia federale? 

L 'Europa si s ta i iccorgendo 
che la s i tuaz ione nel la Germa­
nia federale è d iven ta ta preoc­
cupan te . I g iornal i , la radio e 
la televisione ded icano ad es­
sa servizi s e m p r e più a m p i ed 
accusa to r i . Ma ques te accuse 
non r iescono a susc i t a re nel­
la German ia federale u n mo­
v imento di au tocr i t i ca . Anzi 
giornal i e uomin i polit ici gri­
d a n o alla cong iu ra eu ropea 
c o n t r o la G e r m a n i a , ce rcano 
di susc i t a re la convinzione 
che ne l l 'Europa si s t ia solle­
vando u n ' o n d a t a di sp i r i t o an­
t i tedesco. E lo s t e s so mini­
s t r o l iberale Gensche r h a ri­
spos to con s c o m p o s t a durez­
za alla p r o p o s t a fatta d a Mit­
t e r r a n d di cos t i tu i re u n Co­
m i t a t o pe r la difesa dei d i r i t t i 
civili della Repubbl ica federa­
le. Ques to t ipo di reaz ione da 
p a r t e dei d i r igent i e dell 'opi­
n ione pubbl ica tedesca , che 
c o m p o r t a u l te r io r i pericol i 
p e r l 'Europa , è u n indice del­
la gravi tà e del ia compless i t à 
del la s i tuazione. 

Arturo Barioli 

LIBERATA NEL MESSICO LA FIGLIA DELL'AMBASCIATORE BELGA 
CITTA' DEL MESSICO — E' stata liberata nella notte tra sabato • domenica Nadine Chaval, figlia 
dell'ambasciatore belga a Città del Messico, rapita martedì da un commando dell'organizzazione ter­
roristica « 23 settembre » mentre si recava a scuola. I familiari sono stati costretti a pagare per il 
riscatto una somma pari a mezzo miliardo di lire. Nadine, che ha 16 anni, e stata abbandonata dai 
rapitori nei press! dell'ambasciata turca. Un funzionario della rappresentanza diplomatica e due agenti 
l'hanno quindi accompagnata dai genitori. Nella telefoto ANSA: Nadine Chaval, a sinistra, con la madre. 

Contro gli attacchi dei conservatori 

Respinta dai laburisti inglesi 
l'ipotesi di elezioni anticipate 

Callaghan difende le nazionalizzazioni dell'industria aeronautica e cantieristica - Il rapporto con i sindacati resta i l 
più significativo punto di forza del governo • I pericoli massimalisti sul nuovo progetto di programma del partito 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 30 apr i l e 

Cont ro gli a t t acch i dei con­
se rva to r i , il gove rno l abu r i s t a 
r ibad isce la f e rma in tenz ione 
e il s u o b u o n d i r i t t o d i con­
t i nua re a d i r ige re il Paese re­
sp ingendo , p e r il m o m e n t o , 
l ' ipotesi delle elezioni genera­
li an t ic ipa te . Il P r i m o mini­
s t r o Cal laghan è s t a t o m o l t o 
espl ic i to in p ropos i t o , quan­
d o h a l iqu ida to c o m e p u r a de­
magogia la po lemica che l 'op­
posiz ione ha c e r c a t o di imba­
s t i r e a t t o r n o al le m o v i m e n t a t e 
v icende della s edu ta pa r l amen­
t a r e di venerd ì se ra d u r a n t e 
la qua le il governo , c o m e è 
n o t o , r iusciva ad i m p o r s i d i 
s t r e t t i s s ima m i s u r a (304 voti 
c o n t r o 303) su l c o n t r o v e r s o 
p roge t to di legge che autor iz­
za la nazional izzazione dell ' in­
d u s t r i a ae ronau t i ca e cant ier i ­
s t ica . Cal laghan h a rilevato 
c o m e ques t a m i s u r a s ia inte­
sa a rafforzare le s t r u t t u r e 
e la capaci tà p rodu t t i va di u n 
de l ica to s e t t o r e economico e 
qu ind i r isul t i t a n t o p iù im­
p o r t a n t e ne i r i gua rd i del la di-

Ali Bhutto: 
Mao è in buone 

condizioni 
P E C H I N O . 30 magg io 

Il P r e m i e r p a k i s t a n o Ali 
B h u t t o ha forni to a lcuni par­
t icolar i sul le condiz ioni d i sa­
lu te del P res iden te M a o . d a 
lui incon t ra to giovedì scor­
s o . « A pa r t e — ria d e t t o Bhut­
t o — la debolezza, ovvia con­
seguenza del l ' e tà , e u n for te 
ra f f reddore , non s e m b r a che 
la sua sa lu te soffra di a l t r i 
d i s tu rb i *. D u r a n t e la conver-
sezione. Mao Tse- twv; è appa r ­
so a B h u i t o « p r o n t o , in gra 
d o di a f fe r ra re t u t t o , a n c h e 
le s f u m a t u r e r-. 

Coma si r i co rde rà , nei gior­
ni scorsi e r a n o c i rco la te vo 
ci . smen t i t e c o m e « a s s u r d e » i j ^ x - t a 
:. Pechino , c i rca un aggra- ! " 
v a m e n t o del le condizioni di 
Mao 

L i visita ri: A'.: B h u t t o . de­
finita dal p r e m i e r c inese U n a j 
Kuo-fenz « soddis facen te ». 
si con r lude oggi, i-on la fir­
m a di a lcun: accord i . 

Mostra astrattista 
vietata a 

Leningrado 
MOSCA. 30 magg io 

Le au to r i t à d i polizia — se­
c o n d o q u a n t o r i fer isce l'a­
genzia AP — h a n n o v ie ta to 
a Leningrado u n a m o s t r a di 
q u a d r i a l les t i ta nel la fortez­
za P i e t ro v? Pao lo in m e m o ­
ria del p i t t o r e a s t r a t t i s t a 
Yevgeny R u k h i n . m o r t o t ra­
g icamente d o m e n i c a s co r sa . 
Secondo l ' igenz ia . gli agen t i 
h a n n o sospeso la m o s t r a , fer­
m a n d o alcuni a r t i s t i e seque­
s t r a n d o n e te te le . Non sono 
s?ali resi f i ro ra not i i mo­
tivi del p rovved imen to . 

fesa dei relativi pos t i d i la­
voro . 

Ma le d ichiarazioni del Pre­
mier — al t e r m i n e di u n in­
c o n t r o con il leader conserva­
to re , s ignora M a r g a r e t That-
c h e r — r ives tono u n a par t i ­
co la re i m p o r t a n z a p e r quel 
che r i gua rda il r a p p o r t o con 
i s indaca t i e r i m a n e a tu t t 'og-
gi il p iù significativo p u n t o 
d i forza p e r u n ' a m m i n i s t r a z i o ­
ne l abur i s t a che . p r iva del la 
maggioranza a s so lu t a a l la Ca­
m e r a de i C o m u n i , è inevita­
b i lmen te sogget ta a i per icol i 
d i magg io ranze c o n t r a r i e , co­
m e è avvenuto d u e s e r e fa 
q u a n d o conse rva to r i , l iberal i 
e nazional is t i scozzesi , galle­
si e u l s te r ian i h a n n o improv­
v i samen te t r o v a t o u n a p ia t ta ­
f o r m a c o m u n e s u cui coaliz­
za rs i . 

Il c o m m e n t o di Cal laghan 
è s t a t o m o l t o c h i a r o e fer­
m o : q u e s t o gove rno — egli 
h a fa t to cap i re — p u ò conta­
re sul la fiducia, so l ida r i e tà e 
appoggio dei s indaca t i , la cui 
co l laboraz ione è essenzia le , s e 
la G r a n B r e t a g n a vuole su­
p e r a r e l ' a t tua le c r i s i , v ince re 
la ba t tagl ia c o n t r o l 'inflazio­
n e e aff rontare in m o d o po­
s i t ivo i compi t i del la ripresa. 
Ques to t empes t ivo richiamo 
a l l ' ind ispensabi le e insost i tu i ­
bile legame c h e oggi inter­
c o r r e t r a il gove rno l abu r i s t a 
e le organizzazioni dei lavo­
r a to r i equivale a m e t t e r e in 
guai d ia gli avversa r i conser­
va tor i su l l ' i r r e sponsab i l i t à d i 
far c a d e r e l ' ammin i s t r az ione 
in ca r i ca in - q u e s t a de l i ca ta 
cong iun tu ra , q u a n d o l 'opera di 
risanamento e c o n o m i c o finan­
z iar io «col c o n t r i b u t o s inda­
cale» non e s t a t a a n c o r a com­
p le ta t a . Un di- .erso governo . 
d i m a r c a conse rva t r i ce , non 
p o t r e b b e c o n t a r e au tomat i ca ­
m e n t e sul la p rova d i « b u o n a 
volontà » che il s i n d a c a t o oggi 
fornisce per mot iv i d i omoge­
nei tà poli t ica e ideologica nei 
confront i del P a r t i t o l abu r i s t a . 

In p rospe t t iva è p r o p r i o , 
q u e s t o il p u n t o c ruc ia le 
«quello cioè che ha maggior i 
possibi l i tà di svi luppo» del­
l ' a t tua le fase di t r a p a s s o del-

p u b b h c a ingiese ì 
conserva to r i infatt i si s en to 
n o spint i a i n t e rven i r e subi­
to pe r s abo t a r e la p iena rea 
lizzazione de l l ' accordo fra go­
verno e s indacat i che . se riu­
sci rà a r a s s i u n g e r e un 'espre> 
Mone s e m p r e più a m p i a e ar­
t icola ta . p o t r e b b e d a r e ai la­
bur i s t i una magg io re forza e 
influenza acc re scendone :a ca 
pac i ta d i r igen te davan t i a'. 
Paese c o m e il p a n n o che . ad 
dossandns i gli oneros i impegni 
del la r icos t ruz ione nazionale . 
ha s a p u t o d a r e soluzione po­
si t iva al la cr is i . Na tu ra lmen­
te la s i tuaz ione rimane incer­
t a . a n c h e e s o p r a t t u t t o p e r c h è 
lo s c h e m a di in tesa governo^ 
s indaca t i è t u t t o r a ai suoi in: 
zi e a s s u m e u n a d i m e n s i o n e 
parz ia le , confinata c o m ' è sul­
la l inea de l l ' aus te r i tà (b locco 
degli aumen t i sa lar ia l i al quat­
t r o e mezzo annuo» , dei sacri­
fici «abbas samen to del t r e pe r 
cen to nei livelli di vita» e del 
dep rezzamen to del la s te r l ina 
«quasi il 40 pe r cen to di sva­
lu taz ione dall ' inizio del la Cui 
tuaz ione delle valute». 

Da q u e s t o p u n t o di v is ta 
si capisce perc iò c o m e i sin­
daca t i e "e co r r en t i l abur i s te 
di s in i s t ra «che sono in mag­
gioranza nel l ' esecut ivo nazio­

na le del pa r t i t o ) ins i s tano su­
gli obie t t iv i polit ici essenzia­
li p e r d a r e effettivo compi­
m e n t o al cos iddet to <« con t ra t ­
to sociale ». Ques to , essi tor­
n a n o a d i r e , non è m a i s t a t o 
i n t e so c o m e u n sempl i ce mec­
c a n i s m o d i con ten imen to sala­
r ia le (c ioè come u n a polit i­
ca de i reddi t i m a s c h e r a t a sot­
t o la fat t ispecie del la « volon­
t a r i e t à » ) , m a come u n pegno 
di p iù a m p i o r e sp i ro fra i 
magg io r i in te rpre t i della vi­
c e n d a economica p e r d a r e a 
q u e s t a u n indirizzo p iù coe­
r e n t e p e r cominc ia re ad im­
p r i m e r e s u d i essa il so lco 
i r revers ib i l e di u n nuovo or­
d ine . p e r accedere al le esi­
genze in t r inseche di socializ­
zazione e di democra t i c i t à del­
l a p r o d u z i o n e po tenz iando il 
p e s o specifico dei l avora tor i 
e dei lo ro d i r i t t i , a m p l i a n d o 
i c o n s u m i uti l i , ra f forzando 
la soc ie tà civile. 

La p a r t i t a è g rossa e la po­
s t a in pa l io cons is te nell 'avve­
n i r e s t e s so del Paese e n t r o 
u n a s t r u t t u r a evolutiva che 
c o m b i n i la giustizia all'effi­
c ienza senza per icolosa rica­
d u t e c o m e quel le c h e . su u n a 
p i ù s c o p e r t a linea repress iva . 
s e m b r a n o ' p r o s p e t t a r e i con­
s e r v a t o r i e i loro a l lea t i . 

Al d iba t t i t o in co r so ha con­
t r i b u i t o . c o m e e n o t o , a n c h a 
l a pubbl icaz ione del p rog ram­
m a l abu r i s t a 1976, la nuova 
ve r s ione degli impegni politi­
c i che il p a r t i t o in tende assu­
m e r e davan t i al Paese previa 
a p p r o v a z i o n e da p a r t e del 
c o n g r e s s o annua l e d i Black-
pool ne l l ' o t tobre p r o s s i m o . Il 
d o c u m e n t o r ip ropone le clau­
so l e fondamenta l i d ì u n p i ano 
d i riforma di s t r u t t u r a che 
r u o t a a t t o r n o a l l ' in tervento di 
S t a t o , m a la p r o p o s t a — a d 
u n a cons ideraz ione p iù a t ten­
t a — t e n d e a sconf inare su l 
t e r r e n o del m a s s i m a l i s m o sug­
g e r e n d o u n a improponib i l e di­
la taz ione del la spesa pubb l i ca 
«solo in p a n e r ecupe ra t a da l 
« r i s p a r m i o » su a l t r e voci co­
m e la difesa e 1? esenzioni fi­
scali alla p rop r i e t à pr ivata» 
e conf idando in u n t a s so di 
c resc i t a et onomica poco me­
n o che formidabi le : vale a di 
re il t r a g u a r d o dei 6 pe r cen­
t o e n t r o .1 15«&» q u a n d o la 
m e d i a od ie rna oscilla d: po­
co al di sopra del 2 pe r cento . 

I.e co r ren t i l abur i s te di si-
n i s r r a d u n q u e nel r i p r o p o r r e 
al congresso del p a r t i t o I'ap-
p rovaz ioue di un p r o g r a m m a . 
che r i ch iama il governo ai 
suoi ob:e t t iv : d: r i forma, po r 
t a avan t i u n a g ius ta bat ta­
glia pol i t ica m a to rna a n c o r a 
u n a volta a d a r e Timpress io 
n e di pecca re per eccesso di 
o t t imismi ) scoprendo il fian­
c o alle sol i te accuse di mge 
m u t a e di s ca r so rea l i smo. II 
gove rno infatti ha u n lega­
m e con i s indacat i c h e . mai 
g r a d o t u t t e le l imitazioni e 
manchevolezze , r i m a n e il fon­
d a m e n t o p r i m o della Mia sta­
bi l i ta : il po tenz iamento ulte­
r i o r e del le istanze sociali a-
vanza te dai s indacat i passa 
d u n q u e più dalla contra t taz io­
n e d i r e t t a dei r app re sen t an t i 
dei lavora tor i con i m i n i s i n 

Manifestazione 
dei comunisti 
in Catalogna 

BARCELLONA, 30 maggio 
I n u n a p a l e s t r a de l la cit­

t a d i n a di Tor razza . a c i rca 
20 k m . d a Barce l lona , si è 
svol ta ieri u n a manifes tazio­
n e inde t ta dal P a r t i t o socia­
l is ta unif icato di Ca ta logna 
( c o m u n i s t a ) sul t e m a : « U n a 
scel ta p e r il fu tu ro ». Davan­
ti a d u n a folla di c i r ca 15 
mi la pe r sone , con fazzoletti 
e band ie r e ros se , h a n n o par­
l a t o il g iorna l i s ta J u a n Bu-
s q u e t t a su « Soc ia l i smo e li­
b e r t à », l 'avvocato Roc Fun-
t u e , su a II p a t t o ca t a l ano ». 
l 'operaio me ta l lu rg ico Rafael 
Zoyo s u « Le forze de l l avoro 
e della cu l tu ra ». l ' insegnante 
Magda S e g u r a s u « La libera­
z ione del la d o n n a ». e il sa­
ce rdo t e August in D u r a s u « Il 
r uo lo de i c r i s t ian i ». 

ROMA, 30 maggio 
11 s ena to re F r a n k C h u r c h . 

a s p i r a n t e al la c a n d i d a t u r a de­
mocra t i ca alla Casa Bianca . 
no to in I ta l ia s o p r a t t u t t o p e r 
ave re indaga to sugli scanda l i 
della CIA e del la Lockheed , 
nei qual i sono coinvol t i nu­
meros i personaggi della DC e 
del governo , ha d i c h i a r a t o che 
dovrebbe t rovars i « u n m o d o 
di in tenders i » con i comuni ­
st i i tal iani , nel caso che que­
sti fossero ch iamat i a respon­
sabi l i tà di governo , d o p o le 
elezioni del '20 g iugno. C h u r c h 
ha r i lascia to la d ich ia raz ione 
al co r r i sponden t e degli S ta t i 
Uniti della Repubblica. Dopo 
J i m m y Ca r t e r egli è il secon­
d o cand ida to d e m o c r a t i c o a 
e sp r imer s i senza pe san t i chiu­
s u r e nei confront i de l P C I . 

« Se lei fosse e le t to Pres i ­
den te degli S ta t i Unit i — gli 
ha ch ies to l ' in te rv i s ta to re — 
e i comunis t i a n d a s s e r o al go­
ve rno in I tal ia , che at teggia­
m e n t o p r e n d e r e b b e ? » 

« E ' difficile — ha r i spos to 
il s ena to re — r i s p o n d e r e a 
q u e s t a d o m a n d a in gene ra l e . 
Del r e s to q u e s t o è u n e r r o r e 
che in America v iene fa t to 
assa i spesso . La ver i t à è che 
b i sogna cons ide ra re qua l e gra­
d o di pa r t ec ipaz ione a u n go­
v e r n o i comun i s t i a v r e b b e r o , 
cioè in che m i s u r a q u e s t a par­
tecipazione p o t r e b b e m i n a c 
c i a r e la s icurezza de l siste­
m a difensivo ». 

Alla successiva d o m a n d a , 
nel la qua l e il g io rna l i s t a ri­
t iene di p o t e r a f f e rmare che 
a i comun i s t i p o t r e b b e r o esse­
re affidati « al m a s s i m o » u n 
pa io « di m in i s t e r i su l t ipo 
di quel lo del Lavoro », Chur­
ch così ch ia r i sce il s u o pen­
s i e ro : 

« Io c r e d o che se la lo ro 
pa r t ec ipaz ione al gove rno non 
facesse na sce r e m i n a c c e al la 
s icurezza degli a l t r i a l lea t i 
NATO d o v r e m m o t r o v a r e u n 
m o d o di i n t ende rc i . Dovrem­
m o t r o v a r e u n a c c o m o d a m e n ­
t o . E q u e s t o s a r e b b e il m i o 
p r inc ipa l e i n t e r e s se c o m e P re ­
s iden te ». 

C h u r c h h a de t t o a n c h e di 
a s p e r a r e che n o n s u c c e d a » 
a l 20 g iugno u n a s i tuaz ione 
ta le che r e n d a imposs ib i l e la 
fo rmaz ione di u n gove rno sen­
za la pa r t ec ipaz ione comuni ­
s t a : h a agg iun to s u b i t o co­
m u n q u e che «g l i i t a l ian i de­
vono dec idere d a sol i » e che 
« qua l e che s ia il r i su l t a to 
che usc i rà d a elezioni l ibere , 
noi d o v r e m o a c c e t t a r l o ». 

Al g iorna l i s ta che gli r icor­
dava le accuse di R o n a l d Rea-
gan , a s p i r a n t e al la cand ida tu ­
r a r epubb l i cana , s e c o n d o il 
q u a l e « la p r e s e n t e c r i s i d i go­
v e r n o in I ta l ia è s t a t a causa­
t a da l la fuga di not iz ie p ro ­
venient i da l Congresso » sugli 
scanda l i Lockheed e CIA, h a 
r i spos to che non s i è t r a t t a ­
to di u n a a fuga » m a di u n a 
« pubbl icaz ione di not iz ie ». 
s econdo i compi t i affidati da l 
Congres so a l la s o t t o c o m m i s ­
s ione di inchies ta su l le mul ­
t inazional i , del la q u a l e il se­
n a t o r e è p r e s i d e n t e . Egl i h a 
a n c h e annunc i a to c h e è s t a t o 
d a t o l 'avvio a u n a legge, in 
b a s e al la q u a l e le c o m p a g n i e 
USA d o v r a n n o d a r e p i ena p u b ­
blici tà al le pe rcen tua l i p a g a t e 
a l l ' e s t e ro da i l o ro agen t i . 

Polemico 
discorso 

di Tito nel 
Montenegro 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO. 30 maggio 

P a r l a n d o ieri a T i tograd , la 
capi ta le del Mon tenegro , in 
occas ione de l l ' ape r tu r a di una 
nuova linea fer roviar ia , il Pre­
s iden te Ti to si è sof fe rmato 
su l l 'uni tà e sulla fratel lanza 
dei popoli , che sono una garan­
zia pe r il Paese , e sul l 'a t t i ­
vità d i quell i che h a chiama­
to « nemici in te rn i ed ester­
ni della Jugos lav ia ». 

« Ci sono co lo ro — ha det­
to Ti to — che non ci augu­
r a n o del b e n e ed anche al­
l ' in terno del Paese u n p u g n o 
di t r ad i to r i h a ce rca to di o-
p e r a r e c o n t r o di noi ». Evi­
d e n t e m e n t e il P r e s iden t e h a 
vo lu to r i fer i rs i a d u n g r u p p o 
che alcuni anni a d d i e t r o nella 
vicina B a r aveva t e n t a t o di 
cos t i tu i re u n a l t r o " P a r t i t o 
c o m u n i s t a " in a n t a g o n i s m o al­
la Lega dei c o m u n i s t i . 

« I nos t r i avversa r i — ha 
p rosegu i to T i to — vor rebbe ­
ro d i s t rugge re t u t t o ciò che 
a b b i a m o cos t ru i t o m a noi sia­
m o forti ed uni t i . Noi sap­
p i a m o chi sono i nemic i del­
la Jugos lavia , s a p p i a m o chi 
ci vuol bene e chi vagheggia 
sui nos t r i litigi in te rn i . P e r 
q u a n t o r igua rda la d i rez ione , 
io de s ide ro che r i m a n g a sem­
p r e un i ta c o m e è oggi sul p ro ­
fondo conv inc imen to che bi­
sogna r i so lvere tu t t i i p ro­
b lemi con r ec ip roco a c c o r d o ». 

« P e r q u a n t o r i g u a r d a colo­
ro che ci sono c o n t r a r i — ha 
agg iun to a n c o r a T i to — pen­
so che a n c h e lo ro d o v r e b b e r o 
vede re ques t a n o s t r a via, i 
r a p p o r t i del popo lo con i di­
rigenti . . . Ma n o n c r e d o che 
essi c a m b i e r e b b e r o atteggia­
m e n t o verso di noi p e r c h è 
essi l o t t ano p e r q u a l c h e cosa 
d ' a l t ro , p e r u n o r d i n a m e n t o 
d ive r so da l n o s t r o . Es s i lot­
t ano c o n t r o l ' au toges t ione , 
c o n t r o l ' a t tua le Jugoslavia . . . 
p e r a r r i v a r e al p o t e r e , p e r 
seders i sugli a l lor i , p e r im­
possessa r s i d i c iò che h a n n o 
c r e a t o gli a l t r i , i nos t r i lavo­
r a t o r i , il n o s t r o popo lo ». 

« Q u a n d o si p a r l a dei nemi­
ci es te rn i — h a p rosegu i to il 
P re s iden te jugos lavo — biso­
gna d i r e che q u e s t i s o n o s t re t ­
t a m e n t e collegati con quell i 
che si t rovano nel Paese , in 
ver i tà m o l t o poch i , m a rumo­
ros i . Sono r u m o r o s i p e r c h è 
quell i di fuor i p e r m e t t o n o lo­
r o di farsi s e n t i r e ». 

R i p r e n d e n d o poi u n t e m a 
m o l t o d i b a t t u t o l ' anno scor­
so , T i to h a de t t o che « alcu­
n i negano che no i a b b i a m o 
c o m b a t t u t o , a f f e rmano che 
non s a r e m m o s ta t i noi quel l i 
che h a n n o d i r e t t o la g u e r r a 
di l iberazione del la Jugosla­
via . Negano t u t t o que l lo che 
a b b i a m o real izzato d o p o la 
g u e r r a . Dicono che a b b i a m o 
t r a d i t o il soc ia l i smo, che non 
s i a m o pe r l ' in te rnaz iona l i smo 
p ro le t a r io . E chi è — si è 
ch ies to T i t o — che h a d a t o 
p e r l ' in te rnaz iona l i smo prole­
t a r i o più del la Jugos lav ia? 
Dall ' inizio del la n o s t r a lo t ta . 
s e b b e n e soli e b i sognos i d i 
t u t t o , a b b i a m o a i u t a t o gli al­
t r i . tu t t i quell i che h a n n o lot­
t a t o p e r la p r o p r i a l ibe rà e 
l ' ind ipendenza ». 

s. g. 

CONTRO DUE CITTADINE CRISTIANE DEL NORD DEL LIBANO 

Jumblatt e Al Fatati condannano 
i bombardamenti indiscriminati 

L'attacco ai due centri condotto da un maggiore ribelle - Ancora scontri di 
varia intensità a Beirut - Azioni di guerrìglia nella Cisgiordanìa occupata 

nelle acque is landes 
condizione per la r i p r e sa de: 

in te ressa t i che dal generoso { negozial i . l ' Iolanda p o n e :'. n 

Londra ritira 
le navi militari 

dalle acque 
dell'Islanda 

LONDRA. 31» magg io 
E ' s t a t o a n n u n c i a t o a Lon­

d r a che le un i ta mi l i t a r i in­
glesi s a r a n n o r i t i r a t e e n t r o 
le 23 «ora italiana» d i oggi dal­
la zona de.Ie 200 miglia, « ne ; 
convinc imento che - ; possa­
n o o ra t e n e r e negoziat i cor. 
buone p rospe t t ive d . accor­
d o ». 

ìje t r a t ta t ive c o m i n c e r a n n o 
d o m a n i a Oslo fra i min is i n 
degli Es t e r i dei d u e Pae5i in­
te ressa t i . Anthony Croslar .d e 
E m a r Agustsson. 

* 
REYJAVIK. 30 magg io 

I'. governo is landese h a an­
nunc i a to ogg: d i e s se re pron­
t o a r ip rende re i negoziat i con 
la Gran Bre tagna pe r risolve­
re il p r o b l e m a "della p^sca 

Come 

appogg io di u n a s in is t ra labu 
r i s t a , a l l ' apparenza t u t t o r a 
l on t ana da l l ' aver acqu i s i to la 
necessa r i a m u n t a fra il de­
s ide rab i l e e il possibi le . 

Antonio Bronda 

t i r o e n t r o s t a se ra al'.e 23 
• o ra italiana» del le na-.i e de 
gli aere i d a g u e r r a che accom­
pagnano i pescherecci inglesi 
e n t r o la zona di 200 miglia 
nel la qua le l ' I s landa rivendi­
ca, esclusivi d i r i t t i d i pesca. 

B E I R U T . 30 magg io 
Il l eader de l F r o n t e p rog res ­

s i s t a K a m a l J u m b l a t t e u n o 
dei pr inc ipa l i e sponen t i di Al 
Fa ta l i . Abu Iyad . h a n n o se­
v e r a m e n t e c o n d a n n a t o il 
b o m b a r d a m e n t o ind iscr imina­
t o c o m p i u t o d a u n a un i ta del­
l'» e se rc i to a r a b o l ibanese ». 
al c o m a n d o del m a g g i o r e > 
Ahmed M a a n i a n . c o n t r o le 
d u e c i t t ad ine c r i s t i ane di And-
ket e Qibya. nei N o r d del Li­
b a n o . 

Di Acdket si e r a d e t t o : e n 
che fosse s t a t a o c c u p a t a da i 
soldat i di M a a m a n . m a la no­
tizia e smen t i t a , le d u e citta­
d i n e sono s ta te invece du ra ­
m e n t e man t - i i a t e da l l ' a r t iglie 
r ia . <he ha d i s t r a t t o c i rca due-
l e n t o ca.se p r o v o c a n d o u n 
g ran n u m e r o di v i t t ime J u m ­
blatt e Abu Iyad h a n n o accu­
sa to il maggiore M a a m a n d i 
ave re a g n o al di fuori de l ie 
indicazioni del F r o n t e progres­
s is ta . c o n t r a r i o al le r appre ­
saglie ind i sc r imina te che fan­
n o o l t r e t u t t o il g ioco di que i 
se t tor i della d e s t r a c h e fo­
m e n t a n o la « gue r r a di reli­
g ione r In p recedenza , i re­
sponsabi l i del le c o m u n i t à cri­
s t i ane di Andket e Qibya ave-
vani» ch ies to , in lo ro di­
fesa. un in te rven to d i r e t t o del­
le forze s i r iane 

A Beirut si sono avut i alti 
e bass i negli s con t r i , d o p o 
la s t r age fascista d i ieri nel 
c a m p o pales t inese di S a b r a . 
dove le v i t t ime s o n o sa l i te a 
23 • i feri t i » o l t r * 100; di­

minui t i in n o t t a t a , i comba t ­
t imen t i sono r ip res i s t a m a n i 
p e r poi d i m i n u i r e nuovamen­
te. Il neo e le t to P r e s iden t e 
E l ias Saricis s t a f acendo d i 
t u t t o pe r o t t e n e r e il r i spe t to 
delia t r egua al fine di p o t e r 
p o r t a r e avant i la s u a o p e r a 
di mediaz ione pol i t ica . 

Oggi una qu ind ic ina di col­
pi di ar t igl ier ia s o n o c a d u t i . 
a n c o r a una volta , sul le p i s te 
de l l ' a e ropor to II m i n i s t r o pe r 
l 'Economia ed ì Lavori P u b 
o l i o Ade! Osse i r an h a o rd ì 
n a t o che le pis te vengano chiu­
se da l ie 22 alle -S 

Nel le u l t ime 24 o r e i mor t i 
a Beirut e d in to rn i sono s ta t i 
135 e i feriti 2-Vi 

L'agenzia pa les t inese Wata 
ha d a t o in t an to notizia di una 
s e n e di azioni ri: guerr ig l ia 
che sono s t a t e c o m p i u t e nel 
t e r r i t o r i o c i sg io rdano occupa­
to . ed in pa r t i co l a r e nella cit­
ta di Ramal l ah . dove b o m b e 
sono esplode m una banca , in 
a lcuni negozi e :n un ufficio 
tu r i s t i co . 

I.i notizia di a t t i di sabo­
taggio dei guerr igl ier i è indi 
r e t t a m e n t e con fe rma ta dal le 
au to r i t à i s rae l iane , c h e h a n n o 
a n n u n c i a t o oggi l ' a r r e s to di 20 
palest inesi «fra cui d u e stu­
dent i de l l 'univers i tà di Bir 
Zen » accusa t i di « t e r ro r i smo» 
a G e r u s a l e m m e e in a l t r e lo 
c a h t a del t e r r i t o r i o occupa 
to; il comun ica to del la poli­
zia pa r l a anche di una bom­
ba in u£R banca nei p ress i di 
G e r u s a l e m m e . 

Fanfani 
dei t e rmin i del p r o b l e m a : non 
è ma i s t a t o in d i scuss ione se 
vi d e b b a esse re o m e n o un 
« po te re comun i s t a » in I tal ia , 
m a s e sia a n c o r a to l lerabi le 
pe r l ' I ta l ia il su s s i s t e r e del 
p r e d o m i n i o della DC, d i quel 
suo soffocante s i s t ema di po­
t e re che tan t i dann i e tant i 
guast i ha già p rovoca to e che 
ha p o r t a t o il Paese ni disor­
d ine e alla ingovernabi l i tà . Il 
r i schio è r a p p r e s e n t a t o dun­
q u e da l p e r m a n e r e di una 
cosi g rossa DC che impacc ia 
tu t t a la diale t t ica pol i t ica; 
m e n t r e c iò che è o r m a i indi­
spensabi le p e r sa lvare il Pae­
se è dargl i r e sp i ro con una 
amp ia intesa e co l laboraz ione 
t ra t u t t e le forze popo la r i , de­
m o c r a t i c h e e ant i fascis te . 

I DISCORSI DC 
Q u a n t o sia fondato il giu­

dizio e sp res so dal seg re ta r io 
del PCI s u l l ' i m p r o n t a faziosa 
data d a Fanfani , e acce t t a t a 
dagli a l t r i maggior i dirigen­
ti de , al la c ampagna elet tora­
le. e c o m p r o v a t o a n c o r a una 
volta d a i d iscors i t enu t i og­
gi d a ques t i s tessi personag­
gi. Il p iù i s t ru t t ivo , na tura l ­
m e n t e , è quello del capofila 
Fanfani . un d i scorso imba­
razzato e perfino vi t t imist i ­
co. m a con inequivocabi l i im­
p e n n a t e o l t ranz is te . 

*I1 p re s iden t e della DC ha 
ce rca to di usc i re in qua lche 
m o d o ciai g inepra io in cui s'è 
t r ova to d o p o le r ivelazioni 
dell'Unità sul suo d i scor so di 
merco led ì a Grosse to in cui 
b r u t a l m e n t e aveva pos to il 
p r o b l e m a di una l imi taz ione 
del le l iber tà pol i t iche e s inda­
cali . H a fatto in p r o p o s i t o un 
p r i m o puer i le accenno cercan­
d o di far cap i re che non in­
tendeva l imi ta re le l iber tà dei 
c o m u n i s t i m a solo degl i « in­
coscienti, violenti e prepoten­
ti ». Poi h a ves t i to i pann i 
della v i t t ima : « / comunisti — 
ha detto — tentano un nuo­
vo attacco personale con ri­
ferimenti distorti o frammen­
tari al discorso di Arezzo (il 
n o m e del la locali tà è u n lap­
sus : si t r a t t a di Grosse to ; 
o p p u r e ha r ipe tu to lo s t e s so 
d i scorso anche nella s u a cit­
tà? , n.d.r.). Quanto in que­
sti giorni mettono sul tavo­
lo dimostra che non lesina­
no mezzi per infierire sui lo­
ro avversari, tentando di iso­
larli e di intimidirli ». 

L'idea che il sen . Fanfani 
possa e s se re infierito e inti­
mid i to è davvero d ive r ten te . 
Ma cosa av rebbe p r e t e so : che , 
venut i a conoscenza del tes to 
d i u n d i s co r so pubb l i co ( e 
qu ind i d e b i t a m e n t e regis t ra­
to ) noi t acess imo le s u e dis­
s e n n a t e minacce p e r non sen­
t i rci dei m a r a m a l d i ? Abb iamo 
asso l to a d u n prec i so dove­
re m e t t e n d o a d isposiz ione 
degli i ta l iani u n a p rec i sa (e 
n ientaf fa t to «distorta ») docu­
men taz ione del pens i e ro fan-
faniano p e r c h è si s a p p i a con 
chi si h a a che fare. Prendia ­
m o a t t o che Fanfani n o n osa 
s m e n t i r e q u a n t o a b b i a m o ri­
fer i to m a ce rca s o l t a n t o di 
pas t i cc ia re u n a in te rpre taz io­
n e l imita t iva dopo le esplici­
te t i r a te d 'o recch io che gli so­
n o venu te dai suoi au torevol i 
amic i ( che , pe rò , non riguar­
davano la sos tanza m a l 'inop­
p o r t u n i t à del la f o r m a ) . E . del 
r e s to , il p ros ieguo dell 'odier­
n o d i s c o r s o fanfaniano non la­
scia d u b b i : i comun i s t i , a suo 
giudizio, s o n o avversar i del­
la l iber tà e solo p e r ques to 
b i sogne rebbe a dare più voti 
alla DC ». 

Il n e o fanfaniano segreta­
r io del la DC, Zaccagnini . h a 
sv i luppa to il t e m a i m p o s t a t o 
da l l ' i sp i r a to re r i pe t endo ed 
e s t r emizzando le tesi ben no­
te : « Non consentiremo mai 
di entrare in un governo coi 
comunisti » pe rche il PCI , 
« una volta a! governo » non 
può che <r attuare i suoi prin­
cipi contrari alla democrazia 
parlamentare ». Ma dove l 'ha 
t rova t i ques t i « p r inc ip i » l 'on. 
Zaccagnini? E dove ria trova­
to u n so lo fa t to che c o m p r o ­
vi la c o n t r a r i e t à del P C I al la 
d e m o c r a z i a p a r l a m e n t a r e ? (A 
m e n o c h e non si r i fer i sca al­
l ' os t ruz ion ismo condo t to dal­
le s in i s t r e c o n t r o la « legge 
t ru f fa» del 1953!». Egli h a poi 
ripetuto la menzogna che la 
DC h a fa t to di t u t t o p e r im­
ped i r e lo sc iogl imento ant ici­
p a t o de l le Camere e h a giu­
r a t o ( s e m b r a senza i ron ia ) 
c h e il rinnovamento de l l a DC 
a e già cominciato e procede­
rà dopo le elezioni più deci­
so e vigoroso ». 

S u q u e s t a falsariga si sono 
moss i t u t t i gii a l t r i o ra to­
ri de . 

La pa lma del la volgar i tà e I 
de l l 'uso d i s senna to del la men- | 
zogna s p e t t a a l l 'on . Dona t i 
Cat t in . Con fe rma to il pr inci- : 
p io in tegra l i s t ico s econdo cui ' 
* la DC diventa f*i il centro ' 
deila sicurezza democratica ». t 
t-gh h a r i d o t t o la pol i t ica del : 
PCI al « mestiere » di » ma- ] 
schcrare l'obiettilo » che sa­
rebbe q u e l l o di v io len ta re li- ! 

be r t a e democ raz i a . Poi Do- • 
na t Cat t in h a inco lpa to il PCI ! 

di o»ni nefandezza p rog ram- I 
m a n c a «ignorare la necess i ta ! 
di r i lanc iare il m e c c a n i s m o \ 
di accumulaz ione , inconsis ten- I 
ti indicazioni p e r r i s ana re la ' 
pubb l i ca a m m i n i s t r a z i o n e , ad- . 
d i r i t t u r a s i lenzio sul la lo t ta ! 
all ' inflazione» in se rendo la 
per la di u n a g rossa menzo­
gna . egli h a a t t r i b u i t o a i co­
mun i s t i l ' ines is tente intenzio- i 
ne di nazional izzare la FIAT, j 

Ques t a s p u d o r a t a bug ia suo- ' 
na c o m e u n segnale freudia- I 
no . Donat Cat t in . evidente- ' 
m e n t e , vuol farsi p e r d o n a r e di 
aver d e t t o «per p r o p a g a n d a ) 
a l cune cose sul ruolo del mo- i 
nopol io to r inese e o r a ce rca j 
di r e c u p e r a r e benemerenza ! 
verso il s u o amico di corda- ,, 

ta U m b e r t o Agnelli. Inu t i l e 
aggiungere che lo sganghera­
to a n t i c o m u n i s m o del mini­
s t r o de l l ' I ndus t r i a c u l m i n a 
nel l ' inevitabi le idiozia di at­
t r ibu i re al PCI « l 'obiet t ivo di 
t r a s fo rmaz ione del s i s t ema 
verso un soc ia l i smo total i ta­
r io e a n t i p l u r a l i s t a » . E p p o i 
si dice che la « s in i s t ra » de 
ce l 'abbia con Fanfani! 

Violenze 
più conserva tore e reaz ionar io 
m o s t r a un notevole imbaraz­
zo ed evita, in genere , d i 
c o m m e n t a r e il c r imine . I n 
ques to m o d o , a p p u n t o , cerca­
no di cavarsela // Giornale d i 
I n d r o Montanell i e / / Tempo 
di R o m a . La Nazione d i Firen­
ze a m m e t t e che. poiché « ri­
sulta in modo suuro che le 
vittime, cioè l'ucciso, un gio­
vane comunista, e il ferito, 
un militante di Lotta continua. 
appartengono tutti e due al 
campo avverso » sot to accu­
sa è « chiaramente il gruppo 
missino » 

Graviss imo il c o m m e n t o del­
l 'organo del la DC, // Popolo. 
che . in un corsivo di p r i m a 
pagina siglato da Marcel lo 
Gihnozzi , t en ta grossolana­
men te di s f ru t t a re il t rag ico 
episodio di Sozze R o m a n o ri­
lanc iando la tesi degli «oppost i 
e s t r emi smi ». Il quo t id iano 
della DC non si vergogna, in­
fatti , di scr ivere , fra l 'a l t ro , 
q u e s t e incredibi l i pa ro le : 
« Non possiamo purtroppo di­
re che i toni truculenti, in 
questa cani panna elettorale, 
siano una esclusiva del MSI. 
Vi sono diverse componenti 
politiche — fra le quali pos­
siamo ben mettere alcune 
frange comuniste e socialiste 
— che affidano alla denigra­
zione sistematica della DC (il 
che diventa anche una deni­
grazione sistematica della de­
mocrazia m quanto tale), i 
loro consunti motivi elettora­
listici ». 

L'URSS protesta 
per il visto USA 
negato a una 

delegazione sindacale 
MOSCA. 30 magg io 

L 'Unione Soviet ica h a r e s o 
no to oggi d i aver accusa to gli 
S ta t i Uniti di aver ins is tente­
m e n t e rifiutato vist i di en t ra ­
t a a delegazioni d i s indaca t i 
d a Mosca e di aver invi ta to le 
au to r i t à a m e r i c a n e a m u t a r e 
il lo ro a t t egg iamen to . 

La not izia è s t a t a diffusa 
da l l a te levis ione d i Mosca . L a 
p ro t e s t a è s t a t a p r e s e n t a t a al­
l ' ambasc ia ta degli S ta t i Unit i 
a Mosca ier i , u n g iorno d o p o 
che gli S ta t i Unit i avevano a 
lo ro vol ta p r o t e s t a t o p e r u n 
a r t i co lo pubb l i c a to s u u n gior­
na le soviet ico nel qua le t r e 
giornal is t i amer i can i a Mo­
sca e r a n o s ta t i accusa t i d i es­
se re agent i de i servizi d ' infor­
maz ione . 

La televis ione moscovi ta af­
f e rma che la p ro t e s t a amer i ­
cana con t r add ice sia gli ac­
cordi bi la teral i USA-URSSche 
quell i in ternazional i ivi inclu­
sa la d ich iaraz ione finale del­
la Conferenza sul la s icurezza 
eu ropea de l l ' es ta te de l l ' anno 
scorso . La no t a d ich ia ra infi­
n e eh? 1? au to r i t à a m e r i c a n e 
d o v r e b b e r o provvedere « a e-
l iminare ogni os tacolo agli 
n \ ! m b i e ai conta t t i t r a i 
s indacat i dei d u e Paes i ». 

Fu t ' t ionar i de l l ' ambasc ia ta 
amer i cana h a n n o confe rma to 
di aver r i cevu to la no ta . 

Profanato 
l'ex lager 

di Bcrgen-Belsen 
CELLE «Bassa Sas son ia ) , 

30 maggio 
Alruiu sconosciut i h a n n o 

p rofan ino nella no t t e d a ve­
ne rd ì a s aba to il m o n u m e n ­
to c o m m e m o r a t i v o cos t ru i t o 
nel luo^jo in cui sorgeva il 
c a m p o di s t e r m i n i o di Ber-
gen-Belsen. p r e s s o Celle, nel­
la Bassa Sasson ia . 

S e c o n d o le indicazioni for­
n i t e dal la polizia, sono s t a t e 
rovesciate d ic io t to p i e t r e tom­
bal i , a lcun i g rad in i s o n o s t a ­
ti danneggia t i e vas i e fiori 
sono s ta t i d i s t r u t t i e spa rpa ­
gliat i . Dei responsab i l i de l fat­
t o non si è f inora t r o v a t a 
t racc ia . 

Nel c a m p o di Bergen-Bel-
sen m o r i r o n o p iù di c inquan­
t ami l a p e r s o n e t r a cui mo l t i 
eb re i . 

In URSS i l Presidente 

delle Filippine 
MOSCA. 30 magg io 

Il P re s iden te del le Fi l ippi­
n e Fe rd inand Marcos è g i u n t o 
oggi a Khaba rovsk . nel l 'es t re­
m o o r i en te soviet ico, e d o m a ­
ni raggiungerà Mosca, p e r u n a 
visi ta ufficiale d i o t t o g iorn i 
ne l l 'URSS, nel c o r s o de l la 
qua le , con ogni p robab i l i t à . 
U R S S e Fi l ippine d e c i d e r a n n o 
di s tabi l i re relazioni d ip loma­
t i che e di conc lude re u n ac­
c o r d o commerc i a l e . 

I funerali del compagno 

LUIGI BOZZI NI 
comandante della 173» Brigata Ga­
ribaldi si svolgeranno oggi a Ope­
ra. alle ore 15.45 partendo da T.a 
Diaz. 

Si invitano i compagni • : par­
tigiani a partecipare con le ban­
diere. 

Milano. .11 maggio 197fi 
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